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IL PICCOLO 


del lunedì 


olivieri 


PROGETTAZIONE - REALIZZAZIONE 
ARREDAMENTI: 
CASA - UFFICI 
NEGOZI E COMUNITÀ 


ORARI: 
8-12 X 15-19 / sabato 8-12 


UFFICIO PROGETTAZIONE 
APERTO ANCHE LUNEDI 8-12 


SERIE A / MILAN SEMPRE AL COMANDO, INTER-BLITZ, UDINESE TRAFITTA AL «FRIULI 
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5A lracusa-Giarre 1-1 X 2° Cromdale 1 
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Milan ... 
Torino .. 
Sampdoria . 
Fiorentina 
Juventus... 
Inter ..... 
Brescia . 
‘Napoli \.... 
Roma ... 
Genoa 
Lazio . 
Pescara 
Cagliari . 
Parma .. 
Udinese 
Atalanta 
Foggia .... 
Ancona . 


EMPOLI oa 
Sambenedettese 
Triestina .. 
Vicenza... 
Chievo. .;. 
Pro Sesto... 


Spezia . 


Massese ... 
Palazzolo .. 
Alessandria 
Arezzo ..... 


ugliesERIE C / PAREGGIA LA TRIESTINA A VICENZA 
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il 
| Danelutti su punizione: così il gol della Triestina. (Italfoto) 


conform 


Commento di 
Ezio Lipott 


Da Vicenza un'altra bella 
notizia. Forse ancor più 
bella della vittoria di Co- 
mo che aveva inaugurato 
in modo così imprevisto 
quella che nei voti degli 
sportivi triestini appare 
come la stagione del ri- 
scatto. Solo un pareggio, 
dopotutto. Ma è un pa- 
reggio importante che 
permette alla Triestina 
di mantenere il primato 
in. classifica, ‘seppure 
condividendolo con. le 
ambizioni di Empoli e 
Sambenedettese. La 
classifica non è più bu- 
giarda, ma comincia ad 


reale nell'economia del 
campionato, anche se so- 
no state giocate soltanto 
quattro partite. 

Un risultato, quello di 
Vicenza, che Attilio ‘Pe- 
rotti, il «mister» della 
nuova frontiera, si era 
augurato alla vigilia e 
che la sua squadra ha 
conquistato sul campo 
con il piglio della compa- 
gine di rango. E se. c'è 
‘una squadra che deve 
mordersi le dita per non 
aver saputo conservare il 
vantaggio, se non addi- 


assumere una fisionomia ' 


Sampdoria a ridosso del Milan grazie alla vittoria di Udine. Nella foto il gol di Lombardo. 


rittura arrotondarlo, 
questa è proprio la Trie- 
stina. Fin qui le crona- 
che. ; 

La classifica prende 
nota del pareggio fra Vi- 
cenza e Triestina nell'in- 
contro più atteso della 
giornata, come della vit- 
toria dell'Empoli sul 
campo della Carrarese e 
della goleada della Sam- 
benedettese Sul Carpi. 
Tre squadre al comando 
a quota sette, il Vicenza 
‘ad una sola lunghezza. 
Se îl buon giorno si vede 
dal mattino, saranno 
queste quattro a conten- 
dersi i due visti per la se- 
rie B, dal momento cheil 
Como - una delle grandi 
favorite della vigilia ac- 
cusa già un ritardo di 
quattro punti. 

Dalla vetta, adesso, 
l'orizzonte si fa sereno 
ed è più facile vedere il 
nuovo stadio. Proprio 
sessant’anni fa, di questi 
giorni, veniva inaugura- 
to lo stadio del Littorio 
poi dedicato alla memo- 
ria del leggendario Pino 
Grezar, uno degli eroi del 
grande Torino caduti 
hella tragedia di Super- 
ga. Adesso l'ora del pen- 
sionamento per il vec- 
chio impianto di: Val- 


dalla vetta si vede il «Rocco». 


Domenica arriva la Sambenedettese che condivide il primato con gli alabardati 


maura sta per scoccare. 
Il «Rocco», tirato a luci- 
do, fa bella mostra di sè 
per chi ha già avuto la 
fortuna di poterlo ammi- 
rare di dentro - in attesa 
che, il. primo. ‘Unione, 
Unione’ scandisca l'usci- 
ta dal sottopassaggio per 
una partita destinata co- 
munque ad entrare nella 
storia. Dodicimila abbo- 
nati hanno già prenotato 
la loro rossa poltroncina 
per vivere accanto ai gio- 
catori dell'Alabarda. la 
stagione del riscatto. 
‘Adesso non è più tem- 
po di rinvii. Trieste spor- 
tiva attende con malce- 
lata attesa il visto della 
commissione di vigilan- 
za affinchè - in attesa 
della Nazionale (?) - lo 
stadio dedicato a Nereo 
Rocco possa venir inaù- 
gurato con una partita 
degna di una serie nazio- 
nale. Quale migliore oc- 
casione (anche se gli ab- 
bonati alla Stefanel non 
saranno contenti) se non 
il confronto tra Triestina 
e Sambenedettese, ovve- 
ro tra le prime della clas- 
se, in programma dome- 
nica. prossima. per la 
quinta giornata della C1? 


Servizi a pag. V. 


Il blitz dell'Inter a Napoli; 
la caduta, che sa di boccia- 
tura, del Parma a Torino; 
la goleada della Fiorentina 
con l'Ancona; la comparsa 
del Brescia nelle zone alte 
della classifica; l'insisten- 
za della Sampdoria in tra- 
sferta; gli stenti della Ju- 
ventus... La terza giornata 
non è stata certo avara di 
spunti per critici del lu- 
nedì, tecnici del martedì, 
maghi del mercoledì. E il 
tutto sotto una nuova 
pioggia di gol, «singolare» 
mania per un campionato 
che viene chiamato il.più 
difficile e competitivo del 
mondo. Ma come, la parti- 
ta perfetta non era quella 
che finiva zero a zero? 
Bah. Gli spettatori, co- 
munque, mentre aspetta- 
no un ritocco (in basso) ai 
prezzi, ringraziano. 

La cosa più importante 
della giornata è coincisa, 
però, con quella più:scon- 
tata: la vittoria del Milan 
(sofferta) contro l'Atalan- 
ta, mantiene l'armata ros- 
sonera alla velocità di cro- 
ciera che blasone le-impo- 
ne. Avvince il suo duello 
con le polemiche, nemico 
da sconfiggere solo con le 
vittorie. Dopo le dichiara- 
zioni di Gullit di ieri matti- 
na («se il Milan mi volesse 
bene io oggi sarei in cam- 
po»), cosa sarebbe sùtces- 
so se il solito Massaro non 
avesse dato la spallata de- 
cisiva alla roccaforte ata- 
lantina. 

L'equilibrio, poco die- 
tro, per il momento pare 
salvo. Le buone intenzio- 
ni, pure. Così si evince da 
quanto successo al San 
Paolo, dove la classica 
«partita di cartello» non si 
è esaurita nella solita 
stucchevole recita da 
«vorrei ma non posso», ma 


Bologna 


è stata giocata a viso aper- 
to, con tanto di vittoria 
dell'Inter contro lo spau- 
Tacchio di Fonseca e dei 
‘suoi prodi, Potremmo sba- 
gliarci, ma abbiamo la 
sensazione che il campio- 
nato dell'Inter, ieri, abbia 
avuto una tempestiva 
svolta in positivo. Scho- 
penhauer Bagnoli, dietro ì 
suoi silenzi, nasconde un 
sorriso in milanese. 
Intanto la Juve tossisce. 


amara 


Toro alla caccia 


Un pareggio, riacciuffato 
in dieci uomini, sulicampo 
del Genoa, non è malaccio, 
certo. Ma-se questa;era la 
trasferta. della .. svolta, 
quella di una nuova filoso- 
fia trapattoniana lontano 
dalle mura amiche, siamo 
a posto. Tacconi è il più 
soddisfatto di tutti, anche 
perchè Peruzzi non è stato 
certo esente da errori. 

La caduta del Parma a 
Torino è più grave di quel- 
lo.che sembra: il gioiello di 


* Scala, espressione di.com- 


puterizzazione applicata 
al calcio (parole del suo al- 
lenatore), ha qualche pro- 
gramma fuori fase. Vuoi 
vedere che anche nel para- 
diso di Tanzilandia l'umil- 
tà perde qualche: colpo? 
Intanto i granata danno 
ragione al contestatissimo 
‘presidente Borsano. e, di- 
mostrano che  probabil- 
mente è stato più.impor- 
tante prendere Aquilera e 
tenere Casagrande, che ce- 
dere Lentini. 

Fa notizia la goleada 
della Fiorentina con l'An- 
cona, se non altro perchè 
conferma il potenziale of- 
fensivo d'assieme della 
squadra. Il Brescia dice 
che. certe previsioni che 
l'indicavano come possi- 
bile ‘sorpresa potrebbero 
non ‘essere sbagliate. La 
Roma ha ritrovato Gianni- 
ni, ma anche un Foggia 
che non è più quello che 
abbiamo conosciuto la 
scorsa stagione. 

La Sampdoria è passata 
a Udine, sorpassando Vial- 
li in classifica e la Lazio si 
è salvata a Cagliari. Fine 
della terza puntata. Chiac- 
chieroni della settimana, a 
voi la linea. 


Servizi a pag. II-III 


BOLOGNA — La forza dell'organico Knorr contro una Stefanel 
chin (mal di schiena e a una spalla), 


senza Fucka e Mene; 


E 


«tradita» da un English che ha tirato poco e male (3/10) non 

Poteva finire che conla vittoria dei bolognesi. La Stefanel ha 
‘atto un buon recupero nel primo tempo (da 22-36 a 35-38, 

anche con un parziale di 9-0) ed è rimasta realtivamente in 


partita nella ripresa 
rimbazi dei suoi lung! 


‘azie al giovane Bodiroga (10/13) e ai 
che però hanno segnato troppo poco e 


non hanno sfruttato il carico di falli degli avversari. 82-70 il 
punteggio finale a favore della Knorr. 


IL PROFILATTICO RITARDANTE. DA AKUEL 
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ij Il Piccolo 


cone | L!0vRE]_cAsa_] RON] 
RISULTATI SQUADRE 
Brescia Pescara 10 lov uplavnPlevwrles 
Cagliari-Lazio 1 | Milan 6| 3.3.0 0) 2200) 110 0/8 4 +1 
FrorentinesAncona 71 | Torino 5| 3.210) 2200) 1 0-1 0171) 0 
E x Sampdoria | 5| 3 21 0/1 01 0) 220 0) 8 6 +1 
Napoli-nter 12 Fiorentina 4312 0|2110|10 1 0|10 4] -1 
Roma-Foggia 31 Juventus 413120110 0] 202 06 3] 0 
re ono 
E 3 rescia : î 
ne 831112011110 0/54 2 
PROSSIMOTURNO |Roma 3/34 1.121.011 010] 32] -2 
Ancoria-Napoli Lazio 3] 3.03 0/1 01 0)202 0/6 6 -1 
Atalanta-Cagliari Genoa 3/3 030/202 0/1 01 0) 33) 2 
Foggia-Udinese Pescara 2310 2/10 01/210 1|5 6] -2 
Inter-Fiorentina Parma 2|3 102/110 0) 200 2/4 el -2 
Juventus-Roma Udinese VR VAL 2] ST REC 0 RR CA A.C; 
Lazio-Genoa Cagliari 2130 21|20 20/100 1/24 
Parma-Brescia Atalanta 21310 2/11 00/200 2|3 7 
Pescara-Torino Foggia 0/3 003/1001120 02/38 
Sampdoria-Milan Ancona 0/3 003] 10011200 2] 414 
MARCATORI: 4 reti: Signori (Lazio) e Van Basten (Milan); 3 reti: Detari (Ancona); Fonseca (Napoli); Jugovic 
(Sampdoria); Casagrande (Torino) e Balbo (Udinese); 2 reti: Ganz (Atalanta); Batistuta, Di Mauro 
e Laudrup (Fiorentina); Bresciani (Foggia); Schillaci (Inter); Moeller (Juventus); Melli (Parma); 
Giannini (Roma); Aguilera (T. orino); Mancini (Sampdoria). 
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2-0 


MARCATORI: nel secondo 
tempo ll’ Massaro, 23° 
Van Basten. _ 

MILAN: Antonioli, Tas- 
sotti, Gambaro, Albertini, 
Costacurta, Baresi, Lenti- 
ni (30' st Evani), Rijkaard, 
Van Basten, Savicevic (1° 
st Massaro), Donadoni (12 


Rossi, 13 Nava, 16 Sere- 


na). 

ATALANTA: Ferron, Por- 

rini, Montero, Valentini, 

Alemao, Bigliardi (19’ pt 
: Pasciullo), Rambaudi, 

Bordin, Ganz, Perrone, 

Minaudo (12 Pinato, 14 


Magoni, 15 Tresoldi, 16. 


Valenciano), È 
ARBITRO: Mughetti di Ce- 
sena. 

ANGOLI: 10-5 per il Mi- 
lan. 


MILANO - Non c'è Savi- 
cevic, non c'è Papin che 
tenga: è con Massaro che 
Van Basten va a nozze. 
Ancora una volta è l'e- 
terna finta riserva rosso- 
nera a togliere le casta- 
gne dal fuoco al Milan, 
sbloctando ‘il risultato: 
all'11‘ del secondo tem- 
po. E con Massaro Van 
Basten si esalta, trova 
dialogo e spazi in area, 


‘ risulta migliore in campo 


e inevitabilmente trova 
la via del gol, il suo quar- 
to in campionato. Con le 


TRIPLETTA DEI GRANATA (SECONDI) AL PARMA 


Toro al galoppo 


3-0 


MARCATORI: nel primo 
tempo 22' e 46' Aguilera; 
nel secondo tempo 21’ Ca- 
sagrande. 

TORINO: Marchegiani, 
Bruno (10' st Aloisi), Ser- 
gio, Mussi, Annoni (32° st 
Zago), Fusi, Sordo, Casa- 
grande, Aguilera, Scifo, 
Venturin, (12 Di Fusco, 15 
Poggi, 16 Silenzi). 

PARMA: Taffarel, Benar- 
rivo, Di Chiara, Minotti, 
Apolloni, Grun, Melli (36° 
pt Sorce), Zoratto, Osio, 
Pin (22' st Pulga), Asprilla. 
(12 Ballotta, 13 Matreca- 
no, 14 Cuoghi). 

ARBITRO: Beschin di Le- 


Ando) i 

OLI: 6-0 peril Parma. 
NOTE: giornata calda, cie- 
lo sereno, terreno in di- 
screte condizioni, spetta- 
torî ‘25 ‘mila. Ammoniti 
Bruno e Sordo per gioco 
scorretto; Sergio per com- 
portamento non regola- 
mentare. 


TORINO —. Spettacolo 


Aguilera è stato il dominatore 


della partita: segnando i suoi 


due gol ma anche «ispirando» 


la marcatura di Casagrande 


del Torino al «delle Alpi»: 
Con una doppietta di 
Aguilera, realizzata nel 
primo tempo, ed un goldi 
Casagrande, nella ripre- 
sa, la squadra granata ha 
dominato dal primo al- 
l'ultimo minuto il Parma 
ed ha collezionato, sul 
proprio terreno, la se- 
conda vittoria casalinga 
consecutiva della stagio- 
ne (4-1 con l'Ancona nel 
primo turno). Un succes- 
so che, con il pareggio ot- 


tenuto a Cesena con il 
Brescia nella seconda 
giornata, porta inoltre i 
Bose - in compagnia 
lella Sampdoria - a ri- 
dosso del Milan, una po- 
sizione sicuramente non 
pianista dagli addetti ai 
avori alla vigilia del 
campionato, Le numero- 
se partenze, con in testa 
Lentini, e gli arrivi anco- 
ra tutti da verificare, 
tranne forse il solo Agui- 
lera, avevano fatto pio- 
vere sulla squadra di 
Mondonico .‘ numerose 


DUE A DUE INCASA DEL GENOA 


Juve, pareggia Platt 


2-2 


MARCATORI: nel primo 
tempo 14' Ruotolo (auto- 
rete), 45° Padovano; nel 
secondo ‘tempo 8' Skuhra- 
vy, 32' Platt. di 

GENOA: Tacconi, Torren- 
te, Branco (10' st Panucci), 
Ruotolo, Caricola, Signori- 
ni, Van't Schip, Bortolaz- 
zi, Padovano (36° st Iorio), 
Skuhravy, Fortunato. (12 
Spagnulo, 14 Onorati, 16 
Collovati). 

JUVENTUS: Peruzzi, Tor- 
ricelli, D.Baggio, Conte, 
Kohler (1’. st Marocchi), 
Carrera, Di Canio, Platt, 
Vialli, R.Baggio (33’ st Ga- 
lia), Moeller. (12 Rampul- 
«la, 13 De Marchi, 16 Rava- 
nelli), 

ARBITRO: Collina di Via- 
reggio. 

ANGOLI: 7 a 3 per il Ge- 
noa. 


GENOVA - Non c'è due 


senza tre e il Genoa non 
ha voluto smentire ‘la 


tradizione mettendo a 
segno il terzo pareggio 
consecutivo del campio- 
nato. Un pari giusto, ot- 
tenuto contro una Ju- 
ventus sempre pericolo- 
sa e pronta a sfruttare 
ogni occasione buona per 
assestare la zampata de- 
cisiva, in una partita 
nervosa, con parecchie 
scorrettezze da entram- 
be le parti. La serie delle 
marcature è aperta al 14" 
del primo tempo da una 
autorete di Ruotolo, 
pressato da Carrera, che 
stava per ricevere un 
pallone lanciatogli da Di 
Canio. Ma potrebbe an- 
che essere stato un «toc- 
co» malizioso dello stes- 
so Carrera al pallone tra 
le gambe di Ruotolo ad 
aver. determinato la 
traiettoria del tiro finito 
alle spalle di Tacconi. Sa- 
rà la moviola a sciogliere 
il dilemma. Poi Padova- 


no allo scadere del primo 
tempo ha pareggiato e 
Skuhravy all'inizio della 
ripresa ha portato in 
vantaggio i rossoblu, ma 
la Juve ha tirato fuori il 
carattere e al 32’ Platt ha 
pareggiato. La Juventus 
dopo il primo gol è sem- 
brata accontentarsi del 
risultato e ha probabil- 
mente cercato di gestire 
la partita. I bianconeri 
hanno cercato a lungo di 
mantenere il possesso 
del pallone, facendo ve- 
dere le cose migliori in 
contropiede. Nel secon- 
do tempo la musica è 
cambiata: il Genoa ha di- 
mostrato di saper mano- 
vrare meglio e di essere 
più concreto che nei pri- 
mi 45 minuti. La Juve, 
che ha dovuto fare a me- 
no di Kohler, sostituito 
da Marocchi, ha subito 
qualche sbandamento in 
difesa. L’ espulsione di 


LA ROMA DEMOLISCE IL FOGGIA 


Giannini «superstar» 


3-1 


MARCATORI: nel primo 
tempo 15° Caniggia, 20’ 
Giannini; nel secondo 
tempo 13' Giannini, 28" De 
Vincenzo. 

ROMA: Cervone, Garzya, 
Carboni, Bonacina, Bene- 
detti, Aldair, (Ric 
Piacentini, Rizzitelli (31° 
s.t. Muzzi), Giannini, Mi- 
hajlovic (19' s.t. Salsano) 
(12 Zinetti, 13 Comi, 16 
Carnevale). 


‘FOGGIA: Mancini, Petre- 


scu, Grandini, Di Biagio, 
Fornaciari, Di Bari, Bre- 
sciani, Seno, Kolyvanov (8’ 
s.t. Mandelli), De Vincen- 


zo, Biagioni (12 Bacchin, 
13 Bianchini, 14 Nicoli, 15 
Mandelli, 16 Medford). 
ARBITRO: Boggi di Saler- 
no. 


ROMA - Giannini super- 
star non lascia, raddop- 
pia i due gol di mercoledì 
a Innsbruck e imprezio- 
sisce la sua prova con as- 
sist, spunti in profondi- 
tà, ma anche recuperi e 
perfino un salvataggio 
Sulla linea di porta. Così 
condotta dal capitano, la 
Roma fa un solo boccone 
del malcapitato Foggia e 
il 3-1 finale rende solo 
parzialmente la differen- 
za di gioco e di occasioni 


da gol. La Roma di Bos- 


kov è più vicina a quella |" 


di Innsbrusk ‘che non a 
con il Pescara: accanto a 
Giannini convince Mi- 
hajlovic, che presidia la 
fascia sinistra ed è auto- 
re di passaggi smarcanti. 
In un simile contesto, 
due incursori veloci e 
ficcanti come Caniggia e 
Rizzitelli fendono il cama 
po icon gagliarde volate. 
Lo spettacolo complessi- 
vo è CITE anche per- 
chè il Foggia di Zeman 
non sa distruggere, per 
cui facilita il compito dei 
romanisti. 


critiche ‘che però sono 
state smentite: ‘Contro 
un'avversaria di’ lusso 
come il Parma, vincitrice 
lo'scorso anno della Cop- 
pa Italia, i padroni di ca- 
sa hanno messo in mo- 
stra un gioco. spumeg- 
giante, ricco di opzioni 
offensive sia al centro sia 
sulle fasce, ed hanno 
spento subito ogni vellei- 
tà degli. ospiti che punta- 
vano, sul. colombiano 
Asprilla e il nazionale 
Melli. Fra i granata sono 
saliti in, cattedra. i tre 
stranieri, ed in particola- 
re l'uruguaiano «Pato» 
Aguilera è stato il grande 
protagonista, confer- 
mando le sue doti di «go- 
leador» e di grande sug- 
geritore per i compagni, 
come testimonia la terza 
rete del brasiliano Casa= 
grande, arrivata al ven- 
tunesimo del secondo 
tempo. 


Di Canio avrebbe potuto 
giocare a favore dei ge- 
noani, che per la terza 
volta in tre partite si so- 
no trovati in superiorità 
numerica, almeno tem- 
poraneamente, perchè 
verso la fine dell'incon- 
tro anche Caricola si è 
fatto mandare anzitem- 
po negli’ spogliatoi per 
‘proteste, 

La cronaca della parti- 
ta fa registrare, dopo il 
primo gol su autorete di 
Ruotolo. 0 su tocco di 
Carrera una bella azione 
al:29' di Van't Schip, che 
però si ‘esaurisce in'un 
nulla di fatto. Poi 'è Vialli 
che un minuto dopo po- 
trebbe segnare ma man- 
ca la palla. Al 34' Borto- 
lazzi effettua uno dei» 
suoi soliti tiracci che Pe- 
ruzzi non riesce a tratte- 
nere: Skuhravy apposta- 
to lì vicino non sfrutta l’ 
occasione. Poco dopo è » 


Calcio 
@EZZIZII® 3; MILANBATTE L'ATALANTA E CONDUCE ANCORA A PUNTEGGIO PIENO 


due reti dei «gemelli del 
gol» rossoneri, il Milan 


, Raviga a gonfie vele, 


sempre a punteggio pie- 
nointesta alla classifica. 
Il risultato fa passare in 
second'ordine . qualche 
perplessità per le tre pal- 
le gol mancate dai cam- 
pioni d'Italia nel primo 
tempo (due da Van Ba- 
sten e una da Lentini), e 
er qualche svarione di- 
‘ensivo: incertezze im- 
putabili soprattutto a 
Costacurta, ma anche a 
una minore compattezza 
in fase di copertura da 
parte! del centrocampo, 
dove pesa lo scarso stato 
di.forma di Rijkaard (au- 
tore peraltro di un bel 
colpo di testa, finito in 
pieno sulla traversa al 
37'). Si è anche fatta sen- 
° tire, e parecchio, l’assen- 
za di Maldini: Gambaro 
lo rimpiazza sufficiente- 
mente in difesa, ma lo fa 
rimpiangere ad ogni ten- 
tativo di incursione sulla 
fascia e nei cross dal fon- 
do. Sempre meglio Lenti- 
ni, instancabile creatore 
di palloni pericolosi, e 
bene anche Donadoni, 
nonostante un avvio in- 
certo.. 

Savicevic, al suo de- 
butto in campionato, ha 
deluso. Il montenegrino 
è stato tanto elegante 


IMPORTANTE VITTORIA IN TRASFERTA DEI NERAZZURRI 


quanto poco producente: 
la differenza si è vista 
appena Massaro lo ha $0- 
stituito, In difesa, buon 
rientro di Franco Baresi, 
che ha spaziato a tutto 


. campo e si è messo in 


mostra peri perentori re- 
cuperi sulle azioni di 
contropiede atalantine, 
più di una volta determi- 
nate da pasticci dei com- 

agni. I bergamaschi 

anno giocato un lodevo- 
le primo tempo, difen- 
dendo benissimo soprat- 
tutto sulle palle alte e fa- 
cendo fronte anche alla 
malasorte. Gli infortuni 
prima di Bigliardi (uscito 
al 19' del primo tempo) e 
poi di Perrone, colpito al 
volto in uno scontro con 
Costacurta, hanno co- 
stretto Lippi a rivedere 
tutto l'assetto difensivo, 
ma la squadra ha tenuto 
bene fino a quando un 
entrata fuori tempo di 
Montero (nella posizione 
naturale di libero, dopo 
l'uscita di Bigliardi) ha 
dato al Milan la possibi- 
lità di andare in gol. Ha 
lavorato bene a centro- 
campo Bordin, discreta- 
mente Alemao, e sono 
stati insidiosi in attacco 
Ganz e Rambaudi quan- 
do ne hanno avuto l'op- 
portunità. Poche e-di 


Scarso peso, comunque, 
le occasioni dell'Atalan- 
ta: un cross di Bordin per 
Ganz. all'11 del primo 
tempo, deviato in corner 
da Costacurta, una botta 
violenta di Alemao sopra 
la traversa subito dopo, e 
nella ripresa due tentati- 
vi di Rambaudi sventati 
dalla difesa milanista. 

I gol: all'11 del secon- 
do tempo, Van ‘Basten 
crossa dal vertice destro 
dell'area, la palla spiove 
fra tre difensori atalanti- 
nl, ma Montero manca 
l'aggancio: irrompe Mas- 
saro di testa e segna. Al 
23', gol spettacolare di 
Van Basten: Donadoni 
dalla tre quarti crossa 
per Lentini sulla sini- 
stra; appoggio di testa a 
centro area, dove il cen- 
travanti raccoglie in gi- 
rata di destro, e di poten- 
za manda la palla in gol 
dopo unrimbalzo sulter- 
reno. i 

Nei minuti finali, vio- 
lenza sugli spalti nel set- 
tore atalantino e nell'a- 
diacente settore milani- 
sta: scontri fra tifosi, 
corpo a corpo con le forze 
dell'ordine, ripetuti pe- 
staggi. Polizia e carabi- 
nieri hanno riportato 
l'ordine dopo qualche 
minuto. 


Lunedì 2A settembre 199} 


. E per fortuna che c’è Massaro | 


La sua entrata nel secondo tempo è la svolta dell’incontro: segna e poi fa segnare Van Basten 


Massaro e Van Basten esultano. Sono loro duel | 


simbolo del Milan vincente di ieri. Dopo 
l'ingresso in campo del primo, al posto di i 
Savicevic, anche il secondo ha cominciato a 

‘are a mille, E le due reti rossonere portanole : 


oro firme. 


1 


Inter riparte da Napoli 


1-2 


MARCATORI: nel st 9' Sam: 
mer, 12' Schillaci, 40° Fon- 
seca. 

NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Policano, Pari, Tarantino, 
Corradini, Carbone (23’ st 
Grippa), Thern (32’ st Mau- 
To), Ferrante, Zola, Fonseca, 

INTER: Zenga, Bergomi, 
De ‘Agostini, Berti, Ferri, 
Battistini, Bianchi, Shali- 
mov, Schillaci, Sammer (42° 
st Paganin), Sosa (44’ st Or- 
lando). 

ARBITRO:. Stafoggia ‘ di 
Pesaro, 


NAPOLI — Gome Fonseca 
si era esaltato nei contro- 
piedi in terra spagnola, 
così l'Inter, grazie alla ra- 
pidità di Sosa e Schillaci, 
ha inesorabilmente colpi- 
to di rimessa nel secondo 
tempo ridimensionando le 
velleità dei napoletani. 
Nella sfida tra le panchine 
ha avuto dunque ragione il 
saggio Bagnoli, che dopo 
aver sistemato Fonseca 


Di Canio che sbaglia, solo 
davanti a Tacconi. Allo 
scadere del primo tempo 
Padovano su un bel pas- 
saggio di Fortunato, che 
sfrutta una incertezza di 
Torricelli, segna la rete 
del pareggio. Il secondo 
tempo si apre con un bel 
tiro di Baggio al 5' devia- 
to da Tacconi. All' 8' il 
gol del vantaggio genoa- 
no. Punizione di Branco, 
Peruzzi respinge, ribatte 
Caricola e il tiro viene 
ancora una volta respin- 
to dal portiere juventino, 
ma Skuhravy, bene ap- 
postato, mette in rete. Si 
arriva così al 34' del se- 
condo tempo con il gol 
del. pareggio juventino: 
bella azione Platt-Bag- 
gio, con quest‘ ultimo 
che ripassa all'inglese, 
che con un diagonale 
manda la palla alle spalle 
di Tacconi. 


PAREGGIO CON LA LAZIO 


1-1 


nella gabbia di Bergomi e 
Ferri, ha giocato la carta 
della sorpresa, con Sosa 
ben assistito da Schillaci e 
Sammer, questi ultimi au- 
tori delle due reti neraz- 
zuIte. 

Il terribile uno-due del- 
l'Inter è scattato all'inizio 
del secondo tempo. Appro- 
fittando di un attacco 
sconsiderato del Napoli 


(otto giocatori nella metà 


campo. dell'Inter), al 9 
Bianchi si è involato sulla 
destra, concludendo con 
un cross che è giunto a 
Sammer, puntuale nella 
realizzazione. Tre minuti 
più tardi il raddoppio: 
Shalimov ha raccolto una 
palla al limite della pro- 
pria area, ha lanciato di 
precisione Sosa, il quale 
‘ha‘aperto su Schillaci, solo 
sul vertice destro. Il gol 
dell'ex juventino è stato 
molto bello ed ha fatto 
sprofondare il morale dei 
napoletani. Fredda, -sor- 


SETTE GOL DELLA FIORENTINA ALL’ANCONA 


niona e smisurata è stata 
l'Inter, quanto sciupone e 
presuntuoso il Napoli. Ep- 
pure gli azzurri avevano 
cominciato alla grande, 
subito dopo il calcio di av- 
vio. Fonseca ha cercato il 
colpo d'autore: al secondo 
ha dribblato tre avversari 
in area ma ha sprecato, poi 
al 6’ su preciso assist di 
Zola ha tirato a volo sulla 
traversa. 

La partita, dopo i primi 
20' di studio, si è incanala- 
ta su ritmi veloci e conti- 
nui cambiamenti di fron- 
te, ma le azioni più perico- 
lose sono venute su calcio 
da fermo. Al 22' Fonseca 
ha battuto un preciso an- 
golo con palla a rientrare, 
che Zenga a fatica ha de- 
viato oltre la traversa, 
mentre al 24’ Sosa su pu- 
nizione ha impegnato se- 
veramente Galli. 

Offuscato dalle recenti 
vittorie, il Napoli è appar- 
so, tra l'altro, stanco negli 
uomini di maggior affida- 


mento, Thern, evidente- 
mente provato dalla tra- 
Ssferta in Svezia e dalle 
emozioni della paternità, è 
‘apparso irriconoscibile ri- 
spetto a Valencia, come 
del resto Zola, incapace di 
lanciare le punte, e Polica- 
no, assolutamente distrat- 
to in marcatura. Il giovane 
Ferrante, all'esordio in 
campionato, ha cercato di 
‘mettercela tutta per far di- 
menticare Careca, ma sul- 
la sua generosa prova pesa 
come un macigno l'errore 
del 41' del secondo tempo, 
quando solo a due passi da 
Zenga ha sprecato la palla 
del pareggio. 

Ma più in generale è 
mancata al Napoli la capa- 
cità di agire 6 impietosa 
doppietta degli ospiti. Pur 
avendo a disposizione più 
di una mezz'ora per recu- 
perare, gli uomini di Ra- 
nieri sono apparsi sotto 
choc e assolutamente in- 
capaci di impensierire 
Ferri e Compagni, peraltro 


galvanizzati dal vantaf! 
gio. Ci ha pensato Fonseo 
a ridestare le speranze # 
40' del secondo tempo, 597 
gnando con un preciso colf 


po di testa su calcio d'ali i 


golo, | 


Per.un attimo i padroni 


di casa, sospinti dall'entl’ 
siasmo del pubblico, haf 
no dato l'impressione ‘ 
poter puntare al pareggili 
Ma una inaspettata del 
sione’ dell'arbitro Staff 
gia ha spezzato îl-ritî) 
delle loro azioni. A1 44/;91 
fatti, Sosa dopo essere CAI 
trato in area è stato anti&| 
pato nettamente dal pied 
di Galli. L'intervento.” 
sembrato legittimo, mf 
l'arbitro ha inspiegabili 
mente assegnato il rigor 
che peraltro Schillaci Hl! 
sbagliato tirando alle stelî 
le. E' stato l'ultimo sussuli 
to di una partita che rilaf” 
cia in campionato l'Intel 
mentre ridimensiona l'e’ 
foria del Nap 


i 
Ì 


Viola a valanga 


7-1 


MARCATORI: nel pt 15° 
Detari, 20’ Pecoraro (auto- 
rete), 35° Di Mauro, 39° 
Laudrup; nel.st 5° Baiano, 
21'Di Mauro, 26° Laudrup, 
30' Luppi. 

FIORENTINA: Mannini 
(32' st Betti), Carnasciali, 
Carobbi, Di Mauro, Luppi, 
Pioli, Effenberg, Laudrup, 
Batistuta, Orlando (27’ st 
Verga), Baiano. (13 Iachi- 
ni, 15 Beltrammi, 16 Fac- 
cenda). 

ANCONA: Nista, Fontana, 
Lorenzini, Pecoraro, Rug- 
geri, Bruniera, Vecchiola, 
Ermini, Agostini (23* st 
Sogliano), Detari, Cento- ‘ 
fanti (2’st Zarate). (12 Mi- 
cillo, 14 Mazzarano, 15 
Gadda). (frasi 
ARBITRO: Rodomonti di 
Teramo. Lo 
ANGOLI: 10-1 per la Fio- 
rentina. 


FIRENZE - Fiorentina 
macchina da gol come 
voleva chi l'ha costruita 


7 suo Cagliari, dopo tre sconfitte consecuti- 
ve subite in casa dai biancocelesti, potes- 


MARCATORI: nel secondo tempo 29° Cap- 


pioli, 37’ Signori. 


CAGLIARI: Telpo, Napoli, Festa, Bisoli, Firi- 
cano, Pusceddu, Moriero, Herrera (21’ s.t. 
Cappioli), Francescoli, Matteoli, Oliveira 
(45' s.t. Criniti) (12 Dibitonto, 13 Villa, 14 


Pancaro). 


LAZIO: Fiori, Bonomi (30' s.t. Stroppa), Fa-' 
valli, Bacci, Gregucci, Cravero, Fuser, Mar- 
colin (dal 5° p.t. Sclosa), Riedle, Winter, Si- 
gnori (12 Di Sarno, 13 Carino, 16 Neri). 


ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 


CAGLIARI - Carletto Mazzone è riuscito, 
almeno in parte, a esorcizzare la Lazio di 
Zoff, con cui aveva sempre perso. Per 
qualche minuto ha anche pensato che il 


se riuscire a far sua l' intera posta. Il gol 
messo a segno, alla mezz'ora della ripre- 
sa, da Cappioli aveva illuso il tecnico del 
Cagliari che quella di ieri poteva essere la 
volta buona per «vendicarsi» di Zoff, che 
anche l' anno scorso era uscito vittorioso 
dal Sant'Elia. A spegnere sul nascere i so- 
gni di vittoria, ci ha pensato Signori. Con 
un guizzo l'ex foggiano si è confermato 
un grande opportunista dell'area di rigo- 
re. Al 37° della ripresa, è stato.lesto a av- 3 
ventarsi di testa su una respinta'corta di | PESCARA: Savorani, Siva- 


Telpo ea insaccare il gol del pareggio. Il 


pareggio; tutto sommato, è un risultato 
equo e premia in egual misura la determi- 
nazione del Cagliari e la capacità di rea- 
zione della Lazio.. 


Palladini), 


nei mesi scorsi e come si 
è rassegnato a volere an- 
che Gigi Radice, Ancona 
sparring partner ideale. 
Sono questi i due inscin- 


dibili elementi che spie- .. 


gano la sonante vittoria 
conquistata dai viola 
contro la squadra di Gue- 
rini, che non solo resta a 
quota zero in classifica, 


‘ ma che deve anche fare i 


conti con il pesante bi- 
lancio rappresentato dai 
14 gol subiti in tre parti- 
te. Troppi per guardare 
con fiducia ad un cam- 
pionato che per l'Ancona 
è già interminabile. La 
partita che si è giocata a 
Firenze sotto gli occhi at- 
tenti di Arrigo Sacchi ha 
avuto una trama accet- 
tabile dal punto di vista 
agonistico solo per 35° e 
grazie ad Alessandro 
Mannini, l'anziano por- 
tiere che sostituisce il ti- 
tolare Mareggini, infor- 


tunato. Al 15', infatti, 
dopo che Nista si era già 
dovuto produrre in un 
«volo» su tiro di Carobbi, 
Mannini si è lasciato sci- 
volare tra le mani il pal- 

one calciato da Detari su 
punizione. Un infortunio 
che ha mandato l'Ancona 
in vantaggio, ma che non 
ha prodotto gli effetti che 
di solito si registrano in 
situazioni simili, La Fio- 
rentina, infatti, non si è 
lasciata — condizionare 
dall'incidente, il pubbli- 
co ha continuato ad inci- 
tare la squadra ed ha ap- 
plaudito a lungo Manni- 
ni per rincuorlarlo. L'An- 
cona, invece, non ha cre- 
duto neppure per un atti- 
mo che questa potesse 
essere la sua domenica 
fortunata. La squadra di 
Guerini si è chiusa anco- 
ra di più in difesa, quasi 
rattrappita su se stessa 
in attesa dei gol viola che 
per prima ha dato l'im- 


UNO A ZERO AL PESCARA 


Cagliari, sogno a metà | E il Brescia fa gioco 


1-0 


MARCATORE: nel secondo 
tempo 8'.Raducioiu (rigo- 
re). 

BRESCIA: Landucci, Ne- 
gro, Rossi, De Paola, Paga- 
nin, Bonometti, Sabau, 
Domini, Raducioiu (43’ st 
Saurini), Hagi (40’ st Sche- 
nardi), Giunta (12 Vetto- 
Te 13 Brunetti, 14 Zilia- 
ni). 


baek, Nobile, Ferretti, Di 
Cara, Mendy, Compagno, 
Allegri (1’ st Alfieri), Bor- 
gonovo, Sliskovic, (11’ st 
ini), Massara, (12 


Marchioro, 15 Bivi, 16 


Martorella). LEA RII 
ARBITRO: Quartuccio di 
Torre Annunziata. 


BRESCIA - Il Brescia sa 
dunque anche fare gioco, 
Dopo due pareggi con 
Napoli e Torino, la squa- 
dra di Lucescu (ancora in 
ospedale in seguito ad un 
malore che l'ha colpito 
sabato mattina) ha mes- 
so a frutto un maggior 
tasso di classe nei con- 
fronti del Pescara ed of- 
ferto al proprio pubblico 
la prima vittoria della 
stagione. Ispirati da un 
Hagi lucido e a tratti in- 
contenibite, i padroni di 


pressione di consideraî? 
inevitabili. Ed i gol son 
arrivati: al 20' è stato PE 
coraro a toccare per ult!" 
mo il pallone dopo un0 
show personale di Mas, 
simo Orlando, al 35' È 
stato Di Mauro a portal? 
in vantaggio la Fiorent!” 
na concludendo in g0 
un' azione Effenberg; 
Baiano. Quattro minul! 
dopo, terzo gol della Fio 
rentina grazie a LaudruP 
che si è gettato sul pallo? 
ne parato e non trattenti 
to da Nista su punizion® 
calciata da Effenberg. 
partita è finita qui, l' AN° 
cona è praticamenté@ 
uscito dal campo e non” 
servito a ravvivare. 1? 
squadra neppure l'il° 
gresso in campo di Zar27 
te all' inizio della ripr®” 
sa. La Fiorentina ha si 
gnato ancora quattro g! 
con: Baiano, Di Maul 
Laudrupe Luppi. . 


casa hanno costruito uf! 
decina di palle-gol. E sé di 
risultato alla fine è sta!? 
così striminzito, lo si d. 
ve. alla precipitazio!. 
con la quale gli azz ti 
spesso concluso  s0 di 
misura. La squadra 3 
Galeone non è sembr@4, 
la stessa allegra brigoo, 
che aveva battuto la 89; 
ma e segnato quattro:8 
al Milan: raramente 
impensierito i padroni... 
casa. All’inizio del se00' se. 

do tempo, è stato un 1180 
Te ‘a decidere l'incol! ro 

Lo ha trasformato RA°° 
cioiu. 


(UDINESE 
{Una film. 
ma mi 
gia visto 
\UDINE — C'era una 
Volta una squadra 
Che si divertiva a 
|| Sbeffeggiare le. av- 
Versarie più nobili e 
ficche. Le prendeva 
In giro per ottanta e 
| Più .minuti. Poi, però, 
| decideva che non era 
Necessario attendere 
Ul fischio dell'arbitro 
| e chiudeva lì il po- 
Meriggio. Tanto che 
le signorotte ricche e 
Nobili ne approfitta- 
|| Vano e a loro volta si 
igiiavero gioco. de- 
gli avversari. E so- 
brattutto si prende- 
Vano anche i punti. 
Ebbene quella: 
Squadra c'è ancora. 
Sî chiama Udinese, e 
Qloca, senza: troppa 
Jortuna, in serie ‘A. 
Teri pomeriggio, ad 
esempio, pareggiava 
1-1 con i do- 
Via. Ed era anche in 
Superiorità numeri- 
ca. Ma a quattro mi- 
Nuti dal termine ha 
trovato il modo di 
'arsi sbeffeggiare 
Deffare da tale Attilio 
Lombardo, uno. di 
Quei giocatori che 
tutti gli allenatori 
Vorrebbero con ‘sè, 
Un drago nell'appro- 
tare  dell’insoste- 
Nibile leggerezza 
della difesa bianco. 


CA OI 
Già, la bella dome- 
Rica di quindici gior- 
Ni fa è ormai un ri- 
| Cordo lontano, la se- 
| Tie A si è ormai mo- 
| Strata all'Udinese in 
tutte le sue forme: 


| | ®vversarie forti dav- 


Vero (il Parma di otto 
Giorni fa), avversarie 
| Scaltre e ciniche (ve- 
|| di la Samp di ieri), 
| Già, la maturità può 
\\ da sola valere i due 
‘punti: questa non è 
| certo la Sampgloria 
\dello scudetto, Vialli 
lontano e Mancini 
|t un orfano triste. 
| Ma' poco ‘importa, 
Quando di fronte hai 
Una. difesa. folle: 
importante è' avere 
freddezza. suffi-. 
| Clente per approjit- 
tarne. E Attilio Lom- 
(Pardo, pochi capelli 
{Ma tanta birra nelle 
lambe \e altrettanto 
Josforo nel cervello, 
Non è uno che si tira 
Indietro. Anzi. 
Guido Barella 


UDINE — Un Dell'Anno 
| he pesta i piedi a Mani- 
One (non una buona 
Ornata per l'ex laziale), 


Orlando ‘che. vuole - 


Strafare, ma soprattutto 


‘Ue gran bei regali han- + 


20 consegnato la vittoria 
de Samp, costretta in 
ci per l'espulsione-di 
sencini (che forse si è 
fiocato la convocazione 
Nazionale). 
siga ecco il Bigon-pen- 
Sto: «Fermi tutti — 
eNtenzia il mister, se- 
sato in volto dalla rab- 
DIE ® dai postumi di una 
SÙ che probabile roman- 
qua fra le quattro mura 
dopll Spogliatoi —, non 
îi biamo trasformare 
a seonfitta frutto di 
dire ingenuità in una 
fatta. “Due episodi 
pamo condizionato una 
ara che ai punti abbia- 
a Vinto noi, lottando è 
nipCando in tutte le ma- 
pate di buttare giù la di- 
S3 Che la Sampdoria ave- 
Preparato in mezzo al 
sa) bo. Addirittura io, 
gipendo che Eriksson 
8 


Ca con una punta sola: 


co Lombardo da atipi- 
Li avevo deciso di met- 
ch © fuori. il marcatore 

© mi cresceva (Calori) 


eri : 
fer *nserire un mediano 


S PIù, ma tutto ciò non è , 


to a niente». 


Mrs sconfitta con 'l'o- 


Che delle armi, ma an- 
due SOM la macchia di 
Colo, Papere, di due falle 
che sa . Una, sconfitta 


a © obbliga i bianconeri , 


tragfatare molto sulla 
Serpe ta di Foggia, tra- 
Sta] 21 calor bianco vi- 
mini posizione degli uo: 
fica Ci Zeman e la classi- 
bia Ora deficitaria, dei. 
Sta teneri, «Nel calcio ci 
Sito — sbotta Bigon 

noi possiamo 
Che andare i a 


Calcio 


Il Piccolo [ta] 


UDINESE /I BLUCERCHIATI PERDONO MANCINI MA TROVANO IL GOL VITTORIA 


Una follia in difesa, ela Samp va 


A quattro minuti dal termine Lombardo approfitta di un errore avversario e firma il 2-1 


1-2 


MARCATORI: 25° Jugovic, 
58' Balbo, 86’ Lombardo. 
UDINESE: Di Leo, Pellegri- 
ni (70’ Contratto), Orlan- 
do, Sensini, Manicone, 
Mandorlini, Rossitto (86° 
Nappi), Kozminiski, Balbo, 
Dell'Anno, Branca. A 
disp.: Michelutti, Calori, 
Mattei, All.: Bigon. 
SAMPDORIA: —Pagliuca, 
Mannini (16’ Corini), Lan- 
na, Walker, Vierchowod, 
Invernizzi, Lombardo, Ju- 
govic, Chiesa,. Mancini, 
Serena (82' Buso). A disp.: 


Nuciari, Zannini, Berta- - 


relli. AII,: Eriksson.‘ 
ARBITRO: Cinciripini di 
Ascoli Piceno, 

NOTE, 
Mancini. per somma di 
‘ammonizioni. Ammoniti 
Lanna, Rossitto, Orlando, 
Invernizzi. Spettatori 
18.285 dei quali 11.814 ab- 
bonati per un incasso 
(compresa quota abbonati 
di 370 milioni 320 mila li- 
re) di572 milioni, 638 mila 
lire. Calci d'angolo 3-2 per 
la Sampdoria. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Una follia di- 
fensiva, ‘l'ennesima’ e 
probabilmente ‘nemme- 
no l'ultima. E' un triste 
«deja vu», un tema che 
sembra non abbandona- 
re le esibizioni biancone- 
re. Una follia difensiva e 
l'Udinese è lì a doman- 


darsi perchè, perchè mai 


un pareggio che sembra- 
va essere ormai in cassa- 
forte . (diamine, anche 
Mancini era stato. posto 
fuori causa, dall'arbitro 
con un cartellino rosso) 
si è trasformato in una 
sconfitta, La solita legge- 
rezza, Lombardo che al 
lunga. il passo, Sensini 
che finisce con l'ostaco- 
lare Mandorlini invece 
che l'avversario, e, con 
Di Leo tradito da una fin- 
ta, la rete che si gonfia, 
Quando mancano quat- 
tro minuti alla fine una 
partita può anche finire 
COSÌ, i 

E' stato un pomeriggio 
strano, quello vissuto ie- 
Ti pomeriggio al «Friuli», 
Un primo tempo molto 
freddo, tattico, con le 
squadre impegnate più a 
distruggere il gioco av- 
versario che a costruire. 
Il gol doriano in mezzo, 
ma quasi per caso, anzi 
grazie, ancora una volta, 


a un'autostrada ‘sulla , > > 
Marco Branca, ancora una volta tra imiglioriin 


quale Jugovic si è invo- 
lato per andare a battere 
Di Leo. Poi, sul finire del 


fare risultato. Ora però, 
dato che ho visto una 
prestazione atleticamen- 
te e tatticamente alla pa- 
ri con la Sampdoria vo- 
glio anche una prestazio- 
ne di carattere dai ragaz- 
zi, perché solo con quello 
‘sì può andare avanti). 
L'ultima battuta è per 
Abel Balbo e qui gli occhi 
di Bigon cominciano a 
luccicare: «E' stato mol- 
to bravo, d'altronde non 
è per niente una sorpresa 
per me visto che dall'ini- 


Espulso all'86' ù 


tempo, le prime :scara- 
mucce, e nella ripresa la 
reazione'bianconera che 
ha portato al gol del pa- 
reggio. Infine, tra un fal- 
lo e l'altro (con Cinciripi- 
ni che ha finito con l'in- 
dispettire sia:gli uni che 
gli altri), quel finale bef- 
fardo per l'Udinese. Quel 
finale che ha esaltato 
una Sampdoria certo più 
ricca (di belle firme, .sì, 
ma anche di idee), ma 
una: Sampdoria affatto 
trascendentale: la. for- 
mula a una punta lancia- 
ta da Eriksson trova 
Mancini solo soletto là 


: davanti, eternamente al- 


la ricerca di un punto di 
riferimento ed esalta alla 
fin fine Jugovic, uno che 
fa le pentole ed anche i 
coperchi, In difesa poi, i 
doriani trovano soltanto 
le. rocce Vierchowod. e 
Walker sempre pronti al: 
la chiamata: gli. altri, 
beh, diciamo che talvolta 
finiscono anche con il di- 


‘strarsi. E Balbo, che ne 


ha approfittato da par 
suo, lo può testimoniare. 

Un pomeriggio strano, 
anche per quelli che sono 
più schiettamente i rife- 
rimenti in bianconero: 
alla solita. prova delu- 


dente assai del reparto 
difensivo, ha fatto ri- 
scontro ancora una volta 
un grani pomeriggio del- 
l'attacco (Branca è sem- 
pre il miglior udinese in 
campo, Balbo appare 
spietato; tre centri in tre 
partite). Insomma, una 
squadra votata all'offen- 


‘siva, ma per salvarsi è 


importante soprattutto 
non prendere gol: il re- 


‘bus che Bigon deve risol- 


vere sta tutto qua. Ma 
non è certo così facile co- 
me potrebbe sembrare. 
«Un'Udinese ingenua» 
ha commentato Walker 
negli spogliatoi: un'Udi- 
nese che però ha avuto 
spesso lo stesso proble- 
ma anche nell'ultima sua 
apparizione in serie A, 
tre anni fa. Insomma, 
può essere davvero solo 


‘ingenuità? 


E la cronaca del pome- 
riggio, guarda caso, sì 
apre proprio con il rac- 
conto: di. un'ingenuità 
bianconera. E' il 254, e 
l'azione è quella che vale 
il primo gol doriano: con- 
tropiede lanciato da 
Lombardo che trova un 
corridoio libero per Ju- 
govic il quale non si tira 
certo indietro e va a bat- 


campo, a duello con Pietro Vierchowod, (Foto 


Pino) 


UDINESE / NEGLI SPOGLIATOI BIANCONERI 


«Mia non e una disfatta» | «Gol che vale la Nazionale» 


Bicon cerca di minimizzare: «Ai punti avremmo vinto noi» 


zio del campionato ci sta 
dando grosse soddisfa- 
zioni. Vedrete, e so di 
non sbagliare, che il ra- 
gazzo segnerà il maggior 


numero di gol da quando 
è imItalia». 
Rossitto, generoso la- 


voratore della fascia, si 
allinea al pensiero del 
suo mister, ma non riser- 
va qualche appunto ad 
una Samp per luisolo più 
pratica dei bianconeri: 
«Abbiamo fatto di tutto 
per cercare di scardinare 


‘Kozminski cerca di farsi largo davanti alla porta 
avversaria. (Foto Pino) 


il centrocampo doriatio, 


ma è stato inutile per 
colpa di due abbagli. Noi 
abbiamo creato le nostre 
azioni, loro hanno. solo 
cercato Mancini al cen- 
tro senza successo e han- 
no sfruttato la nostra in- 
genuità. Troppo poco per 
una Samp. Ora comun- 
que rimbocchiamoci le 
maniche e vedrete che 


“faremo punti a Foggia, è 


nelle nostre. possibilità, 
basta stare calmi e uni- 
ti». 

Uniti sì, e Di Leo (mol- 
to sfortunato al suo esor- 
dio, 5 golin 2 incontri) sa 
anche come fare; «Basta 
credere nei propri mezzi 
— dice il pugliese — e fa- 
Te in modo che non su- 
bentri lo sconforto. Noi 
abbiamo giocato questo, 
incontro in maniera ga- 
gliarda, creando le no- 
stre belle occasioni da 
Tete poi non sfruttate. 
Ciò significa che la squa- 
dra c'è e ha una persona- 
lità ben delineata. Rima- 
ne solo il grosso ramma- 
Tico. di non aver guada- 
guaro un punto che, alla 

luce di tutto l'incontro, 
era meritato». 

Ed ora dunque una 
settimana'ad alte tempe- 
rature e lo scontro all'ul- 
timo sangue con i rosso- 
neri foggiani, reduci da 
tre sconfitte. consecuti- 
ve. «Sono sicuo che por- 
tiamo a casa un buon ri- 
sultato — riprende Di 
Leo —, ma ciò che conta 
è 2* la serenità. Ragazzi, 
calma e gesso». Si era vi- 
sto di rado in campo, ma 
a sentirlo parlare si capi- 
sce il perché della sua ri- 
conferma. Se nell'Udine- 
sec'è un uomo spogliato- 
io si chiama Nicola Di 
Leo.. 

4 SEE 


tere Di Leo senza troppe 
difficoltà. E' il momento 
della reazione biancone- 
Ta, si pensa. E invece 
niente. I minuti conti- 
nuano a scorrere e. di 
azioni vere non se ne ve- 
de nemmeno una. Fino al 
45', ma è firmata, nean- 


‘ che a dirlo, dalla Samp- 


doria, che si trova con 
Mancini il pallone del 2- 
0 sui piedi: il regista è in 
area a tu per tu con Di 
Leo,ma perde il tempo 
della battuta a rete. 

| Si era chiuso con Man- 
cini il racconto della pri- 
ma frazione di gioco; si 
apre nel segno di Manci- 
ni la ripresa: il capitano 
blucerchiato si inginoc- 
chia addirittura per cer- 
care la rete di testa, ma 
trova soltanto il palo, E 
al 58' arriva il pareggio 
friulano. E' Dell'Anno 
che si incarica di battere 
una punizione lungo la 


linea dell'out di sinistra: - 


il pallone spiove in area e 
taglia tutta la difesa per 
giungere a Balbo, lascia- 
to solo alle spalle di tutti. 
Per l'argentino battere a 
rete è davvero troppo fa- 
cile. Impossibile sbaglia- 
re. Ed è gol. Uno a uno, 
dunque, ‘eil paregghio 
potrebbe acontentare 
tutti. La partita scivola 
via così a punti di spillo: 
‘un'azione qua, un'azione 
là, ma senza troppa con- 
vinzione. Magari ci si in- 
terroga. sulla bravura 
dell'arbitro, come quan- 
do, ad esempio, Pagliuca 
esce dall'area e respinge 
con le braccia il pallone, 
ma mente di davvero se- 
rio accade, Fino all'86', 
quando Cinciripini si ri- 
pete negando un rigore a 
Mancini, sul quale era 
franato Di Leo: proteste 
del capitano doriano (già 
ammonito nel corso del 
primo tempo) ed espul- 
sione. L'Udinese allora 
prova a vincere, inseri- 
sce Nappi al. posto di 
Rossitto, ma è più veloce 
(e più spietata) la Samp: 
Lombardo entro in'area, 
Sensini e Mandorlini, si 
scontrano lasciandogli 


‘ via libera, Di Leo non 


può più fare nulla. — 

Finisce così, ormai è 
troppo tardi per rimette- 
re insieme i cocci della 
partita. Finisce così e al- 
l'Udinese non resta altro 
da fare che guardarsi allo 
specchio e prendersi a 
schiaffi. La Sampdoria 
intanto pensa già al Mi- 
lan. 


Abel Balbo raccoglie il 
Pino) FOGLR 


_ 1 


—- 
allone calciato su punizione da Dell'Anno 


S 


, emette a segno il gol dell'1-1. (Foto 


UDINESE / TERZO GOL CONSECUTIVO 


I segreti di Abel Balbo 


«Sono in forma e con Branca l’intesa è davvero ottima» 


UDINE — L'implacabile. 
Si danna, corre, propone, 
dà una: mano in difesa e 
soprattutto, quando ha la 
palla utile tra i piedi, ma- 
gari l'unica di tutta la par- 
tita, non la sbaglia e la 
mette nel sacco. Abel Bal- 
bo sta attraversando un 
momento di forma strepi- 
toso, spara dentro le porte 
avversarie un gol a parti- 
ta, eppure tutto ciò non 
sembra essere sufficiente 
‘per garantire un' punto ‘in 
più all'Udinese, un punto 
andato in fumo per due 
splendidi regali dei bian- 
coneri, 

«Che disdetta — shotta 
il puntero'all'arrivo in sala 
stampa —. E dire che ave- 
vamo' giocato una buona 
gara, lottando con deter- 
minazione e cercando in 
tutti i modi di aggirare la 
ragnatela che ci avevano 
allestito a centrocampo. 
Dietro poi loro. hanno 
quattro difensori che cor- 


rono come dannati e ti 
braccano chiudendoti tut- 
ti gli spazi. Mi dispiace, 
ma quando si sbaglia si 
viene regolarmente puni- 
ti, specialmente contro 
squadre così». 

Una tegola sul morale 
dei bianconeri dunque, 
che farà passare una setti- 
mana di passione a tutti in 
attesa dello scontro sal- 
vezza dello «Zaccheria» 
contro il Foggia. «Andia- 
moci, piano — ribatte Bal- 
bo —, noi sicuramente 
nonsiamo contenti del ri- 
sultato, ma sappiamo bene 
che la squadra ha giocato e 
Ha giocato bene. Dobbia- 
mo solo rivedere i nostri 
errori e fare in modo di 
non commetterlì mai più. 
Davanti forse non abbia- 
mo avuto gli spazi neces- 
sari per poter sviluppare il 
nostro miglior gioco, ci 
chiudevano molto bene e 
sia io che Branca non ab- 
biamo potuto cercarci 


molto forse perché erava- 
mo occupati a tirarci fuori 
dalla morsa degli avversa- 
ri. Però se fossimo stati 
più accorti...). 

Un Balbo serio dunque, 
ma non un Balbo ramma- 


ricato. D'altronde un mo-- 


mento di forma così non 
l'aveva mai avuto e non si 
può non essere contenti. 
«Sì è vero, non ero mai sta- 
to meglio — risponde sera- 
ficamente l'argentino —, 
ma vi assicuro che non c'è 
un particolare segreto. La 
squadra gira, l'intesa con 
Marco (Branca) va a mera- 
viglia e, in più, solo un po- 
chino di fortuna che mi 
aiuta nei momenti che 
contano. Ecco spiegato il 
segreto di Abel Balbo». 
Sarà, ma la preparazio- 
ne aggiuntiva svolta in 
giugno, la nascita del figlio 
Nicolas, l'aiuto di una se- 
conda punta dalla grossa 
mobilità come Marco 
Branca hanno contribuito 


UDINESE / EUFORIA NEGLI SPOGLIATOI DEI LIGURI 


a dare la giusta carica al 
puntero di Villa Constitu- 
tion giunto al suo gol.nu- 
mero 47 nel campionato 
italiano. E nella sala stam- 
pa. del «Friuli» c'è già chi 
tira fuori paragoni con 
Ezio Pascutti da Chiasiel- 
lis, tuttora detentore del 
più alto numero di gol con- 
secutivi (esattamente die- 
ci in dieci partite nel Bolo- 
gna): chi non ha più ven- 
t'anni. ricorderà. sicura- 
mente la ruvida ala sini- 
stra del grande Bologna, 
che quando aveva la palla 
buona in area non la sba- 
gliava mai. Balbo però non 
conosce lastoria del calcio 
italiano e, stupito rispon- 
de: «Pascutti? Chi è? Scu- 
sate, ma non lo conosco. Io 
comunque continuo a fare 
il mio lavoro sempre con la 
stessa voglia e determina- 
zione». Implacabile sì, ma 
conla giusta umiltà. 
Francesco Facchini 


Il ’match-winner” Lombardo spera di poter rientrare alla corte di Sacchi 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Pelata luccican- 
te e sorriso smagliante, At- 
tilio Lombardo è l'indi- 
scusso numero uno del do- 
popartita in sala stampa. 
Suo il gol-vittoria a quat- 
tro minuti dal fischio fina- 
le, suo un compito tattico 
incosnueto che ha gratifi- 
cato oltre le attese «Sven- 
go» Eriksson. 

«Un ruolo diverso dal 
solito, il mio, Certo, ma me 
lasono cavata senza patti- 
colari impacci. Anzi. Un 
incarico, in spazi più lar- 
ghi ‘che mi ha consentito 

‘ostrare con. maggior 
scioltezza, portandomi ad- 
dirittura a siglare la rete 
del successo; Î gol aiutano, 
fanno morale ed è anche 
grazie a questo che spero 
In un ripescaggio in nazio- 
nale». S 

- Una Sampdoria diver- 
sa da quella di Boskov, 

«Ora. ci 


proponiamo 
molto di più con i centro. . 


campisti, lasciando in pra- 


tica. al solo Mancini il 


compito di agire da punta. 
Un assetto che ci ha frut- 
tato, dopo il pari interno 
con la, Lazio all'esordio, 
due consecutive vittorie 
esterne ad Ancona e qui a 
Udine. L'Udinese, contro 


di noi, non ha demeritato, 


ci ha fatto soffrire da mat- 
ti, non mollando mai, 
mentre la Sampdoria è 
stata più astuta nello sa- 
per sfruttare le occasioni 
giuste». 

- Per il negretto lo- 
sassone Walker i friulani 
hanno pagato a caro prez- 
zo il noviziato nella massi- 
macategoria. , 

«Quando sei sul finire 


della partita contro una - 
- delle grandi del campiona- 


to devi essere più concre- 
to. L'Udinese mi sembra 
comunque, | soprattutto 
nella coppia Balbo-Bran- 
ca, squadra da ‘salvezza 
tranquilla, a patto che ac- 
quisisca al più presto la 


pista dimestichezza con 
a Ad. 


- Gianluca Pagliuca, c'e- 
rano o no quei due falli che 
hanno. fatto  inviperire 
bianconeri e pubblico e 
che il direttore di gara non 
ha voluto rilevare? ; 

«Cinciripini ha optato 
per l'involontarietà sul 
passaggio all'indietro. di 
Walker che io ho parato a 
terra mentre sul mio inter- 
vento fuori area devo dire 
onestamente che il pallone 
ha colpito.il petto e poi è 
saltato su un braccio. Tut- 
to regolare, dunque. Piut- 
tosto il nostro problema; 
quello che comincia. a 
preoccuparci, riguarda il 
fatto che non riusciamo 
ancora a uscire dal campo 
senza subire reti. Tirando 
le somme, in ogni caso, è 
fatto marginale se comun- 
que ce la facciamo a otte- 
nere punti che ci devono 
portare diritti al nostro 
obiettivo di partenza: 
l'Europa». 
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‘ UDINESE / ERIKSSON FA IL MODESTO 


«Siamo stati fortunati». 


UDINE —. Sven Goran 
Eriksson, signorile e: mo- 
desto, Perché anche due 
vittorie esterne consecuti- 
ve non riescono ‘a scalfire 
la flemma e la ritrosia da. 
.trionfalismo , caratteristi- 
‘che che da sempre con- 
traddistinguono il tecnico 
svedese. n 

«Dite che siamo stati 
spietati? Io direi abba- 
stanza fortunati. Perché 
rimanere in dieci e vincere 
a quattro minuti dalla fine 
non sempre accade. Certo, 
tatticamente simao stati 
perfetti, abbiamo avuto 
qualche grossa occasione 
oltre alle due reti, si po- 


trebbe anche dire che,la 
nostra vittoria è giusta. 
Ma di fronte a noi c'è stata 
un'Udinese pericolosa e 
motivatra che. certo non 
avrebbe demeritato il ri- 
sultato di parita». 

Parla di tattica innova- 
tiva perfettamente digeri- 
ta, Eriksson, e non a torto. 
Un mutamento peraltro 
maturato nella sua mente 
solo dopo la vittoria di An- 
cona; «Con Mancini unica 
punta e Lombardo subito 
dietro abbiamo capito che 
il gioco può risultare mag- 

-giormente funzionale. An- 
‘ che se certo non manterrò 


Buso e. Bertarelli, in futu- 
To, eternamente in. pan- 


china. Perché sono anche: 


conscio che si tratta di un 
tipo di assioma che. può 


« funzionare in un certo tipo 
di partite. Oggi abbiamo 


saputo offrire molte cose 
belle, non c'è dubbio, con 
Chiesa e Serena sorprese 
fino ad un certo punto. 
Inutile dire, perciò, che so- 
no pienamente soddisfatto 
di questa prova a Udine: 
zona o non zona se la 
squadra vicne sono tutti 
contenti. E l'allenatore 
per primo». 

v e.f. 


| Grappolò aereo davanti alla porta blucerchia 
tra Pagliuca, Walker e Sensini. (Foto Pino) 


v_] Il Piccolo 


PADOVA 
Cinquina 
veneta 


TARANTO 
Deludente 


pareggio 


S-2 


MARCATORI: 1’ pt 
Gabrieli, 16° e 26° pt 
Montrone, 46’ pt Pro- 
vitali (rigore), 1l’st Di 
Livio, 38’ st Galderisi, 
45' st Caruso. 

PADOVA: Bonaiuti, 
Murelli (1° st Siviero), 
Gabrieli, Modica, Ro- 
sa, Cuicchi, Di Livio 
(28’ st Fontana), Nun- 
ziata, Galerisi,  Lon- 
ghi, Montrone. 

MODENA: Lazzari- 
ni, Montalbano (18' st 
Vignoli), Mobili, Bare- 
si, Moz,: D'Aloisio, 
Gucciari, Picconi, Pro- 
vitali, Caruso, Paoli- 
no.. 

ARBITRO: France- 
schini di Bari. 


PADOVA — Il Pado- 
va ha mostrato di 
aver imparato la le- 
zione di domenica 
scorsa a Cremona e 
oggi, davanti al pub- 
blico di casa, ha su- 
perato con un peren- 
torio 5-2 un Modena 
frastornato. I bian- 
coscudati sono anda- 
ti in vantaggio dopo 
un solo minuto; sugli 
sviluppi di un calcio 
d'angolo la palla è 
giunta a Di Livio, che 
ha crossato dalla de- 
stra per Gabrieli, il 
quale ha insaccato di 
testsa. Al 16° è giunto 
il raddoppio dei pa- 
dovani, con un gran 
tiro scoccato da 
Montrone da circa 30 
metri dalla porta av- 
versaria. Il Modena 
ha accorciato le di- 
stanze solo allo sca- 
dere del primo tem- 
po, con un rigore 
concesso per atter- 
Tazmento di Paolino 
e trasformato da Pro- 
vitali. 

I biancoscudati 
sono andati in rete 
all'11’ con Di Livio, 
che dopo una bella 
azione solitaria, ha 
battuto Lazzarini in 
Uscita. 

Il Modena è riusci- 
to ad accorciare nuo- 
vamente le distanze 
nel finale con un for- 
te tiro di Lazzarini. 


CALCIO 


droni 
Ès b 


CESENA 
‘Sprecato 
un rigore 


0-0 


TARANTO: Gamberi- 
ni, Prete, Castagna, 
Zaffaroni, —Donadon, 
Enzo, Fresta, Piccinno, 
Lorenzo, Muro (17° st 
Camolese), Merlo (12° st 
Pellizzaro). 

VERONA: — Gregori, 
Galisti, Polonia, Ficca- 
denti, Pin, L. Pellegrini, 
D. Pellegrini, Rossi, Lu- 
nini. (37° st Fanna), 
Prytz (37’ st Lamacchi), 
Giampaolo. 

‘ARBITRO: Amendo- 
lia di Messina. 


TARANTO — Risulta- 
to in bianco e pubblico 
deluso per una partita 
tra Taranto e Verona 
davvero misera sul 
piano del gioco. 

A cercare la vittoria 
con maggiore insi- 
stenza è stato il Vero- 
na, che ha fallito un 
paio di occasioni con 
Lunini e in altre due 
circostanze è stato 
molto sfortunato. 


FERRARA: 
Disfatta 
spallina 


1-1 


MARCATORI: nel p.t. 
17' Lerda; nel s.t. 34° 
Ceramicola su rigore. 

CESENA: Fontana, 
Destro, Pepi, Leoni, Ma- 
rin, Jozic, Gautieri (40’ 
pt Teodorani), Piracci- 
ni, Lerda, Lantignotti, 
Hubner (14’ st Pazza- 
glia). 

LECCE: Gatta, Ferri, 


Grossi, Altobelli (8' st 


Notaristefano), Cera- 
micola, Benedetti, Or- 
landini, Olive, Rizzolo 
(19° st Morello), Mel- 
chiori, Baldieri, 

ARBITRO: Borriello 
di Mantova, 


CESENA — Il Cesena 
ha buttato via la vitto- 
ria nel primo tempo e 
il Lecce si è guadagna- 
to un punto nella ri- 
presa quando ha do- 
vuto giocare in dieci 
per mezz'ora. Il Lecce 
è arrivato al pareggio 
per un calcio di rigore 
che i romagnoli hanno 
contestato a lungo. 


0-3 


- MARCATORI: nel st 
33° Tentoni, 38' Nico- 
lini; nel st 37’ Gualco. 
tascimi. palligne (39) 
È G 
st Breda), Zamuner, 
Servidei, i, È 
Olivares, Brescia, So- 
da, Bottazzi, Di Nicola 
(22 st Papiri). 
_ CREMONESE: Tur. 


Gualco, Pedroni 
st Montorfano), 


,, Golonnese, 
Verdelli, Cristiani, 
Nicolini, Dezotti, Ma- 
spero, Tentoni (35° st 
Lombardini). n 

.ARBITRO: Merlino 
di Torre del Greco. 


FERRARA — La 
Spal esce brusca- 
mente ridimensiona- 
ta dal confronto con 
la Cremonese. Come 
unica, giustificazio- 
ne, i ferraresi posso- 
no portare il. fatto 
che, si sono trovati a 
Ro buona parte 

ella gara in dieci 
uomini. 


| Calcio 
| MESIA. |, SQUADRA DI ZACCHERONI PENALIZZATA DA TRE ESPULSIONI 


Il Venezia cade ad Ascoli 


PIACENZA 

limprecise 

le difese 
2-2 


MARCATORI: nel 
p.t: 1l' De Vitis, 41° 


‘| autorete di Di Cintio, 


nel s.t. 7° Alessio, 25° 
Gennari, 

PIACENZA: Taibi, 
Di Cintio, Brioschi, 
Ferazzoli Maccoppi, 
Tucci Turrini, piorei, 
ti ’ p.t. Eri io, 
18’ s.t. Gennari), Dé 
Vitis, Moretti, Piova- 
ni. 


BARI: Biato, Di Mu- 
ri, Loseto, Terracene- 
re, Jarni, Progna, 
Alessio, Cucchi, Protti 
(45' s.t. Laureri), Ba- 
rone Capocchiano (41’ 
© RBITRO Sguizza 
to di Verona. 


PIACENZA — Quat- 
tro gol e molte emo- 
zioni rappresentano 
la sintesi di una par- 
tita . caratterizzata 
DID dai molti errori 
lelle due difese che 
dall'abilità dei ri- 
spettivi attacchi. 


1-0 


ASCOLI: Lorieri, Fusco, 
Pergolizzi (13 s.t. Di Roc- 
co), Zanoncelli, Pascucci, 
Bosi, Pierleoni, Troglio, 
Bierhoff, Zainì, Carbone 
(45° s.t. Pierantozzi). 

VENEZIA: Caniato, Di 
Già, Poggi, Lizzani, Roma- 
no (l’ s.t. Chiti), Mariani, 
Bortoluzzi, Fogli, Bonaldi, 
De Patre, Simonini (18' s.t. 
Del Vecchio). 

ARBITRO: Pezzella di 
Frattamaggiore. 

MARCATORE: 46° p.t. 
Carbone. 


ASCOLI — Battendo an- 
che il Venezia, l'Ascoli si 
è portato in' testa alla 
classifica della serie B. 
Ma non è stata certo una 
vittoria facile per i mar- 
chigiani contro un av- 
versario tnai domo, che 
ha chiuso con ben tre 
giocatori in meno, tutti 
espulsi nel finale dall'in- 
ROERO arbitro Pezzel- 
la. 

Il primo brivido della 
partita lo ha creato pro- 
prio il Venezia, che con 
Bonaldi all’11" ha colpito 
la traversa, sfruttando 
una indecisione difensi- 
va di Fusco. 

Il conto dei pali è stato 

areggiato al 31' da Pier- 
leoni, che ha centrato in 
pieno il montante alla si- 
nistra di Caniato, sugli 
sviluppi di un angolo. 

La supremazia territo- 
riale dell'Ascoli si è con- 
cretizzata in fase di re- 
cupero, grazie ad uno 
spunto vincente del soli- 
to Carbone, che ha sfrut- 
tato un bel lancio in pro- 
fondità di Zanoncelli, in- 
filando l'angolo basso. 

Nella ripresa si è regi- 
strato quasi subito l'im- 
fortunio.dell'ascolano 
Pergolizzi, che ha ripor- 
tato una profonda ferita 
da taglio sopra il ginoc- 
chio ed è stato trasporta- 
toin ambulanza all'ospe- 
dale. 

La partita si è fatta 
cattiva e l’ arbitro ha fa- 
ticato ‘a mantenere l'or- 
dine. 

Al ‘28’ del ‘secondo 
tempo ha espulso il me- 
dico sociale dell'Ascoli, 
Luigi Formica, per prote- 
ste, 

Nel finale il Venezia 
ha cercato di recuperare, 
ma ha perduto, uno dopo 
l’altro, Chiti, Lizzani e il 
portiere Caniato espulsi. 

In porta è così finito 
Mariano, ‘avendo. Zac- 
cheroni già effettuato le 
due sostituzioni. consen- 
tite. ; 


IL VICENZA DA SOLO INSEGUE A UN PUNTO 


Sambenedettese ed Empoli vittoriose 
completano il terzetto al vertice 


Sambenedett. 4 Carrarese (e) 
Carpi O Empoli 1 


MARCATORI: 29" Mana- 
ri, 50’ Romiti, 77’ e 80'.-Mi- 
nuti. 

SAMBENEDETTESE: 
Visi, Casimirri, Rosati, 
Piccioni, Grillo, De Simo- 
ne, Eritreo, Solfrini, Ro- 
‘miti (83’ De Martino), Ma- 
nari (76’ Grani), Minuti. 

GARPI: Rovito, Papone, 
Paciscopi, Nannini, Goli- 
nelli, Cevoli, Protti (56° 
Rossini), Boron (71’ Asel- 
li), Corrente, Vessella, Di 
Matteo. 

ARBITRO: Minotti di 
Frosinone. 

NOTE: ammoniti Man- 


,nini ed Eritreo. All'89 


Aselli lascia il campo zop- 
picante. Spettatori pa- 
ganti 3.761 


S. BENEDETTO — Poker 
per la Samb ai danni del 
Carpi, che ha avuto il 
merito e il coraggio di 
giocare senza particolari 
tattiche difensivistiche, 
affrontando così a viso 
apserto la sua avversaria 
che, in giornata di ecce- 
zionale vena, ha messo a 
segno ben quattro gol, 
tutti di pregevole fattura 
e tutti su azione mano- 
vrata. 

All'incirca mezz'ora è 
durata l'illusione del 
Carpi di poter uscire in- 
denne dall'incontro: al 
29' Manari, ben servito 
da Romiti, calcia con ef- 
fetto di destro da dentro 
l'area e il pallone termi- 
na all'incrocio dei pali. 
A1.50' la Samb raddoppia 
con Romiti che, racco- 
gliendo un preciso tra- 
versone di Eritreo, in su- 


.perba elevazione. batte 


‘Rovito da pochi metri. Al 
77' e all'88' l'estroso Mi- 
nuti fa tutto da solo e si- 
gla la quaterna. 


MARCATORE: 51’ Spal- 
lotti. 

CARRARESE: Ghizzar- 
di, Sora (70° Pasquini), 
Bizzarri, Bugiardini, Fer- 
ranio, Bertocchi, Superbi, 
Rivi, Sturba, Statella (54° 
Spelta), Fermanelli, 

EMPOLI: Calattini, Cor- 
ti (78’' Pandullo), Guarino, 
Garli, Baldini, GAlante, 
Lazzini, Spalletti, Montel- 
la (66’ Melis), Perrotti, Ca- 
stelli. 


ARBITRO: Contente di 
Salerno. 

NOTE: ammoniti Mon- 
tella, Fermanelli e Bugiar- 
dini. Calci d'angolo 9-2 per 
l'Empoli. Spettatori 3.500 
circa. 


CARRARA — L'Empoli 
espugna Carrara e rag- 
giunge Triestina e Sam- 
benedettese in testa alla 
classifica. Il gol della vit- 
toria porta la firma del- 
l'anziano ma sempre va- 
lidissimo Spalletti che, 
sugli sviluppi di un cal- 
cio d'angolo, sfrutta 
un'indecisione della di- 
fesa apuana e, di testa, 
spedisce indisturbato il 
pallone nella porta dei 
padroni di casa. La gara,. 
tipico derby, è stata mol- 
to vivace e combattuta e 
ha visto le due squadre 
affrontarsi a viso aperto 
nel tentativo di trovare 


la botta vincente. 
I 

Como 2 
Vis Pesaro 1 


MARCATORI: 57’ D'Anna, 
64' Romani, 79’ Mirabelli. 

COMO: Mondini, Dozio, 
Annoni, Boscolo, D'Anna, 
Gattuso, Bressan, Pedone, 
Elia (68' Calvaresi), Ber- 
linghieri (76° Collauto), 
Mirabelli. 


VIS-PESARO: Riccetelli, 
Paolone, Romani, Di Cur- 
zio, Colautti, Zoratto, Ba- 
dalotti, Pellegrino (85’ 
Scarpini), Zagati (61’ Cic- 
chetti), GAsperini, Marti- 
ni. 


ARBITRO: Bertocci di 

Genova. 
COMO — Prima vittoria 
del Como in questo cam- 
pionato, ma quanta sof- 
ferenza. I padroni di ca- 
sa, peraltro, sono andati 
in vantaggio grazie a 
un'azione fortunosa, che 
ha fatto seguito all'erro- 
te di un difensore della 
Vis Pesaro, che ha re- 
spinto all'indietro verso 
il proprio portiere: calcio 
a due in area con la con- 
clusione di D'Anna, dopo 
un passaggio di Berlin- 
ghieri e un paio di rim- 
palli favorevoli. 

Il pareggio al 64', con 
l'unica vera opportunità 
degli ospiti: angolo di 
Gasperini, deviazione di 
testa di Romani. Al 79' 
rete di Mirabelli lanciato 
da Boscolo; indubbia- 
mente, delle tre l'ultima 
è stata la miglior realiz- 
zazione dell'incontro. 


Siena o 
Spezia o 


SIENA: Pinna, Daniel, 
Sacchi, Rocchigiani, Chio- 
dini, Baronio, floridi (63° 
Cini), Iacobelli, Marani, 
Rocca (71’ Fantini), Pisic- 
chio, 

SPEZIA: Mazzantini, 
Nardecchia (33’ Pepe), 
Scognamiglio, —Bonadio, 
Torchio, Amarotti, Berga- 
maschi, Mirisola, Bagnoli, 
Bonfadini, Tatti (71’ Pier- 
luigi), 

ARBITRO: Nepi di Vi- 
terbo. 

SIENA — Orfano ancora 
di Carboni e Coppola, il 
Siena deve accontentarsi 


di dividere la posta con- 
tro uno Spezia pericoloso 
solo nel finale del primo 
tempo con TAtti e Bonfa- 
dini. La squadra di Ve- 
scovi esprime il meglio di 
se nei.primi 20', sfioran- 
do il gol prima con Rocca 
al 6° (il suo tiro ravvici- 


da Mazzantini), . poi 
all’11' con Mariani e lo 
stesso Rocca e, infine, al 
22' con un palo di Pisic- 
chio su colpo di testa. 
nni 


Ravenna 10 
Leffe o 

RAVENNA: Toldo, Gior- 
getti, Cardarelli, Conti, 


Circati, Torrisi, Sotgia (68° 
Buonocore), Rossi, Pradel: 


la, Scapolo, Fiorio (79°. 


Mengucci). 

LEFFE: Brocchi, Russo, 
Mignani, Belotti (61° Lan- 
zara), Boselli, Furlanetto, 
Batti, Cefis, Turrini 

Provvido, 


(35’Bonazzi), 
Maffioletti. 

ARBITRO: Bizzotto di 
Castelfranco Veneto, . . 
RAVENNA — E' difficile 
raccontare uno 0-0 in cui 
solo un paio sono state le 
conclusioni nello spec- 
chio della porta e, nello 
Stesso. tempo, spiegare 
‘che le due squadre han- 
no giocato per 90' a un 
ritmo sostenuto, senza 
particolari tattismi con 
fraseggi di prima in fase 
d'impostazione e con 
personali sfide fra attac- 
canti e difensori. Nella 
prima metà della ripresa 
si sono viste le cose mi- 
gliori, col Ravenna a 
stringere i tempi (53' Fio- 
rito'a lato di poco, 54" 
Sotgia a lambire il palo, 
63° Fiorio di testa di poco 
a lato) e il Leffe a colpire 
massi (63’ Maffiolet- 
ti). 2 5 


SRMARCATORE: 51' Crot- 


PALAZZOLO: Brivio, 
Aresi, Baronchelli, Morot- 
ti, Tirloni, Cavaletti, Gar- 


nato e respinto di piede , belli, Pala, Cortesi, Crotti 


(61° Missa), Preti (83’ Bale- 
ni). È 


ALESSANDRIA:' Batti- 
stini, Bonadei, bertotto, 
Gargioni (61° Alfano), To- 
nini, Maurino, Zanuttig 
(67° Caricari), Sabato, 
Banchelli, Didonè, Maddè. 

‘ARBITRO: Longo di Pao- 


NOTE: spettatori: 700 
circa. Ammoniti Morotti, 
Tirloni, Garbelli, Cortesi, 
Baronchelli e Tonini. Cor- 
ner 5-3 per l'Alessandria, 


PALAZZOLO — Con que- 
sta vittoria il Palazzolo 
esce finalmente dalla sua 
crisi di gol e di punti, 
mentre l'Alessandria 
non ha che da recrimina- 
re per l'errore difensivo 
che ‘al 51’ ‘ha portato in 
gol Crotti su crossi di 
Garbelli e su quella palla 
gol fallita da Maddè a 
tempo ormai scaduto. 

La partita inizialmen- 
te è stata molto contenu- 
ta ja centrocampo, con 
due formazioni intenzio- 
nate a fare risultato cer- 
cando reciprocamente di 
sorprendersi in contro- 
piede. 


la. 


i} 
Chievo 5 
Massese o 
MARCATORI: 27’ Curti, 
47° Gori, 48’ Curti, 76° An- 
tonioli, 79' Gentilini. . 
CHIEVO: Marini, Bassa- 
ni, Moretto, Gentilini, 
Maran, Sala, Cossato (86’ 
Piuzzi), B arcaloni, Curti 
(68' Pilato), Antonioli, Go- 
ri. 


MASSESE: Aliboni, Ti- 
berio (54’ Bresciani), Ca- 
silli, Strano, Fabiani (54° 
OMERO), Torroni, Ma- 
riani, elotti, Murgita, 
Bertelli, Hellatorre. 

ARBITRO: Bancale di 
Latina, 

NOTE: corner 4-2 per la 
Massese. Ammoniti Fa- 
biani e Murgità. Spettato- 
ri 700 circa. All’inizio del- 
l'incontro, le due squadre 
hanno ricordato lo scom- 
‘parso presidente del Chie- 
vo, Luigi Campedelli, con 
un minuto di raccogli- 
mento. 


VERONA — Il Chievo, 
dopo un avvio piuttosto 
faticoso, va a segno al 27° 
con Curti su punizione 
da oltre 20 metri. Alla fi- 
ne dei primi 45' l'unica 
vera occasione per gli 
ospiti, ma il tocco. di 
Murgita viene respinto 
da Marini. Nella ripresa 
la Massese si siblancia 
troppo in avanti e al 47’ 
Gori, con un sinistro te- 
so, fa secco Aliboni,. Do 
un minuto, Curti a 
palla alla difesa ospite e 
porta a 3 le marcature. 
Nel finale, il Chievo 
chiude i conto con Anto- 
nioli e Gentilini. 
Ce 
Pro Sesto 1 
Arezzo 1 
MARCATORI: ‘19° Cle- 


menti, 28’ Valtolina. 
PRO SESTO: Casazza, 


\Maretti, Mezzanotti, Ca- 


liari, Mandotti, Fornasier, 
Valtolina (84' Giaretta), 
Lo Pinto, Porfido, Albino, 
Bonavita (73' Savi). 

AREZZO: Guerrieri, Ca- 
verzan, Sussi, Caltini, Ca- 
pecchi, Favaretto, Bono- 
mi, Biagianti, Cardelli (54* 
Rebesco), Vecchi, Clemen- 
ti(90' Valori). 

ARBITRO: Piretti di Ra- 
venna. ; 


|C2 girone A 


MARCATORI:4 ell: Tentoni (Cremonese); et Lerda (Cesena); 
Marulla (Cosenza); Carbone (Ascoli); 
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TS - VIA LAZZARETTO VECCHIO 


TEL 


MARCATORI: 3 reti: Montella (Empoli); Mezzini (Triestina); 2 rett: Protti (Carpi); Fermanelli (Carrarese); Curt 
(Sambenedettese) 
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(Chievo); Porfido (Pro Sesto); Minuti, Romiti, Solfrini 
stina); Artistico (Vicenza); Zagati (Vis Pesaro). 


* CON UNA SPESA MINIMA DI L. 50.000 


RISULTATI 
Acireale-Potenza 
Avellino-Reggina 


RISULTATI 


Novara-Ospitaletto 
Pavia-Centese 
Pergocrema-Giorgione 
Solbiatese-Fiorenzuola 
Suzzara-Oltrepo 
Tempio-Casale 
Trento-Varese 
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PROSSIMO TURNO 
Centese-Casale 
Fiorenzuola-Tempio 
Mantova-Suzzara 
Novara-Pergocrema 
Olbia-Aosta 


Varese-Solblatese 
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I RISULTATI 
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Bisceglie-Licata , 00 
Formia-Turris 00 
Matera-Altamura 4 
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VICENZA — Moralmen-, 
te, ha vinto il confrotto 
il'etto con Renzo Ulivie-è 
i Ora lo attende la solita 
asserella fra‘i consensi 
polari e' della critica, ! 
lin'altrasettimana di la- 
‘Oto sereno, confortato 
una classifica:pingue, 
fila soddisfazione di una. 
Squadra che continua a, 
drogredire. Lui,, Attilio, 
frotti, riesce a sorridere 
lentre esamina la gara 
9 Poco conclusa. «Ho vi- 
Ì © una prevalenza terri- 
Oriale del Vicenza, mala . 
f estina;, per quanto ha 
patto vedere nel primo 
@mpo, ha ‘a ‘amente 
S peritato il pareggio. Pur- 
{oppo — si rafmimarica il 
“enico alabardato= c; 
sin Amo mantatol'octa- 
lone per chiudere ‘la 
Mo tita duè volte. con 
Szzini. “Mi aspettavo 
te gara di questo gene- 
RI Piuttosto,» non, era 
gle mie previsioni. che 
y estina. passasse in 
quataggio proprio quan, 
0 avrebbe dovuto'65: 
i Il Vicenza ‘a metterci 
È difficoltà. La rete di 
si lelutti, ha. cambiato 
la tramente il volto del- 
abpgora: Noi, . però, non 
RISTRRLLO — approfittato 
do 0: sbandamento ‘dei 
chili | avversari"per 
se ludere e per mettéré a 
tivo il colpo del defini- 
IVO Kigiyi o nick 
E .tecnico alabar 
sta tinua lodando,la 
sugilone collettiva. dei 
tal ragazzi, «Non è:sta- 
Certamente impresa 
© quella di Vicenza..I 
nic hanno sicuramen- 
Te il itato di raggiunge- 
Cond, Pareggio nella. se- 
To, @ frazione-divgioco. 
È SOG —*confer- 
1 —'è proprio 
Come afferm © Prop: 


pigra Zi 
Occasioni sotto'rete non ha 


Certamente la nostra; 
partenza non ha avvan- 
taggiato ‘la squadra di 
Ulivieri, e forse con i 
passaggi‘ lunghi ha av- 
Vantaggiato i recuperi da 
parte dei nostri 'difenso- 
ti. Nella:seconda: frazio- 


ne.di gara però le occa-... r 
. to vicino e ha deciso nel, 


sioni «create dai nostri 
avversari hanno legitti- 
mato.il risultato finale di 
parità». | 

Poi esamina l'occasio- 
ne del rigore ‘reclamato 
dai padroni di casa. «E” 


o Ilmisteralabardato'Attilio Perotti 
a’ carta. vicentino'Ulivieri. (Italfoto) 


SOFT 


stato Arrigoni a toccare 
la ‘sfera con il braccio, 
però non c'era volonta- 
Tietà — ammette il tecni- 
co —; poiché il nostro di- 
fensore, dopo aver fallito 
un intervento, e stato 
colpito dalla sfera ‘di 
cuoio, L'arbitro:era.mol- 


la maniera migliore, Il 
direttore di gara.in que- 
sto frangente è stato 
molto bravo e probabil- 
mente se fosse stato de- 
centrato avrebbe deciso 


e: « 


ha vinto il confronto con il collega 


1-1 


MARCATORI: al 4' Da- 
nelutti, al 61’ Valoti. 


VICENZA: Sterchele, Di 


Carlo, D'Ignazio, Valoti, 
Frascella, Lopez, Gaspari- 
ni; Berretta(46': Civeria- 
ti), Artistico, .© Viviani, 
'Briaschi.. (Bellato,  Alba- 
rello; Mastrantonio, Cec- 
chini). 


cl b 
TRIESTINA: . Facciolo, 
Tangorra, Milanese, Con- 
ca (66’ Cossaro), Cerone, 
Arrigoni, Danelutti, Bian- 
Chi, Mezzini (85° Panero), 
Terracciano, Labardi. 
(Brunner, Torracchi, 
Bressi). é 
ARBITRO: De Prisco; di 
Nocera Inferiore. ; 
NOTE: splendida gior- 
nata di sole. Spettatori 


/ ‘paganti 13.440 per un in- 
casso lordo di252.340,000. . 


oli 4-4. Ammoniti Da- 
nelutti, Milanese e Ter- 
racciano per scorrettezze, 
Gasparini per simulazio- 
ne e Labardi per proteste. 
Prima dell'inizio dell'in- 


«contro è ‘stato osservato 


ùn minuto. di raccogli- 
mento per la morte del 
presidente.del Chievo; Un 
tifoso vicentino è stato 
colto da infarto dopo il gol 
di Valoti e ora versa in 
gravissime condizioni. In 
tribuna d'onore anche il 
presidente dell’Associa- 
zione calciatori, avvocato 
Sergio Campana. 


Dall'inviato 
Maurizio Cattaruzza 


VICENZA'— Sputare s0- 
pra un pareggio colto in 
casa della «superdotata» 
della serie Cl sarebbe 
quasi un reato, ma la 
Triestina avrebbe potuto 
portare a casa un piatto 
ancora più ricco. Gli ala- 
bardati non si sognano 
minimamente ‘ di ripu- 
diare.un «icsy che fa bene 
alla classifica ‘e allaime- 
dia inglese ' tuttavia ‘va 
subito. detto che gli uo- 
‘mini di Perotti, hanno 


‘avuto. l'opportunità. di 


chiudere la partita dopo 
soli. 10'.. Ci. voleva più 
freddezza (vero Mezzi- 
ni?). Non è un caso se al 
fischio finale di De Pri- 
sco sono stati anche i gio- 
gatori di casa a tirare un 
bel sospirone di sollievo: 
«per lunghi minuti 60° si 
sono visti minacciare dal 
fantasma di un'inattesa 
sconfitta casalinga. La 
Triestina in definiva non 
ha lasciato molta trippa 
ai gatti vicentini che si 
sono leccati i baffi anche 
solo davanti al’ pari, 
quello che ieri passava il 
convento. Giusto ‘alla fi- 
ne. il pareggio, dogica 
‘espressione di un incon- 
tro molto equilibrato e di 
grande intensità agoni- 


in maniera a noi avver- 
sa). 

Perotti:continua l'esa- 
mina ‘della prestazione 
alabardata, «Raramente 
siamo stati messi in diffi- 
coltà. Obiettivamente, 
però, il risultato finale 
non dipende da un deme- 
rito nostro, bensì.dal-va= 
lore:.del. Vicenza che iè 
emerso ‘in maniera: con- 
creta nel corso della se- 
conda frazione di gara. Il 
risultato mi soddisfa lo 
stesso, perché ho visto la 


Mezzini manca per. due volte 


‘Îl colpo del k.0. definitivo. 


P_CIR_T 


| Nella ripresa pari biancorosso 
: a 


con una bordata di Valoti 


stica. Di fronte ai conti- 
nui capovolgimenti e alle 
numerose. azioni, sotto 
porta uno spettatore vi- 
centino in tribuna ha'ri- 
schiato di rimanere stec- 
«chito. E' stato colto‘da'un 
“infarto subito dopo il gol 
«di Valoti. A 
La Triestina ieri ha te- 
nuto in ostaggio il Vicen- 
za:per-oltre un tempo di- 
sputando la miglior pat- 
tita della stagione per di- 
sciplina tattica e ‘ardore 
‘agonistico. Al «Mentiy ha 
‘ampiamente dimostrato 
‘di meritare il primo po- 
Isto:che ora divide?cotì la 
Sambenedettese.e l'Em- 
pali Tutto il collettivo 
a funzionato conceden- 
dosi poche. sbavature. 
L'unico rilievo che si può 
muovere alla banda ala- 
bardata, come detto pri- 
ma, è quello di non aver 
ammazzato . la. gara 
quando i padroni di casa 
Soto rimasti ‘s@riza”cd- 
razza. PETE 
L'Unione ha-avuto il 
merito (e la fortumaf di 
passare in vantaggio do- 
po soli 4', quando Ulivie- 
ri stava ‘ancora siste- 
mando le sue pedine sul- 
lo scacchieriere. E' anda- 
ta così: Conca:guadagna 
«una punizione-da"posi- 
(zione centrale, «appena 
‘tre-quattro metri È ri 
îdall'area. Il r; 3 i 
*Danelutti non'èraresisti- 
ile ma si infilatrailyor- 
.tiere e la barriera':che:si è 
mossa incautamente la- 
sciando il pertugio. Ster- 
chele, poveretto, rimane 
come un baccalà (alla vi- 
centina, tanto per rende- 
Te. omaggio. ,alla cucina 
locale). Il Vicenza accusa 
ril'colpo é;fatica arenti 
«in partita. Rischia di:fini- 
*re'‘asfissiato' dat pfessini 
‘degli attaccanti ve*dei 
‘centrocampisti . alab. 
dati. Nella zona nevral- 
gica del campo la Triesti- 
‘na dà l'impressione di 
avere un. uomo, in. più 
grazie alla, scarsa pro- 
‘pensione ai recuperi i 
si SAREI ; 
«Triestina ha la possibili 
tà si sferrare 160 RE 
. Il cross dalla destra 
Danelutti ha come fle- 
stinatario il prode ‘Me: 


squadra lottare e impe- 
gnarsi fino all'ultimo tit: 
nuto di gioco. Fino aque- 
sto momento. avevamo 
Ottenuto tre vittorie; se- 
gnando un gran nùmero 
di reti, e la difesa era sta: 
ta messa sotto accusa ‘La 
prestazione di oggi 
ha confermato chie'anc 
il pacchetto arretrato è 
in grado di offrire ottime 
prestazioni»: 5 
Sul versante opposto; 
Renzo Ulivieri, ‘tosca: 
naccio purosangue: è 
concorde col parere del 
tecnico é dato. 
Qualcuno gli domanda 
del pareggio vicentino 
apparso casuale: «Nel 
mondo del calcio di:for: 
tunoso non esiste mat 
nulla. Forse abbiamo 
sbagliato noi sulla puni- 
zione, di Danelutti, ma 
complessivamente. il. ri 
sultato mi appare giusto.. 
Abbiamo sbagliato‘a cer= 
care..la via. più «corta; 
quella dei passaggirlate= 
rali dopo il vantaggi 
ospite. Nel secondotemz 
po abbiamo cambiato di 
sposizione tattica e:itutto 
è filato per il verso giu: 
sto. La gara è stata equi- 
librata — ammette.il tec- 
nico —, qualcuno . dei 
miei «uomini . è ‘articorà 
sotto tono e non' è possi 
bile che tutto il pesòdel 
gioco: debba gravare:sule 
le spalle di Valoti e'Gaz 
sparini. Sul fronte oppo- 
sto ho visto un ottimo 
Labardi, che pallavalipie: 
de è apparso imprendihi 
le creando grossi prob) 
mi' ai miei ‘giocatori;.In 
un'occasione, addirittà* 
ra, ha dribblato quattro 
volte Ignazi, manifestan- 
do, un ottimo stato di for 
ma): 


TÒ 
he 


Daniele Benvenuti 


‘zini: la Punta si è aggiu- 
‘sta la palla e da due passi 
‘riesce.a calciare a lato 
con Sterchele che grida- 
iva,ormai aiuto. Robe da 
"matti Eal 10° lo.stesso 
“Mezzini fa.nuovamente 
*ciledca causa; lav devia- 
‘zione. ni'amngolo'di un di- 
‘fensore,.i-Ta: Triestina 
‘crea seri problemi al Vi- 
‘’ceriza specialmente dalla 
‘destra “dove. Danelutti, 
spalleggiato dal sempre 
‘lucido Bianchi, tartassa 
«l'incerta difesa di casa. Il 
‘terzino veneto D'Ignazio 
‘passa-proprio un brutto 
Iipomeriggio. La, forma- 
Jone du Perotti per con- 
Mtro;soffre i guizzi del mo- 
*bilissimo. Gasparini che 
zingrocia spesso Milane- 
“se, Al 15' ancora la Trie- 
stina. va vicina alla se- 
‘gnatura con una violenta 
sberla su ‘punizione di 
lilanesecheloltrepassa 
dipocola traversa. 
i Un minuto più tardi 
‘però unargrave leggerez- 
di C »P@I poco 
‘espulsione 


‘diverbio: con Gasparini, 
‘Ersilio con una manata a 
gioco fermo atterra Arti- 
stico. I vicentini chiedo- 
‘no giustizia, ma il diret- 
ore di gara Del na visto. 
«Che fortuna! La Triesti- 
cn Jiassoluta.;pa- 
fdrona: del-.centrocampo 
»dove Gonca,.Bianchi, Da- 
‘nelutti’’ ‘e Terracciano 
smorzano le iniziative 
‘avversarie che sì esauri- 
scono con innocui tra- 
_versoni che sono preda di 
‘Facciolo o della testa di 
{Cerone. Labardi trova 
larghi spazi per 
i .inocontropiede 
comesuccede al 38" E' la 


‘in rete. Il Vicenza, inve- 
‘ce, nontrova proprio mai 
.lo'specchio della porta. 
Ci vuole un tiro-cross al 


le. 

Ulivieri tenta di cam- 
biare musica nella ripre- 
sa inserendo la «star» di 
casa Civeriati per il gio- 
vane Berretta. Ovvero 
più qualità ma meno co- 
pertura. La mossa mette 
in imbarazzo la Triestina 
non tanto per la "verve! 
di Civeriati quanto per il 
fatto che si trova a regge- 
re l'urto di tre punte e 
mezza (Artistico, Gaspa- 
rini, Briaschi e Civeriati). 
Al 64'l nuovo entrato 
prova una delle sue fa- 
mose punizioni che esce 
di poco. Tre minuti più 
tardi Arrigoni ne combi- 
na'una da «Mai dire gol» 
e deve sbrogliare la si- 
tuazione Facciolo in 
uscita. La Triestina si è 
un po' raggrumata, è or- 
mai tutta raccolta a con- 
tenere le folate sulle fa- 
sce degli avversari. E il 
gol non si fa attendere: 
cross dalla sinistra di 


*D'Ignazio che la difesa 
ribatte come può. La pal- 


la finisce sui piedi di Va- 
Jloti che da fuori area spa- 
Ta un missile che si spe- 
gne nell'angolino basso 
alla sinistra di Facciolo. 
E' un brutto momento 
per gli alabardati che al 
65' sono graziati da Cive- 
riati il quale spara alto 
da buonissima posizio- 
ne. 

Perotti a questo punto 
corre ai ripari dando più 
spessore alla difesa. 
Dentro Cossaro e fuori 
l'acciaccato Conca. Una 
scelta un po' tattica e un 
po' obbligata. Tocca al 
portiere alabardato al 
71’ fermare con un'usci- 
ta a valanga l'arremban- 
te Gasparini. Sembra 
crescere ancora il Vicen- 
za, ma la Triestina ha in 
canna un altro colpo. che 
per.poco non va a segno. 
Punizione di Danelutti al 
76' respinta a pugni uniti 
da Sterchele. Riprende 
Mezzini che si vede de- 
viare il tiro del portiere 
con la collaborazione di 
un difensore. Il pericolo 
fa capire al Vicenza che 
non è poi il caso di fare 
troppo il galletto. Prote- 
sta solo al 78' per un pre- 
‘sunto fallo di mano in 
area di Arrigoni (se ab- 
biamo visto bene) che 
l'arbitro giustamente 
perdona, La partita fini- 
sce praticamente verso 
l'80' con due squadre sfi- 
nite e paghe che non vo- 
gliono farsi più del male. 
Gasparini ha un'ultima 
tentazione all'88', ma ti- 
ra male e centrale. Fac- 
ciolo ringrazia sentita- 
‘mente. 


«RERRENO DEI TEMUTI VENETI 


i Danelutti 


sei feriti, un 


ERPIS ta 


VICENZA — Il bollet- 
tino di guerra dopo un 
pomeriggio di grande 
tensione lo stila in se- 
rata la Questura di Vi- 
cenza: sei persone fe- 
rite (tra cui una bam- 
bina); una decina .idi 
agenti contusi e un ti- 
foso veneto arrestato. 


Il bilancio, per una 
partita di calcio, è in- 
dubbiamente pesante. 


E solo un ingente spie- 
gamento di forze di 
polizia ha evitato il 
peggio. A: Vicenza gli 
ultras alabardati sono 
arrivati in massa: ol- 
tre. cinquecento ospi- 
tati su un treno spe- 
ciale. La rumorosa co- 
mitiva è stata scortata 
dalla stazione fino allo 
stadio dalla «celere» e 
dai carabinieri. Si so- 
no sprecati gli slogan 
contro gli odiati vicen- 
tini. Per fortuna da 
Verona non sono arri- 
vati gli annunciati rin- 
forzi che dovevano 
spalleggiare gli ultras 
alabardati. 


Quando il folto gruppo 
è giunto nelle vicinan- 
ze del «Menti» ha co- 
minciato a tirare mo- 
nete e altri oggetti 
contundenti contro i 
vicentini che hanno ri- 
sposto al fuoco. La po- 


INCIDENTI ALLO STADIO 
Gli ultrà si scatenano: 


Il Piccolo [_V] 


arresto 


EV 


pi 
lizia ha sgombrato 
un'intera curva per 
evitare incidenti. An- 
che dentro lo stadio la 
tensione si poteva ta- 
gliare con un coltello: i 
cori non hanno rispar- 
miato neanche il mi- 
nuto di silenzio osser- 
vato per la morte del 
presidente del Chievo. 
Prima . dell'inizio 
della ripresa i carabi- 
nieri hanno caricato 
due volte gli ultras 
alabardati. Ma i più 
grossi problemi sono 
sorti sulla via del ri- 
torno quando si teme- 
va un agguato dei vi- 
centini. Le due tifose- 
Tie non sono mai en- 
trate in rotta di colli- 
sione, ma si è verifica- 
ta una fitta sassaiola 
nel dopo-partita. Sei 
persone sono finite al- 
l'ospedale per. farsi 
medicare. Stessa sorte 
è toccata a una decina 
di agenti. L'ultrà vi- 
centino Flavio Zordan 
di 25 anni è stato arre- 
stato. Sorpreso dalle 
forze dell'ordine men- 
tre tirava sassi ha con- 
tinuato a dare in 
escandescenze  offen- 
dendo i tutori della 

legge. 
m.c. 


mi piace» 


IL DOPO-PARTITA DEI GIOCATORI TRIESTINI 
Coro di consensi dagli spogliatoi: 
«Un pareggio davvero prezioso» 


ti hanno rischiato di fare 
la fine del  sorcio. La 


Triestina, ancora una 
volta mastino ringhioso, 
è uscita ulteriormente 
rinvigorita e baldanzosa 
dalla temuta tresfertà in 
Casa biancorossa. «Prota- 
gonista positivo, e non è 
ima novità, Sandro Da- 


stata certamente una ga- 
ra' facile. Ma\siamo' sod- 


vessero proposto, ‘alla 
Vigilia unpareggio,aurei 
certamente» firmato un 
assegno in bianco. Il mio 
gol? La sfera è passata 
proprio in mezzo alla 
barriera che sì è improv- 
visamente aperta, Il poî- 
tiere, probabilmente non 
asp ra una conclusio- 
ne,alla,sua destra ed è ri- 
masto stupefatto, La,se- 
conda. occasione che ho 
ayuto,.nel.cprso della ri- 
presa, ha trovato invece 
l'estremo difensore loca- 
le perfettamente posizio- 
nato,tra i pali e purtrop- 
ponon c'è stato nulla: da 
fare»s, 

“Dopo: due prestazioni 
digrandissimo livello tra 
le{mutiasamiche,: contro 
Alessandria. ie Arezzo, 


Daneluttiè apparso trai . 


migliori iù campo anche 


a Vicenza. «Considero 
abbastanza positiva la 
mia prestazione, ma tutti 
i miei compagni sono 
stati all'altezza della si-' 
tuazione. Ma va perfet- 
tamente bene così. Il Vi- 
cenza è apparso squadra 
di grandissimo livello e 
che. sicuramente potrà, 
meritare il salto in serie 
B». 

Antonio Terracciano, 
si è invece sacrificato in 
un compito di interdizio- 
ne oscuro ma prezioso. 
«A questo punto qualche 
rammarico c'è veramen- 
te — conferma —, ma un 
punto a Vicenza va sem- 
pre bene. Ho dovuto sa- 
crificarmi sulla sinistra, 
una fascia dove nel pri- 
mo tempo spingevano 
‘con grande impegno D'I- 


.gnazio, Gasperini e Ber- 


retta. Miha aiutato note- 
volmente Milanese, ma 
nella seconda frazione di 
gara l'ingresso di Give- 
riati ci ha costretti a un 
impegno ancora maggio- 
re. Effettivamente — ag- 
giunge: Terracciano — è 
stato il primo vero esame 
per considerare l'effetti- 
vo valore della Triestina. 
Abbiamo dimostrato di 
essere una squadra soli- 
da e.l’unico settore dove 
dobbiamo ancora miglio- 
rare è quello di centro- 
campo). 2 
Roberto Labardi, già 
seduto sul pullman con 


È 


la borsa del ghiaccio sul 
ginocchio, sembra appe- 
na uscito da una lavatri- 
ce. «I nostri avversari ci 
hanno concesso molto 
spazio nel settore e in fa- 
se offensiva, quindi in 
contropiede ho potuto 
rendermi pericoloso in 
varie occasioni e creare 
grossi problemi alla re- 
troguardia . avversaria. 
Ma — si colloca sulla 
stessa linea dei compa- 
gni — un pareggio a Vi- 
cenza va considerato: un 
risultato di grandissimo 
valore. In certi momenti 
la mia presenza è risulta- 


.ta importante per man- 


tenere il possesso di pal- 
la, ma quando sarà il mo- 
mento di gonfiare la rete 
certamente sarò presen- 
te in prima persona. Non 
sono ancora soddisfatto 
delle mie prestazioni — 
conclude il numero "11" 
alabardato poiché 
posso fare ancora molto 
meglio». 

Capitan Cerone era al 
suo rientro in squadra 
dopo due giornate di 
squalifica. La sua pre- 
senza al centro del pac- 
chetto arretrato triestino 
si è sicuramente fatta 
sentire. I sostenitori ala- 
bardati hanno temuto 
seriamente per una sua 
possibile espulsione già 
nel-corso della prima fra- 
zione di gara. «I difensori 


veneti hanno cercato in — 


tutte le maniere di farmi 
espellere conferma 
Ersilio Cerone —. Un av- 
versario accanto a me si 
è gettato a terra ma io 
non ho fatto assoluta- 
mente niente. Tanto me- 
no lo avrei colpito. Arbi- 
tro e guardalinee hanno 
visto molto bene la situa- 
zione e non hanno rite- 
nuto di dovermi punire, 
Ritengo ottimo questo ri- 
sultato — aggiunge il ca- 
pitano — e credo che a 
questo punto la nostra 
squadra e quella avver- 
saria sitroveranno insie- 
me nelle posizioni alte 
della classifica anche a 
fine stagione». 

Nicola Salerno, diret- 
tore generale della Trie- 
stina, è soddisfattissimo 
per la prova dei suoi ra- 
gazzi. Ancora una volta 
la squadra da lui costrui- 
ta in estate ha dimostra- 
to di essere altamente 
competitiva. «Dire che 
sono soddisfatto è addi- 
rittura poco — ammette 
— poiché abbiamo gioca- 
to con una squadra di 
grandissimo valore e ab- 
biamo "rischiato" di fare 
bottino pieno. Avessimo 
conquistato l'intera po- 
sta in palio non avrem- 
mo certamente rubato. 
Però — conclude Salerno 
— sono certo che potre- 
mo fare addirittura:me- 
glio in futuro». 

d.b. 
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Serie D - Girone D 3 


RISULTATI 


Argentana-Pontassievet-1 
Castel S.P;-Crevalcore 2-3 
Contarina-San Donà .1-0 
Manzanese-C. Mobile (0-0 
Russi-Mira 30 
Si Lazzaro-Firenze < 1-0 
Sestese-Miranese 0-1 
Sevegliano-Colligiana 2-0 
V. Rovigo-Palmanova 0-0 


PROSSIMO TURNO 


C. d. Mobile-Contarina 
Colligiana-Sestese 
Crevalcore-V. Rovigo 
Palmanova-S. Lazzaro 
Manzanese-Russi 
Mira-Miranese 
Pontassieve-Sevegliano 
Firenze-Castel S.P. 

San Donà-Argentana 


di 


S. Lazzaro 
Sevegliano 
Contarina 
Russi 

C. d. Mobile 
Crevalcore 
Pontassieve 
Miranese 
Argentana 
Manzanese 
Firenze 
Sestese 
San Donà 
Colligiana 
Palmanova 
V. Rovigo 
Castel S.P. 
Mira 


Sedi Fbi Eltral 


LIPARI AIN 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 
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EMOZIONI MA NIENTE GOL 


Un derby a passo di carica 


I mobilieri partono di slancio ma la Manzanese è molto più concreta 


0-0 


MANZANESE: Reale)* Bel- 
trame S. Beltrame. Fi Cen- 
cig, Stacul, Fabbro, Capello 
(73° Paravano A.), Gentilin 
(83' Covazzi), Tolloi, Florit, 
Picogna. All. Agostino Mo- 
retto 

CENTRO DEL MOBILE: 
Zavagno, Moro A., Moro C., 
Poletto, Cernecca, ‘Roma 
(83 Bagotto) Gerin, Picci- 
nin, Tracanelli, Benedet, 
Fadiga (63' Sforzin). All. An- 
gelo Trevisan. 

ARBITRO: Raccichini di 
Voghera 

NOTE: Calci d'angolo 6-9 
per il Centro del Mobile. 
Ammoniti Roma per prote- 
ste, Moro per gioco scorret- 
to 


MANZANO + Nel primo 


derby stagionale del cam- 
pionato' nazionale ‘dilet- 
tanti; giusto il pareggio tra 
la Manzanese e il Centro 
del, Mobile. Anche. se la 
partita è terminata a reti 
inviolate, molte sono state 


6 


IOVANILI 


fa 


TRIESTE — La seconda 
giornata del campionato 
regionale allievi si è archi- 
viata all'insegna di un'en- 
néesima messe di realizza- 
zioni; ben 57 le reti com- 
plessive ma, fatto rilevan- 


te, 11 solo nella sfida tra‘ 


l'Itala S. Marco e la Sacile- 
se, INIETRESO] del pin- 
gue bottino che ha accom- 
pagnato la clamorosa im- 
presa corsara del secondo 
turno.I gradiscani, in que- 
sto,avvio di stagione, stan- 
no pagando: oltremodo il 
ringiovanimento della. ro- 
sa, accusando enormi pec- 
che specie nel settore di- 
fensivo come testimonia- 
no le 15 reti al passivo in 
soli 2 incontri. La Sacilese 
dal canto suo ha spadro- 
neggiato a piacere, pale- 
sando tra l’altro la buona 
vena del bomber Gava, au- 
‘tore di una quaterna; le al- 
tre reti portano la firma di 
Sedonati, Cristante, Car- 
let; Dell'osso, Mazzariol e 
Fantuz (2). $ 

Giornata da dimentica- 
Te anche per la Triestina, 
Imcappata in una secca 
sconfitta in quel di Dona- 
tello; scarsa concentrazio- 
ne e una sommaria moti- 
vazione hanno dato via li- 
bera ai friulani, andati due 
volte a segno con la punta 
Zani; a parziale scusante, 
vanno ricordate le due 
espulsioni tra le file ala- 
bardate (Marin e Posto- 
gna) qu 
Donatello aveva già pro- 
‘mosso la netta superiori- 
tà; buona la prestazione 
dell'estremo Barbato, au- 


tore di pregevoli salvatag- 


gi Sconfitta anche per il 
'onziana, superato di mi- 
sura dal Monfalcone dopo 
essere passato in vantag- 
gio,con Dagnino. In seguì- 
toi Veltri non sono riusciti 
‘a mantenere le redini del- 
l'incontro, consentendo la 
giusta rimonta degli ison- 
tini grazie a una a 
di Zagato. Una rete di Co- 
lavitta, per la Manzanese, 
piega le resistenze del Por- 


ando tuttavia il’ 


le emozioni per renderla 
piacevole sul piano tattico 
e.agonistico. Da una parte 
una difesa impenetrabile, 
quella dei seggiolai, dal- 
l'altra z* i mobilieri, decisi 
a perforarla con una linea 
attaccante ostinatamente 
tambureggiante, incapace 
però di colpire il bersaglio. 
Uno 0-0 che ha tutto som- 
mato accontentato di più 
la. Manzanese, la quale 
pur allineando una forma- 
zione rimaneggiata per le 
assenze di Veneziano, 
Marco Beltrame e Cristian 
Paravano, è riuscita 
ugualmente a contrastare 
il passo al forte complesso 
del Centro del Mobile. 

La squadra ospite, ben 
disposta a centrocampo, 
ha comandato il‘gioco z* 
senza peraltro giungere a 
rete, anche perchè Reale, 
ancora una volta in gior- 
nata di grazia, più volte è 
riuscito con bravura a 
neutralizzare le insidiose 
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sventole ‘a ripetizione di 
TRacanelli e Gerin. Anche 
la Manzanese più volte si è 
Tesa. pericolosa con azioni 
di contropiede che si per- 
devano all'entrata in area 
avversaria, evidenziando 
le proprie lacune in attac- 
co, dove Tolloi troppo iso- 
lato è stato facile preda dei 
difensori del Centro del 
Mobile. E' urgente che la 
società arancione vada ai 
ripari. La rosa a disposi- 
zione di mister Moretto ha 
gli uomini contati, e baste- 
rebbero una punta e un 


centrocampista per dare 
forza e autorità alla squa- 
dra arancione. 


Se la società esaudirà 
l'allenatore, la Manzanese 
disputerà un campionato 
in tranquillità. Intanto, 
nell’attesa,la squadra dei 
seggiolai, anche contro i 
mobilieri, si è dimostrata 
un complesso fresco, ma- 
novriero e con tanta grin- 
ta. Non poteva far di più 
contro un. avversario 


OSA (DUE ESPULSIONI) 


2-0 


MARCATORI: 81’ Niano, 
90° Turchetti. 

SEVEGLIANO:.Drigo, 
Battistutta (67’ Don), Bor- 
tolussi, Turchetti, Seba- 
stianis, Bonzon (46° Ja- 
cuzzi), Toffolo, Miano, Zof- 
fi, Rella, Tirelli. All. Tes- 
ser. 

CGOLLIGIANA: Bacigalu- 

o, Zangrillo, Lorenzetti, 
‘rediani, Cardelli, Taiti, 

Vierucci (44’ Cianetti), 
Ganderini, Fattori, Garfa- 
gnini, Bruno, (57° Buzzi- 
chenni). All. Hemmy. 

ARBITRO: Mattei di Ri- 
NOTE: espulsi 31’ Fre- 
diani, 52‘ Gamberini, Am- 
moniti Frediani, Bortolus- 
si, Toffolo, Cardelli, Zoffi. 
Spettatori 450. 


SEVEGLIANO — Strana 
partita. con i toscani, 
convinti di essere stati 


‘derubati dall'arbitro e i 


padroni di casa sicuri di 
aver meritato il successo 
al di là delle due espul- 
sioni che hanno costretto 
gli ospiti a giocare in die- 
ci dal.31', e, addirittura, 
in nove, dal 52‘, quando 
Ganderini ha preso la via 
degli spogliatoi per aver 
rivotlo all'arbitro una 
colorita espressione. 

Da quel momento si è 
giocato ad una sola porta 


esperto che le ha tentate 
tutte per incamerare i due 
punti.-I seggiolai, comun- 
que, non sono rimastri a 


‘ guardare: hanno ‘imbri- 


gliato le manovre della 
squadra rossoblù e spesse 
volte portato lo.scompiglio 
nella retroguardia ospite. 
Una squadra vivà, quella 
locale, che si farà notare 
quando sarà rinforzata. 
L'inizio è di marca del 
Centro del Mobile; a farsi 
pericolosi sono però i seg- 
giolai, quando all'8' un ti- 


To di Flavio Beltrame ra-' 


senta il montante. Ancora 
in evidenza la Manzanese 
qualche. istante dopo, 
quando un assist di Florit 
è raccolto da Tolloi che 
spara a rete; il suo tiro in 
extremis viene deviato in 
angolo da un difensore. 
Stanco di subire le inizia- 
tive dei locali, il Centro del 
Mobile comincia a dettar 
legge rendendosi pericolo- 
so al 28' quando il bravo 


CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI 
La Sacilese allunga subito in vetta 
Due reti nel sacco degli alabardati 


cia; con il bomber, in luce 
anche il libero Scotto. 
Sempre per il primo giro- 
ne, c'è da registrare la lun- 
fa sequela dî vittorie per 
e compagini ospiti: il 
Ronchi ha ottimamente 
segglsio la S. Giorgina di 
Udine con una doppietta 
della punta Ceglia, la Pa- 
sianese si è imposta netta- 
mente sulla S. Giorgina di 
Nogaro (0-4), il Tricesimo, 
con Della Marina ha colto 
due punti importanti ai 
danni del G. Mobile, e infi- 
ne il Tolmezzo ha rimon- 
tato il vantaggio del Fon- 
tanafredda (Panzin) 
uscendo prepotentemente 
nella ripresa con le reti di 
FISOLE Giogessi e Dorigo. 

el secondo ra; a 
mento spicca la Bella noie 
toria del Domio, abile so- 
rattutto a riscattarsi del- 
‘a rovinosa disfatta del de- 
butto. Pur sprecando mol- 
to i biancoverdì sono an- 
dati a segno per ben cin- 
que volte, con Fazio (2), 
Scrigner, Scottodimilico' e 
sigillo . di .Notarstefano, 
Buone inoltre le prove di 
Vecchiet e Redivo, tra gli 
ospiti, Prima vittoria, me- 


ritatissima, anche per il S. . 


Luigi; Botteri, con una 
conclusione da fuori, ha 
deciso la sfida, condotta 
per il resto, con estrema 
autorità dai ragazzi alle- 
nati da Cino. 

Il Codroipo si riconfer- 
ma vincente annientando 
il S. Canzian, riuscito a re- 
Sistere egregiamente solo 
un tempo; nella ripresa 
l'innesto di Zanin faceva 
volare i padroni di casa a 
segno con Costa (2), Peres- 
son, Lorenzon e lo stesso 
Zanin due volte. Due reti 
di Canton regalano il pri- 
mo successo all'Aurora, ai 

i della Pro Gorizia, 
mentre il Maniago, senza 
eccessivi affanni si è im- 
posta sulla Cordenonese, 
In seguito a una doppietta 
di Bot e alla segnatura di 
Rossetti; per contro, rete 


della bandiera con Della 
Bona. Spartizione della 
posta tra Ancona È il Pro 
Osoppo con qualche inge- 
nuità di troppo alla base 
del mancato colpaccio de- 
gli ospiti. Completa la ras- 
segna la vittoria della Cor- 
monese ai danni della gio- 
vanissima' compagine di 
Lignano. 

Francesco Cardella 
Allievi Reg. - Girone A 
GC. MOBILE 0 
TRICESIMO 1 

G. Mobile: Carrer, Se- 
gato, Luraschi, Ruzzin, 
Campagna, Ros, Pusced- 
du, Cruarin, Basso, Carrer 
M., Pusiol. 

Tricesimo: D'Agosto, 
“Bertoldi, Fortunato, De 
Monte, Pilidori, Pindaro, 
Grappiz {D. Marina), Co- 
laone, Flagnacco, Miche- 
lin, Secchi. 

S. GIORGINA UD. i) 
RONCHI 2 

S. Giorgina: Zadro, Bo- 
nora, Favero, Monte M., 
Tobassi, Romanello, 
Staiozzo, Monte, Bon, But- 
tazzi, Antonutti. ; 

Ronchi: Fulignot, Clap- 
piz, Peric, Monaco, Inda- 
co, Tolar, Pino, Cellini, Ce- 
glia, Piran, Pahor. |’ 


MANZANESE 1 
PORCIA 0 
Manzanese: Sant, Ber- 


nardis, Pagriutti, Masui- 
no, Martellossi, Scotto, Si- 

illa, Bolzicco, Colavitta, 
‘Basso, Di Gaspero. 


Porcia: Crappis, Del- 
l'Acqua, Bortolin, Marti- 
Tana, Simionato,. Viol, 


Bozzer, Persichetti, Celan, 
De Martino, Viol. 


DONATELLO 2 
TRIESTINA 0 
Donatello: Blazan, 


Sclosa, Trevisan, Noacco, 
Maida, De Sabbatas, De 
Cecco, Floreani, Zani, Tih- 
kirov, Mariani. 

‘ Triestina: Barbato, 
Stefani, Della Zotta, Ma- 
rin, Ferrarese, Postogna, 
Giassi, Fontanot (Tognon), 
Turincic.(Noacco), Mezzari 
(Bossi), Panizzoli (Rosso). 


ITALA S. MARCO 0 


SA CILESE 11 
Itala: Tommasi, Chinese, 
Visintin, Bortolus, Zoff, 


Freschi, Famea, Marega, 
Maras, Faggiani, Pin. 
Sacilese: Silotto, Vac- 
caro, Sedonati, Giust (Del- 
l'Osso), Dei Lenarda, Maz- 
zariol, Fantuz, Gampaner, 
Gava, Cristante, Carlet. 


MONFALCONE 2 
PONZIANA? 1 
‘Monfalcone: Macchiut, 


Novati, De Marchi, Flo- 
reani, Marigo, Donati, Pel- 
lizer, Tomsic, Zagato, Ve- 
nier, Colussi, Pin, Mela- 
dossi. 

Ponziana: Suraci, 
Marsut, Sanna (Allegretti), 
Dagnino, Ludovini, Ma- 
sutti, Urban, Zelle, Appol- 
lonio (Rovatti), Messina, 
Kragljevic, Postiglione. 
FONTANAFREDDA 1 
TOLMEZZO 3 
Fontanafredda: . Butti- 
gnol, Berton, Monumento, 
Cedreani, Vendramini, 
Marni, Dare, Del Ben, Ar- 
ca; Toffolo, Panzin. 

Tolmezzo: . D'Igleria, 
Zerao, Cescutti, Timeus, 
Di allo, Dorigo M., Picotti, 
Giogessi, Di Monte, Dorigo 
G., Radivo. $ 


Girone B 
ANCONA 2 
PRO OSOPPO 2 


Ancona: Bianco, Colo- 
vic, Valvason, Savio, Ta- 
sca, Simonetti, Nicoli (Liz- 
zi), Puppis, Pascolini, Pal- 
ma, Buttignol. È 

Pro Osoppo: Fornasie- 
re, Zanussi (Ridolfo), In- 
torre, Cragnolini, Bologna, 
Serafini, Alessio, Tissino, 
Tommasino, Colini, Batto- 


ia. 4 
AURORA 2 
PRO GORIZIA 0 

Aurora: Zanatta, Bet- 
togna, Pierasco, (itron, 


Pasquantonio, Buffa, Can- 
ton, Presotto, Simonello, 
Martini, Di Maio. 

Pro Gorizia: 
Chiardesio, Bernardis, 
Rozzis, Baresi, Gruden, 
Maniacco, Carobba, Pi- 


Pavio, 


. Zuttini, 


coni gialloblù che hanno 
sbagliato numerosi pas- 
saggi sottorete. C'è volu- 
ta un'invenzione di Mia- 
no (81'} su punizione per. 
battere Bacigalupo,. e 
poi, al 90', Turchetti ha 
messo al sicuro il risulta- 
to controllando alla me- 


. no peggio un cross dalla 


sinistra e deponendolo in 
rete. 

Partono bene gli ospiti 
con un Fattori in gran 


spolvero, che, prima, al 
6°, conclude volo ‘da 
fuoriarea costringendo 


Drigo, accecato ‘anche 
dal sole, a salvarsi a 
‘ stento in angolo e poi, al 
13', mette in crisi la dife- 
sa seveglianese e' Borto- 
lussi, arma disperata, 
tiesce a spazzar via. Al 
15° ancora i senesi peri- 
colosi, e Sebastianis è co- 
stretto a fermare du- 
ramtne Garfagnini ri- 
schiando anche l'espul- 
sione. La punizione, 
sempre di Fattori, dà so- 
lamente 
ottica della rete. Si asse- 
stano intanto le marca- 
ture; le due squadre sono 
schierate quasi in ma- 
niera identica, due mar- 
catori fissi sulle due pun- 
te anche se per il Seve- 
gliano Tirelli gioca più 
arretrato. Dopo il predo- 
minio iniziale dei bian- 


Reale devia una stangata 
di Alessandro Moro, Al 38’ 
in vetrina l'insidioso Tra- 
canelli, e bravo Fabbro a 
mandare la sfera in cor- 
ner, Il primo temp si chiu- 
de con gli ospiti proiettati 
all'attacco, ma i tiri di Be- 
nedet prima, e di Fadiga 
poi, sono facile preda del 
guardiano arancione. Nel- 
la ripresa le redini del gio- 
co sono quasi sempre in 
mano avversaria. Al 3" 
tenta Roma, all'8' Traca- 
nelli per violare il baluar- 
do difensivo dei seggiolai, 
- e le loro conclusioni non 
.trovano fortuna, perchè 
l'attento Reale le neutra- 
lizza. La pressione degli 
ospiti e continua, ma nel 
finale è la Manzanese a 
farsi viva rendendosi peri- 
colosa, senza però dare se- 
ri fastidi all'estremo di- 
fensore Zavagno, rimasto 
inoperoso per quasi tutta 

la partita. 
Timo Venturini 


cech, Padovani, Stabile, 
De Piero. 1 

CODROIPO .6 
S.CANZIAN _. 0 

Codroipo: Di Bernar- 
do, Nonis (Della .Savia), 
Marassi (Fedrizzi), Beltra- 
me, Corradini, Guglielmi 
(Mattiussi), Froppa, Lo- 
Tenzon, Costa, Peresson, 
Crassotti (Zanin). 

S. Canzian: Comelli 
(Berni), Bean, Marchesan, 
Girolai, Silvestri, Barin, 
De Fabris, Vitale, Biondo, 


Ginello, Bozzero, Zama- 
rion. 

MANIAGO 3 
GORDENONESE 1 


Maniago: Fabian, Vac- 
cari, Bot, Del Mistro, Car- 
nelos . (Antonini), Damo 
(Turchetto), Frani, Norio, 
Pipolo, Pavan (Orlando). 

Cordenonese: Sellitto, 
Ongaro, De Piero, Marega, 
Cover, Pilat, Gabrieli, 
Marchini, Peressinotto, 
‘Bigaran, Della Bona. 

. LUIGI 1 
VISINALE 0 

S. Luigi: Cippollone, Da 
Pozzo, Botteri, Padovan, 
Gocevari, Erbi 
(Paoli), Vascotto, Signorel- 
lo, Spizzamiglio, Krevatin, 
Ferluga. 

‘Visinale: Cover, Le- 
huyh, Trevisiol,. Papais, 
Lugherin, Stringolo, Mar- 
son, Della Barbara, Cre- 
scentini, Pancini, Tolati. 
DOMIO 
D. BOSCO 1 

Domio: Menegoni (Go- 
dinic), Ritossa (Jurada), 
Milcovic (Gubeila), Posto- 
gna Vecchiet A., Fazio S., 
Valentini, Notarstefano, 
Segarelli, Scottodimilico, 
Scrigner, Pischianz. 

D. Bosco: Piccoli (Falo- 
na), Shettino, Sofia (Rug- 
gero), Brunettin (Borin), 
Ronchese, Dagotto, 
Ocheddu, . Ros, Teja 
(Mian), Redivo, Boroso. 


CORMONESE 2 
LIGNANO 1 
BRUGNERÀ 4 1 
REAL ISONZO 2 


l'impressione . 


corossi ospiti, i seveglia- 
nesi si fanno vedere in 
avanti prima con Borto- 
lussi (20') e poi con Mia- 
no (23') e ancora con Zof- 
fi (25'), il cui colpo di te- 
sta è rinviato da Bruno a 
portiere già battuto. 
Rovesciamento di 
fronte, e dal 29' Drigo, 
con l'aiuto della traver- 
sa, salva la propria rete 
su una battuta da pochi 
passi dellos tesso Bruno. 
Festival delle ammoni- 
zioni dal 31’ al 35’: ben 
quattro giocatori ammo- 
niti in Tenia successio- 
ne, e ne fa le spese Fre- 
diani, espulso perché già 
ammonito in preceden- 
za. Al 45‘ occasionissima 
per il Sevegliano, ma 
Bolzon, dopo una trian- 
golazione con Miano, 
non trova il passo per ap- 
poggiare in rete. Ripresa. 
Sontuoso spunto di Mia- 
no (50°), che, partito da 
metà campo, arriva in 
area avversaria e al mo- 
mento del tiro viene con- 
tratto in angolo. Seconda 
espulsione per gl ospiti, 
assalto dei gialloblù con 
poco costrutto, e infine le 
due reti già descritte per 
la gioia dei seveglianesi e 
le recriminazioni dei to- 


scani. 
Alberto Landi 


Sebastianis in azione 


RETTIN BIANCO A ROVIGO 


Palmanova guardingo 


Poche occasioni da gol e il gioco ristagna a centrocampo 


0-0 


VIVO ROVIGO: ‘Bella- 
gamba, Cristiani, Balzan, 
Barison, Maletto, Bollet- 
ta, Paganin (60' Ircando), 
Smanio, Bertipaglia, Da- 
Îmiani, Cavazzana, Lazza- 
rini, Trevisan, Franzolin, 
Michelin, All. Pulin. 

ITA PALMANOVA: Mo- 
Tetti, Dorliguzzo, Maran- 

on, Medeot, Zamaro, Sel- 
lan, Mucignato; Micheli- 
ni, Meroni (70° De Marco), 
Sesso, Della Rovere. (72° 
Gerli). Pettenà, Passoni, 
Infulati. All. Battistutta. 

ARBITRO: Lui di Rove- 
reto. 

NOTE: calci d'angolo 4- 
4; terreno in ottime con- 
dizioni; spettatori 400 cir- 
ca; ammoniti Smanio per 
il Rovigo, Zamaro, Della 
Rovere, Sellàan, De Marco 
peril Palmanova. 


ROVIGO — Partita molto 
delicata per entrambe le 


squadre, da ta la precaria 
posizione di classifica di 
entrambe (0 punti), gioco 
che ha risentito chiara- 


mente di questo fatto. Le. 


due squadre hanno adot- 
tato schieramenti molto 
guardinghi, con una sola 
punta in avanti a ben co- 
perte nelle retrovie. 
Poche le azioni degne 
di rilievo, gioco fram- 
Rpentario anche per i nu- 
‘erosi inaterventi del- 
l'arbitro ‘e grandi am- 
massamenti a centro- 
campo, Il Rovigo ha cer- 
tamente fatto di più degli 
avversari nel primo tem- 
po, avendo creato una 
buona occasione all’11' 
con un calcio di punizio- 
ne da venti metri battuto 
magistralmente da Da- 
‘miani, respinto del mon- 
tante destro della porta 
di Moretti; al 18° l'unica 
vera , grossa occasione 


Lunedì 21 settembre 19) 


Colpo grosso del Sevegliano. 


. Un’invenzione di Miano porta in vantaggio i friulani che raddoppiano al9 


peri friulani, quando, su 
preciso lancio verticale 
di Meroni, il numero 10 
Sesso, in sospetta posi- 
zione di fuorigioco, tira- 
va debolmente fra le 


braccia del portiere Bel-. 


lagamba in uscita. 

Di seguito, sterile pre- 
dominio del Rovigo, ba- 
sato prevalentemente su 
lanci. lunghi sui quali 
aveva buon gioco l’arci- 
‘gna. difesa ‘ospite, che 
‘concedeva soltanto al.35' 
un'azione pericolosa in 
area al difensore sinistro 
rodigino Balzan, che im- 
pegnava di testa Moretti. 
Secondo tempo piu equi- 
librato che vedeva ini- 
zialment eil Palmanova 
avvicinarsi  pericolosa- 
mente all'area del Rovi- 
go; e creare alcune occa- 
sioni come quella capita- 
ta a Marangon al 53' con 
un tiro in diagonale de- 


CAMPIONATO REGIONALE GIOVANISSIMI 
Triestina di misura sull’Ancona 
Porcia, otto gol alla Cormonese 


TRIESTE — Nella prima 
giornata del campionato 
Tegionale giovanissimi ci 
sono ‘stati, molti gol e i 
pareggi sono stati sola- 
mente tre. Nel girone «A» 
c'è stata la netta affer- 
mazione dell'Udinese su 
un Ponziana largamente 
incompleto; per i bianco- 
neri sono andati in rete 
Tardivo e Simeoni, en- 
trambi autori di una dop- 
pietta. La Triestina ha 
superato di misura (1-0) 
l'Ancona grazie ad un ot- 
timo primo tempo nel 
corso del quale Fadi, al 
10', ha realizzato il gol 
decisivo. Nella ripresa è 


venuta fuori. l'Ancona - 


mail collettivo alabarda- 
to ha lottato fino al 60‘ 
riuscendo così a portare 
in porto il successo. 

La vittoria più netta è 
stata quella ‘del Porcia 
che ha rifilato un 8-0 alla 
Cormonese. La Sacilese 
ha superato il Fontana- 
fredda e il Donatello si è 
imposto di misura a Tol- 
mezzo. Si è chiusa sull'1- 
1 la partita Ronchi-Co- 
droipo mentre il Monfal- 
cone si è imposto con 
punteggio tennistico (6- 
3) sulla Pasianese. Nel 
Taggruppamento «B» 
spicca il 5-0 casalingo 
della Cordenonese ai 
danni del S. Andrea. 
L'incontro è stato piace- 
vole e il risultato pena- 
lizza troppo. i triestini 
nelle cui file si sono di- 
stinti Bergamini e De Ve- 
scovi. In questo girone ci 
sono. stati i successi di 
San Giorgina, Manzane- 
se, ‘Itala San Marco e 
Centro del Mobile ai dan- 


‘ni rispettivamente di 


Don Bosco Pordenone, 


Visinale, Spilimbergo 
(non è bastata la rete del- 
la bandiera di Collodo) e 
Tricesimo. 

Si sono conclusi con il 
«segno X», invece, Real 
Isonzo-Bearzi e San Can- 
zian-Prodolonese. Nel 
girone «C» fa sensazione 
la roboante vittoria cor- 
sara del San Luigi ai dan- 
ni della Liventina. La 
formazione biancoverde 
è andata a rete con Kra- 
vos, autore di una dop- 
pietta, Prada, Fattorus- 
so, Lacognata e Donato. 
Il match è stato tutto in 
discesa visto che i «vivai- 
sti» sono andati a segno 
già al 5'. Il Lignano supe- 
Ta per 40' lo Juniors Ga- 
sarsa grazie a tre marca- 
ture di Christian Ventu- 
TuzZzo e a quella di Ales- 
sio Costantin. In questo 
raggruppamento, dove 
non c'è stato nessun pa- 
reggio, ci sono stati i suc- 
cessi di Maniago, Pieris, 
Brugnera, San Giovanni 
e Pro Gorizia. I goriziani 
hanno vinto per 7-2 con- 
tro l’Aquileia con il cen- 
travanti Esposito autore 
di una cinquina in parti- 
colare evidenza. I bian- 
coazzurri sono apparsi 
molto solidi e hanno fat- 
to valere la maggior pre- 
stanza fisica mentre il 


‘ giovanissimo Aquileia si 


è dimostrata formazione 
giovane e molto tecnica. . 
Piero Tononi 
TRIESTINA 1 
ANCONA (1) 
Marcatore: Fadi. 
Triestina: Contento 
(Razza), Voncina, Seme: 
raro, Stefani, Carli, Pisel- 
li, Bertocchi, Schiberna, 
Fadi, Carola, Drioli 
(Viezzi), Deseira, Germa- 


ni, Verdi, 

Ancona: Rizzi, Carli- 
ni, Mauro, Purino, Cam- 
pana, Peressutti, Mattie- 
vig, Flaibani, Gervasi, 
Filiput, Bisceglie. 


PONZIANA 0 
UDINESE 5 
Marcatori: Tardivo 


(2), Simeoni (2) e Saraci- 
nelli autorete. 
Ponziana: De Ponte 
(Zaro), Odorico, Liprandi, 
‘Rinaldi, Valzano, Krat- 
ter, Razza, Saracinelli, 


Garvuto (Calabresi), Me- .. 


nis, Urbas, 
Furlan. 
Udinese: Petenà, For- 
nasier, Bertossio, Caisut- 
ti, Moro, Tardivo (Fave- 
to), Nogarotto (Zuttion), 
Domiani (Giazzino), Si- 
meoni, Passon, De Paoli. 
Squillaci, Zanini. 
CORDENONESE 5 
S. ANDREA (i) 
Marcatori: Romanin 
(2), Vianello (2) e Gerolin 


Pettener, 


surigore. 
‘Cordenonese: Vene- 
Tus, Fantinel, Cozzari, 


Gerolin, Moderiano, Va- 
leri, Vendrame, Bettin; 


‘ Bruni, Romanin, Vianel- 


lo. ì 

S. Andrea: Villini 
(D'Orso),  Gapel, Sloco- 
vich M., Lucchese (Pe- 
trinca), Machnich, De 
Vescovi, Bergamini, Bia- 
gini (Scoppa), Slovocich 


P., Esposito, Timperi 
(Parisi). 

VISINALE (1) 
MANZANESE 2 


Marcatori: Cendon e 
Podreca. 

Visinale: Battistuzzi, 
Barberi, Betos, Bresca- 
lin, Delpioluogo, Del Re, 
Grigoletti, Marson, Ro- 
rato, Sist, Francescon. 

Manzanese: Balutto, 


0° con Turchetti 


viato d'istinto da Bell? 
gamba in angolo. A 
Riprendeva quind 
slancio il Rovigo, prat! 
camente fino alla fil 
dell'incotnro, specie d0 
po l'entrata della seco! 
da punta Ircando, mf 
senza impensierire 
modo affannoso la difes! 
ospite. Risultato sostall’ 
zialmente giusto che pl 
accontentare tutti e ch' 
mette in evidenza le @° 
renze delle due squadfî® 
le difficoltà che entra 
be trovano nel realizza” 
un gioco più produttiv! 
Negli spogliatoi i due di 
lenatori hanno dichiaî* 
to di accettare id buo 
grado il risultato, rité' 
nendolo perfettament' 
equo per quanto le Jo!! 
squadre possano espi!’ 
‘mere in questo mome! 
to. 
Riccardo Targ 


Cucina, Picano, Gudnichi 
Podreca, Beltrame, Tré 
visan, Pizzutti, Cendo! 
Micheloni, De Sabata. i 
PRO GORIZIA q 
AQUILEIA ; 

Marcatori: Esposi!! 
(5), Missana, Moraz? 
Tarlao e Tel. 

Pro Gorizia: Rigonali 
Ficarra, Bodigoi, Simon® 
Vitale, Morgut, Badili 
Morazzi, Esposito, MIS 
sana, Susterini. Saulin® 
Tartaglia, Antonuzz0 
Bernardis, Iacobini. , 

Aquileia: Padoa! 
Puntin, Minin, Meno! 
Furlan, Violin, Paris 
Bon, Tel, Chersini, Ta 
lao. Folla, Passarin, Za? 
pieri. Liut, Gerotta. 0 


LIVENTINA j 
S. LUIGI 

Marcatori:  Pradli 
Fattorusso, Lacognat® 
Kravos (3), Donato. ; 
Liventina: Tarta! 


Corazza, Mutto, Burio! 
Dal Mas, Da Re, Piccin? 
to, Vicenzotti, Dalle V! 
dove, Iuoio, Poletto: 
S. LUIGI: Stocca, 2 
non (Prada), De Gras 
Zadnik, Fattorusso (52 
covich), Viceconte, E!°. 
Del Gaudio (Puzzer), G! 5 
vina, Lacognata, KraY' 


(Donato). 3 
SAN GIOVANNI 0 
AURORA PN Lon 

Marcatori: - 


valli (2) e Moffa. — pri 
San Giovanni: BT) 
bac, Jaconcic, Kab ni 
Bonin, De Luca, cOn 
goni, Meola, Moffa, 


civalli, Schillani.. gti 
Aurora: Berti, Di el 
stutta, De Zan, Z2o 


Gollodel, Zucchet, Bar 
lo, Piccin, Cipolat, 
sadin, Pin. 


È 


| sf) 


LESSES | 


SA, 


| Masserdotti 


È 
| 22 
MARCATORI: 11° Mas- 
{Serdotti, 44’ autorete di 
7 Candutti, 55° Masserdotti, 
{?l'Zoch su rigore. 
*_ FORTITUDO: Messina, 
Chermaz (Roici), Cerchi, 
l Zoch, Ridolfo, Apostoli, 
$ Gabrieli (Pangher), Ma- 
Restti, Cecchi, Calò, Iurin- 
i cic, ; 


®, SAN GIOVANNI: Gan- 
dolfo, Stigliani, Colautti, 
l Ravalico, Candutti, Visin- 
tin, sabini (Lussi), Bibalo, 
(Lippout), 
Zocco M., Prestifilippo. 


TRIESTE — Davvero un 
gran cuore quello della 
Fortitudo. Un pizzico di 
Jortuna, un arbitraggio: 
talvolta incerto, un sac- 
Co di resistenza fisica, 
tanta voglia di fare e di 
Correre per il campo. An- 
Che a vuoto, non ha im- 
Portanza. 

Già, è proprio vero. A 
Muggia, il San Giovanni 
Meritava veramente 
Molto di più. Non tanto 
Per il gioco espresso in 
Campo, quanto piuttosto 
Per tutto ciò che l'undici 
di casa non ha saputo far 
Vedere. Ma alla forma- 


3-1 


«MARCATORI: al 30’ Fa- 
dial 48' Pauletto, al 55 
Buttò, al 65' Drioli. 

PRO GORIZIA: Cappelli, 

Ileni, Della Negra, Berto- 

\ lutti, Urdich (dal 66’ Di 

- Tora), Costantini, Paulet- 

to, Di Benedetto, Fadi, Ma- 

Tega (dal 75° Conzutti), 
| Drioli. 


è 'TRIVIGNANO: Contin, 


| AZamaro, De Zottis, Rossi, 


il'uzzot, Pevere, Pavan, Pa- 
pit, Buttò, Fabbris, Bu- 


SORIZIA — La Pro Gori- 
Zia battendo per 3-1 il 

ivignano è riuscita a 
Passare il primo turno 
della Coppa Italia. La 
Squadra goriziana, con- 
Sluso il girone ‘a pari 
Punti con l'Aquileia, è 
Stata avvantaggiata dal 
‘Taggior numero di reti 


Calcio 


Il Piccolo [vi] 


GIRONE P /PARI CON LA FORTITUDO: L’AVVENTURA 


Il San Giovanni si accontenta 


Una bella doppietta di Masserdotti permette ai rossoneri di 


Prestifilippo, a sinistra, è stato uno dei ‘migliori in campo. Tra i protagonisti anche Davide Ravalico. 


zione di Spartaco Ventu- 
ra, per passare il turno 
di Coppa Italia, bastava 
il pareggio. E così è stato. 
Le due formazioni ap- 
‘paiono entrambe in net- 
to ritardo di preparazio- 
ne. I granata rivieraschi 
sono immobili in difesa, 
‘mentre in attacco sono 
privi di un minimo di 
fantasia. Rincorrono i 
palloni a testa bassa e 
non'sembrano nemmeno 
accorgersi delle conti- 
nue incursioni degli av- 
versari.. T'iri in porta? 
Neanche a parlarne. 


segnate. Contro il Trivi- 
gnano i biancazzurri di 
Corosusi sono presentati 
in campo con una forma- 
zione rimaneggiata priva 
di due pedine per lei de- 


‘terminanti come Mar- 


chesan e Corao. Forse 
per questo la manovra 
della squadra è apparsa 
molto . approssimativa 
con tanti, troppi, passag- 
getti laterali e pochi af- 
fondi, A mettere in imba- 
razzo i padroni di casa 
sono stati anche gli av- 
versari che si sono chiusi 
subito in difesa cercando 
di chiudere tutti gli spazi 
erinunciando a qualsiasi 
velleità offensiva. Una 
tattica inconcepibile, vi- 
Sto che il Trivignano non 
aveva nulla da perdere 
in questo incontro dato 
che ormai era tagliato 
fuori dalla possibilità di 
qualificarsi per la secon- 


1-1 


MARCATORI: al 18° 
Cresta, al 79’ Braida su 
rigore. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Fedel, Clemen- 
te, Cechet, Piani (dal 
63° Silvestri), Surian, 
Battistin, Marassi (dal 
57’ Peroni), Raicovi, 
Cresta, Luxich. 

JUVENTINA: Pasco- 
lat, Capotorto, Chizzoli- 
Ni, Trevisan, Pizzi, 
Kavs, Bastiani, Gandin, 
Tabai (dal 32' Peteani), 
Cecotti (dall’82’ Bru- 
matti), Braida. 

ARBITRO: Marconi di 
Trieste. È 


GRADISCA — Con il 
Pareggio ottenuto a 
Gradisca contro una 
Ottima Itala San Mar- 
co, la Juventina ha su- 
SERIO il primo turno 
, i Coppa Italia ai dan- 
Ni dei gradiscani che, 
Secondo il tecnico Bal- 
arini, ha disputato 
Questa coppa per sag- 
‘Biare la forma campio- 


GIRONEA 
Tricesimo 
Vittorioso 
4-2 


—____ 


7 
trisi (TT.), al 69’ Miche- 
(T.), al-74' Gova- 
pe (C.), al 76° De Paoli 
NI al 91’ Michelazzi 


TRICESIMO — Bril- 
ante vittoria della 
mo Promossa Tricesi- 
l'uli .Che debutta per 
ne di ee dl 
È oppa Italia 
dilettanti i il 


GIRONE E / A GRADISCA 
La Juventina di rigore 
va al prossimo tumo 


' sca ha giocato a spraz- 


nato non badando al 
superamento del tur- 
no. Bella Itala San 
Marco, che già si can- 
dida per le prime posi- 
zioni in Eccellenza; la 
Juventina è pure una 
ottima formazione che 
in Promozione potrà 
dire la sua ma a Gradi- 


zi. Al 18' Gresta si libe- 
ra bene, servito da Lu- 
xich, e mette nell'an- 
olino basso di Pasco- 
‘at. Al 26' Marassi spa- 
ra forte con Pascolat 
che para molto bene; 
al 27° traversa di Pizzi, 
riprende palla Cecotti 
che colpisce il palo; al 
40' Battistin riceve da 
Cresta e il suo tiro si 
stampa sulla traversa. 
Al 79' perla dell'arbi- 
tro che concede agli 
ospiti un inesistente 
rigore. Batte Braida e 
pareggio qualificazio- 
ne per la Juventina 
con gradiscani già in 

forma campionato, 
man. men. 


1-0 


Zanolla, Sartori, Zentil, 
Giacuzzo, Bulian, Puntin 
(46° Di Gioia), Bas, Mauro, 
De Iuri (46' Albanese), De 
Fabris, 

RUDA: Sorato, Tosoratti, 
Narduzzi, Franti F., Rigo- 
nat, Murra, Faro, la, 
Fumo, Del Pin (77’ Tas- 
sin), Franti (63’ Portelli. 
ARBITRO: Morosò di Udi- 
ne. hi 


BEGLIANO — Il Ruda ha 


GIRONEM/SORPASSO | 
Grazie al rigore il Ruda 
supera il San Canzian 


Il San Giovanni è più 
elegante e ‘scattante, e 
soprattutto molto meno 
caotico. Ma nel secondo 
tempo crolla sul piano fi- 
sico. In fase offensiva 
Masserdotti è il migliore. 
Corre, inventa, crea, pro- 
pone e segna. Gandolfo, 
.tra i pali, resta disoccu- 
pato per tutto l'arco del- 
l'incontro. Non sono cer- 


. to colpa sua i due gol su- 


biti. 

La cronaca. Il primo 
tempo è nulla più che 
una dolce ninna nanna 


GIRONE D /SCONFITTO IL TRIVIGNANO 


Pro Gorizia promossa 


La differenza reti le permette di passare al turno successivo 


da fase. o 
All'inizio della partita 
i goriziani hanno tentato 
una specie di pressing 
con Marega nelle vesti 
del trascinatore e con un 
lucido Di Benedetto che 
ha spinto a più non pos- 
so, La porta del Trivigna- 
no però sembrava stre- 
gata: al 5" Marega prati- 
camente a porta vuota 
calciava alto, al 7' era 
Bertolutti a mandare la° 
palla sul fondo da buona 
posizione, al 12’ era il 
turno di Di Benedetto a 
fallire il bersaglio di te- 
sta, al 19’ ci pensava Fa- 
di a sbagliare una clamo- 
rosa occasione, Lo stesso 
Fadi si faceva però per- 
donare l'errore al 30°. Di 
Benedetto se ne andava 
sulla destra da dove 
crossava al centro. Fadi 
attorniato da un nugolo 
di avversari toccava il 
pallone con la punta del 


‘GIRONER 
Sanvitese 
‘brillante 
2-1 


MARCATORI: al 6° 
Piccolo; al 78' Nicode- 
mo, all'82’ Tracanelli 
(r.). 

SANVITESE: Sco- 
deller, Bertolo, Cesco, 
Savian (Benvenuto), 
Schiabel, Tracanelli, 
Bertoia (Cau), Stefa- 
nutto, Stocco, Mu- 
cicn, Piccolo, 

SPAL CORDOVADO: 
Defendi,  Pusceddu, 
Botta, Bertoia, Pia-' 
‘gno, Odorico, Berna- 
va, SClabas (Trevi. 
san), Nicodemo, Pia- 
sentin (Stefanutto), 
Ramundo. 

‘ ARBITRO; Petrucci 
di Cervignano. 
TOTa 


S. VITO AL TAGLIA- 
MENTO —. Prima 
vittoria stagionale 
per la Sanvitese al 
debutto casalingo. 


superato di misura il San 
Canzian con un gol su ri- 
gore di Franti nella prima 
frazione, meritando il ri- 
sultato per la sua presta- 
zione senz'altro più orga- 
nizzata. I rossoneri, scesi 
in formazione ancora ri- 
maneggiata per le assen- 
ze degli infortunati Ber- 
gamasco e  Cocchietto 
(squalificati Mainardis e 
'Frevisan), non sono riu- 
sciti a impensierire la di- 
fesa friulana più di tanto 
se'si eccettua l'occasione 
del rigore nel primo tem- 
po, sciupato da Bulian. 
Fabio Bidussi 


per il pubblico. Fa caldo, 
îl sole scotta. E la gente 
preferisce leggere i gior- 
nali della domenica-ed 
ascoltare i risultati della 
“serie A. All'undicesimo il 
gol. Cross dalla destra e 
colpo di testa. vincente di 
Masserdotti. Venti mi- 
nuti più tardi Prestifilip- 
po calcia a lato una pu- 
nizione dal limite. Al 35° 
Cerchi viene atterrato in 
piena area di rigore. 
L'arbitro Chiopris è a 
due passi e decide di am- 
monire il muggesano per 
simulazione. Nulla di 


piede, beffando tutti, e 
portando'in vantaggio la 
sua squadra... Il. primo 
tempo non regalava altre 
emozioni. B 

Al 48' Pauletto con 
un'azione personale rad- 
doppiava. Un gol di clas- 
se con un pallonetto deli- 
zioso che sorvolava il 
portiere . insaccandosi 
dolcemente. Al 55‘ doc- 
cia fredda perla Pro Go- 
rizia. Buttò dal limite in 
Tovesciata (strepitosa!); 
infilava nel sette, con 
Cappelli fuori posizione. 
La Pro Gorizia però rea- 
giva immediatamente e 
al 65° Drioli dopo una 
lunga fuga realizzava 
con un bel diagonale. 

La Pro Gorizia tirava i 
remi in barca e pensava 
solo a controllare il risul- 
tato fino al fischio di 
chiusura. 

Antonio Gaier 


fatto. Al 44' è Cecchi che 
allunga un pallone sulla 
sinistra per Apostoli. Il 
cross s‘infrange sul cor- 
po di Canduitti e la sfera 
schizza alle spalle di 
Gandolfo. Autorete, uno 
a uno. E si va negli spo- 
gliatoi. 

Il secondo tempo è più 
vivo e divertente. Ma:si 
sta ben attenti anon esa- 
gerare. Al. 55’ Sabini 
mette al centro per Mas- 
serdotti. Ma la sua semi- 
rovesciata si limita a 
sfiorare il pallone. Il nu- 


mero nove ospite si rial- 
za da terra essi ritrova la 
sfera tra i piedi. Calcia 
senza perdere tempo ed è 
il raddoppio. Dieci mi- 
nuti.più tardi lo stesso 
Masserdotti fallisce il 
tris. Buono..il suo tiro 
dalla sinistra, ma finisce 
sopra la traversa. Il San 
Giovanni ci riprova più 
volte, però manca ripe- 
tutamente lo specchio 
della porta. 

Il pareggio arriva. al 
71°. La Fortitudo batte 
un corner dalla destra, il 
pallone penetra in una 
mischia. sotto porta.» e 
l'arbitro fischia improv- 
visamente il calcio'di ri- 
gore per un quanto mai 
dubbio fallo di mano. 
Zoch s'incarica del tiro. 
Breve rincorsa e il suo 
rasoterra si infila nel- 
l'arigolo basso della rete 


- alla sinistra di Gandolfo. 


L'ultimo brivido arriva 
al 28' della ripresa. Co- 
lautti vede Messina fuori 


dei pali e ci prova dai 25 


metri. L'illusione è quel- 
la del gol, ma il pallone 
sfiora la traversa e cade 
alle spalle della porta. 
m.s. 


IN COPPA ITALIA CONTINUA 


uscire indenni dallo «Zaccaria» 


GIRONE F/PASSA A SORPRESA IL VARMO 


Il Monfalcone è fuori 


3-3 


MARCATORI: 8' Giorgi, 
38" Fogar (rig.), 61’ D'Anto- 
ni, 76° D'Anna G., 83’ Raf- 
faelli, 93’ D'Anna S. (rig.). 

MONFALCONE: Ferino, 
Giorgi, Volpi, Masutti (55° 
Marinelli), Blasi, Flabo- 
rea, Novati (58’' Doria), 
Maccarone, Raffaelli, Mi- 
lan, Fogar. All. Lupoli. 

VARMO: Nadalin, Pi- 
tuello (32’ Fasan), Grigio, 
Fongione, Tubaro, Zanel- 
lo, D'Anna S., Bernardis, 
D'Antoni, De Bortoli (46° 
Burba), D'Anna G. All. Mo- 
ruzzi, 

ARBITRO: Comar, di 
Cervignano. 


MONFALCONE — Una 
festa rovinata a tempo 
scaduto. E' stato così che 
il Monfalcone ha perso la 
qualificazione per il 
prossimo turno di Coppa 
Italia, che ha visto inve- 
ce continuare proprio il 
Varmo per il maggior nu- 
mero di reti realizzate al 
termine delle tre partite 


GIRONE O / AFFONDA IL COSTALUNGA 


«Lupetti» senza problemi 


Il mattatore dell’incontro è stato Pescatori, autore di una tripletta 


Corrado Pescatori 


GIRONE I /INTRASFERTA 
Zucco liquida il Gonars 
con una bella doppietta 


2-0 


MARCATORI: al 50” 
surigore e al90' Zucco. 

SEMO n 
den, Mongelli, Cor, i, 
Scida (dal 60° Domini), 
Stacul, Petruz, Zulli 
(dal 72’ Sostero), Bran- 
dolin, Lorenzini, Zucco, 
Odina. 

GONARS: Tomasin, 
Pellegrini, Barichello, 
Piccolotto, Gavin, To- 
daro, Del Piccolo, Del 
Frate, Ioan, Pez, Di 
Bert. 

ARBITRO: Feltrin di 
‘Pordenone. 


CORMONS — Con una 
bella doppietta di Zuc- 
co la Cormonese si im- 
‘pone sul Gonarsin una 
gara che non penare 
significati particolari. 
Le due squadre infatti 
erano matematica- 
mente eliminate dalla 
manifestazione,  es- 


GIRONE L 
Maniago 
sconfitto 


sendo state sconfitte 
entrambe dal Ronchi, 
e così la gara era quasi 
un match di allena- 
mento. i 

L'incontro si è rav- - 
vivato solamente nella - 
ripresa, quando i gri- 
giorossi, trascinati da 
Zucco e da Odina, han: 
no costretto gli ospiti 
alla resa. Nel primo 
tempo era stato il Go- 
nars a mettere a re- 
pentaglio la porta di 
Gruden con Todaro al 
33' e Pez al 42', Al 50” 
Brandolin è stato vi- 
stosamente strattona- 
to in area € Zucco ha 
potuto. trasformare il 
rigore spiazzando To- 
masin. 

Poi è stato lo stesso 
centrocampista a fir- 
mare il raddoppio con 
‘un'azione personale. 

Tullio Grilli 


‘Coccolutto, Le, 


1-3 


MARCATORI: all’1’, al 
57° e al 60' Pescatori; 
all'89’, su rigore, Gattino- 


ni, 
COSTALUNGA: Boniot- 
to, Messina, Grimaldi, 
Chermaz (dal 46’ Pela- 
schier), Manteo, Gandol- 
fo, Casasola (28’ Mergia- 
ni), Marchesi, Bagattin, 
Gattinoni, Koren. 

SAN SERGIO; Nardi- 
ni, Bazzarra, Prestifilip- 
po, de Bosichi, Tremul, 
ssa, 
Sclaunich, Pase (dal 46° 
Tentindo), Cotterle, Pe- 
scatori (dal 61’ Marega). 

ARBITRO: Taiariol di 
Pordenone, 


TRIESTE — Un assetto 
pronto per affrontare 
tutte le intemperie: del 
prossimo campionato ha 
schiacciato, ‘nell'avvin- 
cente derby, un astemio 
Costalunga... Jannuzzi, 


GIRONEN 
Un poker 


a Fagagna 


l'allenatore del San Ser- 
gio, ha lasciato'il terreno 
di gioco tutto contento. 
Difatti è stato un de- 
‘miurgo, capace di trova- 
re un ordine e un equili- 
brio, nell'organico della 
propria compagine, tale 
da ottimizzare l'efficien- 
za. Dall'altra parte, la 
squadra di casa, allenata 
da Antonio, ha agito talo- 
Ta con determinazione in 
fase di costruzione: della 
manovra, ma è mancata 
totalmente quando ha 
dovuto disporre una 
strategia di contenimen- 
to. 

Il San Sergio parte su- 
bito all'arrembaggio. 
Quando la retroguardia 
del Costalunga è ancora 
intenta ad assestare le 
marcature, al l'un mal- 
destro pallone rimbalza 
in piena area. L'intero 
reparto guarda senza 
agire e il lesto Pescatori, 


del. girone, terminate 
tutte alla pari. Una doc- 
cia fredda per giocatori, 
tecnici e tifosi al termine 
di una gara molto piace- 
vole (di quelle che si ve- 
dono una volta ogni tan- 
to)‘che aveva visto la for- 
mazione-baby del Mon- 
falcone impegnarsi allo 
spasimo. 

Prima rete in apertura 
con un bellissimo diago- 
nale a fil di palo del terzi- 
no Giorgi, dopo una ra- 
gnatela di passaggi del- 
l'avanguardia azzurra. 
La tifoseria si scalda e un 
minuto dopo Milan si ve- 
de parato în tuffo un otti- 
mo tiro nell'angolo sini- 
stro. Milan si ripete al 
14' con un bolide legger- 
mente deviato che si 
stampa sulla traversa e 
ricade in area. piccola 
senza che nessuno riesca 
asfruttarlo, Gran daf are 
di Blasi e Raffaelli a ru- 
bar palla nella difesa 
ospite, con la retroguar- 


con una mezza rovescia- 
ta, insacca. La reazione 
dell'undici di Antonio è 
scomposta, priva di forze 
e quindi il San Sergio in- 
siste. Al 6’, ancora Pesca- 
tori prova il tiro dalla di- 


stanza, ma una deviazio- - 


ne prima e la traversa 
poi evitano il raddoppio. 
Lo sfogo di Grimaldi si 
concretizza al 12' con 
una discesa sul fondo al 
termine della quale cros- 
sa in area; Bagattin gira 
la traiettoria in porta ma 
le braccia raptatorie di 
Nardini parano in presa. 
Nella ripresa, al 51’, una 
veloce triangolazione li- 
bera de Bosichi il quale, 
in buona posizione, tenta 
un lussuoso pallonetto 
che sorvola di poco la 
traversa. Due minuti più 
tardi, lo stesso penetra 
sull'ala e poi calcia un 
traversone per Pescatori. 
L'attaccante colpisce di 


GIRONE G/A ZOPPOLA 
Al Porcia bastava il pari 
per superare il turno - 


4-0 


MARCATORI: 19’, 30‘, 
75' e 77 Matteo 
Straulino. 

PRO FAGAGNA: Zi- 
raldo, Pilosio, Micelli, 
Dreossi. (Chittaro), 
Vit, Foschiani, Strau- 
lino M., Lizzi, Marcuz- 
zi, Mirolo (Gausero), 


Bordignon. 

SAN DANIELE: 
Straulino R., Caste- 
netto, Malisano (Vi- 
dotti), Da Dalt (Mene- 
‘gon), Rocco, Dorigo, Di 
Giorgio, Zonta, Cesa- 
rin, Bais, Chivilò. 

._ ARBITRO: Scala di 
Pordenone. 


FAGAGNA — Pro Fa- 
gagna a gonfie vele e 
San Daniele che deve 
rivedere qualcosa 
nel suo impianto di 
gioco per rendersi 
protagonista nel 
campionato che. do- 
vrà affrontare. 


GIRONE H /IN CASA i 
La giovane Serenissima 
si piega al Tavagnacco 


2-0 


MARCATORI: 17° e 
40’ Mussoletto. 

PRO AVIANO: Zanier, 
Wood, ‘Roveredo, Cau- 
zo, Buoro, Garlot, Mus- 
soletto (Zorat), Magris, 
Della Negra, Antoniaz- 
zi, Tanzi (Lombardo). 
‘All Castellarin. 

MANIAGO: Pagotto, 
Moni, Bonutto (Cartel- 
li), Pascoli, Tavan, Bor- 
tolussi, Pavan, Mazzoli, 
M. Zilli, Terreni, Bres- 
sanutti. All. D'Andrea, 

ARBITRO: Lo Gioco di 
Udine. hi 


O-1 


MARCATORE: —. 54° 
Cautero 


SERENISSIMA: Sac-: 


chet, Fontanini, Genco, 
Magnis, Carta (58’ Li- 
votti), Fantini, Colavet- 
ta (46° Nonino), Fabbro 
C., Fabbro L., Montina, 


TAVAGNACCO: Riva, 
Fabiani, Foschiano, Li- 
storti, Cautero, Dario, 
Prosperi, Crivellini, 
Piccini (87 Scubla) Ni- 
colettis, Grandis, 

ARBITRO: Truant di 


' 


PRADAMANO — Bel- 
l'incontro a Pradama- 
no tra Serenissima e 
Tavagnacco: purtrop- 
po di è il Valnati- 
sone che passa il tur- - 
no, avendo vinto tutti 
gli scontri nel suo gi- 
tone. 1-0, quindi, per 
il Tavagnacco sui gio- 
vanissimi di casa, ma 
un elogio a entrambe 
per l'impegno adope- 
Tato nonostante le sor- 
ti fossero già segnate. 
Michela Cerutti 


1-1 


MARCATORI: 12' Bian- 
co, 27' Vignotto. 

‘PORCIA: De Re, Fabbro 
Edoardo, Marcuz, Car- 
lon, Fabbro Dario, Belle- 
se, Cozzarin, Tondato, 


Bianco, Orciuolo (46’ Va- 

lentino), Pentore. 
ZOPPOLA: Battistutta, 

Massolin, Vettor, Mauro, 


Canton, Bet, Bolzot (46° 
Barile), Gasparotto, ‘Vi. 
gnotto, Scodeller, Zanut. 

ARBITRO: Mesaglio di 
Udine. 


ZOPPOLA — Il Porcia di 
mister Antoniotti passa 
il turno di Coppa Italia 
‘imponendo il pari allo 
Zoppola. Una  paitita 
piacevole nella. prima 
‘ mezz'ora del primo 
tempo, nella quale si è 
visto un Porcia muover- 
si a tutto campo, gioca- 
Te di prima ogni pallo- 
ne, andando facilmente 
alla conclusione con le 
‘punte Bianco e Pentore. 
Lo Zoppola si difende 


GIRONE B 
Polcenigo 
indenne 


con grinta, rendendosi 
pericoloso in qualche 
occasione con Vignotto. 

Nella ripresa il Por- 
cia controlla la gara a 


. centrocampo, cercando 


più volte di allargare il 
gioco sulle fasce con le 
entrate in campo della 
punta Valentino. Un 
neo per entrambe le for- 
mazioni sono le difese 
ancora con qualche pro- 
blema di sincronismo. 
Hanno bene impressio- 
nato nelle file del Porcia 
il centrocampista Or- 
ciuolo. e il difensore 
Fabbro Edoardo, Al 12° 
il Porcia va in vantaggio 
con Bianco. Tondato re- 
cupera palla sulla tre 
quarti, vede l'inseri- 
mento di un compagno 
al limite dell'area e gli 
passa la sfera, che con 
un abile pallonetto su- 
«pera il portiere Batti- 
ston in uscita, e trova 
facile preda per Bianco. 

Roberto Ros 


dia azzurra calma e tran- 
quilla in ottimi disimpe- 
gni. Bella parata al 29' di 
Ferino su veloce incur- 
sione di Giorgio D'Anna e 
‘un minuto dopo Raffaelli 
non riesce a concludere 
un'ottima occasione da 
pochi passi. Al 38’ Fogar 
lancia sul filo del fuori- 
gioco Raffaelli che sca- 
valca Nadalin e viene 
dallo stesso. atterrato. 
Trasforma Fogar e il 
tempo si chiude con il 
Monfalcone ancora in at- 
tacco. 

Secondo tempo con ca- 
lo fisico degli azzurri do- 
po dieci minuti e il Var- 
mo ne approffitta per pa- 
reggiare. L'orgoglio però 
tira fuori le unghie e Raf- 
faelli con un bellissimo 
pallonetto su lancio di 
Doria porta in vantaggio 
la sua squadra. E' l’apo- 
teosi, ma dieci minuti 
più tardi il signor Comar 
fala frittata. 

Claudio Soranzo 


prima e fredda il portie- 
re. Al 60' l'azione si ripe- 
te: cross dal fondo e pro- 
dezza del solito Pescato- 
ri, incontenibile. Il Co- 
stalunga perde quindi le 
speranze, gioca senza 
una vera convinzione. 
L'incontro. accusa’ un 
momento di stasi che 
viene scosso da un fulmi- 
neo contropiede di Ba- 
gattin'all'87'. Questa vol- 
ta è bravo Nardini a de- 
viare, in uscita dispera- 
ta, il tentativo dell'av- 
versario. All'89' Gattino- 
ni prepara il deterrente 
per l'esplosione di un 
violento tiro dalla di- 
stanza: la traversa viene 
scheggiata, ma un fallo 
in area obbliga Taiariola 
concedere la massima 
punizione. Lo stesso Gat- 
tinoni trasforma con un 
colpo a mezz'altezza. 
Michele Sinico 


GIRONE Q 

«Mamuli» 

avalanga 
1-13 


MARCATORI: 3°, 40° 
e 48' (rigore) Minim, 
11° Cozzolino (autore- 
te), 28' Candelari, 34", 
52°, 68‘@ 80° Clama, 57° 
e 59' Chiaruttini, 78" 
88' e 90" Pozzetto. 

PASIANESE: Lardo, 
Rossi, Bottos, Cozzoli- 
no, Deganis, Loren- 
zetto, Candelari, Di 
Litta, De Profetis, Mi- 
locco, Canciani. 

GRADESE:. Attruia 
(Franco), Casotto, 
Benvegnù Iaccarino, 
Zanon, D'Oriano, Ma- 
rin (Pozzetto), Ciama, 
Mini . Pozzetto, 


ARBITRO: Mosca di 
Trieste. 


PASIAN DI PRATO 
— La Gradese passa 
con una clamorosa 
vendemmiata sul 
campo della Pasiane- 
se. Pozzetto, Cande- 
lari e Minim hanno 
siglato una tripletta 
ciascuno. 


GIRONE C / SUCCESSO 
Gemonese dai due volti 
più forte dei vivaisti 


0-0 


FONTANAFREDDA: 
Gremese, Toffolo, 
Sfreddo, Moras, Ru- 
miel, Giordano, Berto- 
lo, Di Franco, Dado (Ba- 

ariol), Mascarin 

Carlin), Battiston. All. 
Semenzato. 

POLCENIGO: Fort, 
‘Marson, Barbieri, Ven- 
druscolo, Blasoni, Sar- 
tor (Cosmo), Lorenzini, 
‘Perin, Guglielmin, Fab- 
bro, Barbisin (Sciaman- 


3-2 


MARCATORI: 4° Lon- 
dero, 42' Masiero, 14° 
s.t. Vidoni, 17’ s.t. Mar- 
colongo, 18° Dagnolo. 

GEMONESE: Benve- 
nuti, Mardero (Macu- 
glia), Salatin, Morandi- 
ni, Marcolongo, Tosoni, 
Tassotti, Parente, Lon- 
dero, Forte, Vidoni. 

VIVAI TOFFOLI: Avo- 
ledo, Marchi Fabio, 


D'Andrea Nico, Fabbro, . 


Marchi Gabriele, D'An- 
drea Denis, Dagnolo, 


Marchi Federico, Ma- 
siero, —Valentinuzzi, ‘ 
Truant (Moretti). 
ARBITRO: Aviani di 
Cervignano. 


OSOPPO — Luci ed 
ombre in una Gemo- 
nese che a una setti- 
mana dal campionato 
ha fatto la prova gene- 
rale. La formazione 
giallorossa, discreta 
dal centrocampo in su, 
ha lasciato a desidera- 
re in retroguardia. 

Carlo Alberto Sindici 


[Mu] Il Piccolo 


MARCATORI: 39’ Vat- 
ta, 83’ Franca, 91’ Tur- 
chi. 

EDILE: ADRIATICA: 
Mercusa, Sclaunich (46’ 
Glementi), De Nuzzo (53’ 
Mitri), Goretti, Mervich, 
Vatta, Gaspardis, Seppi, 
Derman, Lenarduzzi, 
Dal Zotto (79' Turchi). 

MUGGESANA: Vesna- 
ver, Ghersini, Bagattin, 
Fuccaro, Fontanot, Co- 
stantini, Bassanese (46 
Lovrecich), Franca, 
Varljen, Barilla, Tenace. 
.. ARBITRO: Fracasso di 
Monfalcone. 


TRIESTE — A quattro 
minuti dal termine del- 
la partita, con il pun- 
teggio in equilibrio 
sull'1-1, l'arbitro puni- 
va un «mani» in area di 
Goretti con la conces- 
sione. della massima 
punizione. 

Franca, capitano del- 
la Muggesana, siincari- 
cava del tiro e metteva 
la palla in rete. L'arbi- 
tro però faceva ripetere 
il rigore perché prima 


GIRONE E 


COPPA REGIONE /GIRONE E 


Calcio 


Lunedì 21 settembre 1992 


; Edile, risultato col batticuore 


A quattro minuti dal termine un incredibile serie di circostanze hanno evitato il pareggio 


del tiro qualche gioca- 
tore era entrato in area, 
e questa volta Mercusa 
respingeva la conclu- 
sione dal dischetto. 
Sembrava che il pareg- 
gio fosse così sanziona- 
to, e giustamente, visto 
l'andamento . dell'in- 
contro, ma, in pieno re- 
cupero, Turchi filava 
sul filo del fuorigioco 
verso la porta di Vesna- 
ver e lo aggirava per il 
gol del successo dell'E- 
dile. 


‘Quest'ultima aveva - 
messo in mostra un gio- - 


co più organizzato della 
Muggesana e aveva 
chiuso il primo tempo 
in vantaggio grazie ad 
una punizione-bomba 
di Vatta. Nella ripresa 
gli arancione venivano 
presi ‘per mano dall'e- 
sperto Franca che pro- 
vava in tutti i modi a 
metterla dentro, finché, 
al 38', ci riusciva, con- 


trollando di petto un 


corner di Bagattin e in- 
filando il bravo Mercu- 
sa, sd 

p.m. 


GIRONE E 


Don Bosco e Olimpia 
si dividono la posta... 


1-1 


MARCATORI: 34’ Ze- 
manek, 89' Riefolo, 

DON BOSCO: De Mar- 
tino, Zerovaz, Fachin, 
Braico, De Angelis, Kar- 
licek, Cossutta, Lumia- 
ni, Riefolo, Franco, Ni- 
gris. All. Karlicek. 

OLIMPIA: La Notte, 
Piselli, Margiore, Ze- 
manek, Bensi A., Bensi 
M. (46°. Sebastianutti 
D.), Gecchini, Netti, 
Trevisan, Mangione 
(46’ Sebastianutti S.). 
‘All, Esposito. 

ARBITRO: Monti. 


TRIESTE — Equa di- 
visione della posta e 
tanti sbadigli fra Don 
Bosco e Olimpia; la 
formazione di casa ha 
strappato un pareggio 
all'89° dopo aver mal- 
destramente subito le 
iniziative di un'Olim- 
pia apparso peraltro 
piuttosto fiacco. Il 
‘match . di trascina 


Chiarbola-Junior: equo pari 


Le squadre si sono contese la posta fino all’ultimo 


2-2 


MARCATORI: 30’ Castel- 
lo, 33’ Kelemen, 18' s.t. 
Urbisaglia (r.), 86’ Gava. 
CHIARBOLA: Volcic, 
Gambini, Zancotti, Ap- 
pel(74' Curzolo), Damia- 
ni, Zaccai, Castello (60° 
Apollonio), Nigris, Kele- 
men (76' Pergolis), Ca- 
del, Nigris, Tommasino. 
JUNIOR AURISINA: 
Benvenuti, Gruden, 
Zampar, Zetto, Radovini 
(75' Antoni), Distasi (43’ 
Pernich), Ruzzier, Milos, 
Gava, Urbisaglia, Visen- 
tin, Truglio, Ciacchi. 
ARBITRO: Tomasulo di 
Trieste. 


TRIESTE — Un'incon- 
tro che ha visto en- 
trambe le squadre con- 
tendersi sino all'ultimo 

‘minuto la posta in gio- 
co. 


GIRONE D 


Pareggio dunque 
meritato, anche se il 
Chiarbola ha sprecato 
le diverse occasioni da 
gol. Primo tempo molto 
equilibrato giocato so- 
prattutto a centrocam- 
po, pur essendo il 
Chiarbola in vantaggio 
di due lunghezze, l'Au- 
risina ha combattuto 
molto bene in difesa. 
Debole e poco efficace 
l'offensiva dell'Aurisi- 
na che solo in poche oc- 
casioni ha impegnato 
Volcic. 

Al 30° nasce il primo 
gol da parte di Castello 
che sfrutta un tentati- 
vo di Cadel respinto da 
Benvenuti, siamo 
sull’1-0. Subito, al 33° 
Kelemen approfitta di 
un'indecisione della di- 
fesa e da solo si infiltra 
in area e con un pallo- 


netto supera il portie- 
Te, 2-0. Al 45' unica 
grande occasione per 
l’Aurisina con Nigris 
che tira in porta e Vol- 
cic con una magistrale 
parata respinge. 

Al 18' del secondo 
tempo c'è la prima rete 
dell'Aurisina su un cal- 
cio di rigore per atter- 
ramento in area di Vi- 
sentin; Urbisaglia bat- 
te dal dischetto e se- 
gna. 2-1. Siamo a pochi 
minuti dalla fine e Ga- 
va riceve in area un 
pallonetto, spiazza 
Volcic e sigla il pareg- 
gio. Ultimissima azione 
del Chiarbola con Per- 
golis che di testa. invia 
sopra la traversa, gran- 
de l'occasione manca- 
ta. Buono l'arbitraggio. 

Sergio Ghezzi 


stancamente sino al 
34', quando Zemanek 
gonfia la rete alle.spal- 
le di De Martino, e tre 
‘minuti dopoi gialloblù 
vanno vicini al rad- 
doppio, ma lo stesso’ 
De Martino toglie la 
palla dall'angolo. 
L'unica occasione 

del primo-tempo per il 
Don Bosco nasce ‘da 
una discesa di Riefolo 
sulla fascia destra, ma 
il suo tiro esce di poco. 
Nella ripresa il ritmo.e 
l'intensità delle due 
contendenti cala an- 


.cora e solo alcuni pa- 


sticci di Sebastianutti, 
che si mangia un paio 
d'occasioni, . manten- 
gono desto. l'interesse: 
del pubblico. Il:risul- 
tato assume la sua de- 
finitiva 
all'89', con un calcio 
piazzato di Riefolo che 
beffa La Notte. 
Roberto Lisjak 


‘ fisionomia 


GIRONE E 


Cgs si arrende anche al Vesna 
Alla terza sconfitta gli studenti escono di scena 


0-3 


MARCATORI: 44° Si- 
gur, 52° Nonis (rig.),70' 
Naldi. 

CGS: Grosilla, Loka- 
tos (Castellaneta), 
Mondo, (Carretta), Si- 
mionato, Silvestri, Ca- 
sula; Gampo (Vallepul- 
cini), De Pangher, Mo- 
ratto, Rizzotti, Di Ca- 
stri. Alfè. 

VESNA:  Zemanek, 
Sedmach, Vlah, Sca- 
bar, Malusà, Bertoli, 
Nonis, Krisiak, Can- 
dotti, Naldi, Sigur. 
Francioli, Soavi. 

ARBITRO: Grasso. 


AURISINA — Con la 
terza sconfitta in al- 
trettanti incontri, il 
Cgs esce di scena dalla 
Coppa Regione. 

La sfida con il Ves- 
na ha visto gli «stu- 


GIRONEE 


ll Kras passa a Opicina 
ma prima deve sudare 


1-2 


MARCATORI: 39' Ma- 
racich, 78' Rota, 81‘ Pi- 
tacco; ; 

OPICINA: 
Golotti, Sestan (46’ Oli. 
vo), Maracich, Favret- 
to, Mislei, Troiano, In- 
dri, Giugovaz, Versa, 
Sestan. 

KRAS: Rebéz, Castro, 
Massai, Spazzapan (60° 
Gucarich), Vitrani, Suc- 
ci, Fadda, La Calamita, 


Palumbo (46' Pitacco), 


Drioli, Rota. 
ARBITRO: 
di Trieste. 


TRIESTE — Passa il 
Kras sul campo dell'O- 
picina al termine di 
una partita molto 
combattuta nella qua- 
le le due squadre han- 
no comandato il gioco 
dividendosi le due fra- 
zioni. Ci ha creduto di 
iù la formazione. di 
‘onrupino che, nono- 


Blaskovic 


stante.il. primo tempo . 


la vedesse in svantag- 
gio, non ha mollato e 


‘Faletti, ., 


con un 1-2 nei minuti 


‘ finali ha capovolto il 


risultato. 

Il primo, tempo è 
stato ‘controllato dal- 
l'Opicina, che, gol a 
patte) ha tenuto mag-. 
giormente la palla cer- 
cando con. insistenza 
la conclusione. Il Kras 
invece, . nonostante 
che la miglior occasio- 
ne sia capitata sui pie- 
di di Spazzapan, ha 
giocato troppo sbilan- 
ciato, lasciando isola- 
ta in avanti la punta 
Palitmbo, autore al 17° 
di na bellissima gira- 
ta terminata di poco a 
lato..Nella ripresa, do- 

o un inizio in equili- 
rio, la sostituzione di 
Spazzapan con Cuca- 
rich ha dato nuova lin- 
fa ai biancorossi, che 
hanno cominciato. a 
BIOCTO meglio facen- 
o funzionare il cen- 
trocmapo: che ha co- 


,Ininciato» a sostenere © 


le punte. 
Lorenzo Gatto 


Una gara «a senso unico» 


La Pro Romans domina e vince il Begliano, ma il risultato è modesto 


1-0 


MARCATORE: al 28° Fur- 
lan, 
PRO ROMANS: Zonch, Li- 


von, Budicin, Gandussi, Le- , 


stani, Battiston, Furlan, 
Zorzin (dal 68’ Donda), Di 
Matteo, Bosch (dal 66’ Colu- 
gmatti), Bernardel. A 

BEGLIANO: Mattei, Mai. 
nardis, Mian, Di Bert, Mut- 
ton, Puntin, Paussi (dal 46' 
Milani), Policola, Pizzami- 
glio, Feliciosi, Beltrame. 

ARBITRO: Zotta di Trie- 
ste. 


ROMANS — Cosa dire di 
‘una gara a senso unico in 
quanto i locali di mister 
Guido Clama hanno domi- 
nato. Niente. La Pro Ro- 
mans ha vinto per 1-0 
mentre il risultato più giu- 
sto sarebbe stato un 6-0 
per le cose viste in campo 
dai locali. Passiamo alla 
cronaca. Al 3' ci prova Di 
Matteo con Mattei che de- 
via in angolo. Al 19' Zor- 
zin, con un pallonetto, 
tenta la via della rete. Il 
tocco viene salvato sulla 
riga di porta; al 28' Ber- 
nardel, decentrato, tira, 
Mattei respinge di piede, 
entra Furlan che realizza 
il gol vittoria a porta vuo- 
ta. Al 38' Beltrame su pu- 
nizione a due in area, fi- 
schiata su dubbio fallo di 


passi del portiere, manda © 


il pallone sul palo. Al 51’ 
Bernardel riceve dalla de- 
stra e di testa impegna 
Mattei; al 61’ Furlan serve 
Bernardel che, entro l'a- 
Tea; spara all'esterno della 
rete per un quasi gol; al 
71' Furlan dai sedici metri 
spara bene con Mattei che 
para alla grande. Infine, 
corre il 75’, Donda manda 
sull'esterno della rete den- 
tro l'area. Finisce così una 
gara a senso unico peri lo- 
cali. 

man. men. 


GIRONE D 
Gioco 
vivace 


0-0 


VILLESSE: Montana- 
ri, Defendi, Circosta 
M., Rongione, Cabass, 
Olivo, Mian, Zonch, 
Piva, Goghetto, Circo- 
staS. 

POGGIO: Venier, Lo- 
zei, Piagno, Minin (dal 
37° Chiopris), Gisma- 
no, Visentin, Ferles, 
Sabini, Donda (dal 60’ 
Dilena), Fabris, Cle- 
mente. = 

ARBITRO: Pascutti di 
Udine. - ‘ 


i VILLESSE — Ieri, sul 
rettangolo erboso s'è 
visto buon calcio. 

m.d. 


GIRONED 


GIRONED 
Il Capriva 
vola 


1-2. 


MARCATORI: 18' Sel- 
lan, 25° Grigolon, 36° 
Manzini. 

MOSSA: Cosmini, Pisa- 
ni, Russian (75’ Radi- 
gna), Dovier, Marega, 

Fraussin, Fabris, Mari- 

ni (75' Simonetti), Gri- 
golon, Medeot, Natoli. 

, CAPRIVA: Hlede, So- 
rani, Marangon, Bal- 
inot, Manzini, Bellot- 

to, Feresin (80' Perso- 
glia), Grattoni, Dilena, 
Olivier, Sellan (80° Pi- 
tuelli). 


MOSSA — Il Capriva vince 
la terza partita consecuti- 
va in coppa, e si qualifica 
perilturno successivo. 


Turriaco ha battuto 
i cugini foglianini 


| 2-1 


MARCATORI: al 39 Tam- 
burlini, al 74' Bertossi, 
all'80' Zompicchiatti, 
‘TURRIACO: Boschin, 
Croci, Anut, Paronit, Zin, 
Furlan T., Russi, Manià, 
Tamburlini, Severini 
(Tomasin), Bertossi (Fur- 
lans.). 

FOGLIANO: Tuniz, Gon 
(Miotti), Zompicchiatti, 
Leban, Zotti, Ulian, Bo- 
scarol, Campo dell'Orto, 
Quargnal, Trevisan, Via: 
nello. 


TURRIACO — Buona e 


convincente prestazione 
del Turriaco che vince 
contro i cugini foglianini 
in una giornata ancora 
estiva che ha in qualche 
modo influenzato le due 
squadre, Gli ospiti rosso- 
blù malgrado la sconfitta 
di misura hanno sempre 
raccolto la sfida dei pa- 
droni di casa e se il caldo 
è stato la scusante per 
qualche sbaglio in più 
possono essere soddisfat- 
ti. La partita si apre velo- 
ce e briosa, con le squa- 
dre che si affrontano a vi- 
so aperto. Dee 
Egeo Petean 


GIRONE D 
Pro Farra 
delusa 


2-0 


MARCATORE: 57, 75° 
Zanolla. 

PRO FARRA: Spessot, 
Laurencig, Pelesson, 
Donda C. (53' Baradel), 
Zanolla, Cucut, Visin- 
tin (84' Brumat), Cata- 
rin, Scarazzolo, Zuppel, 
Donda A. (dal 69’ Erma- 
cora). 

PIEDIMONTE: Bregant, 
Prodorutti, Nitti, Sof- 
fientini, Pizzutti, Ru- 
pil, Ceudek, Tesolin, 
Peressin, Saveri, Mare- 
ga (64° Bon). 


FARRA — Speranze infrante 
per il Pro Farra nel dopopar- 
tita, quando da Mossa sono 
giunte le notizie della vitto 
Tia del Capriva. 


GIRONED 


GIRONE D 
Un nulla 
di fatto 


0-0 


ISONZO SAN PIER: 
.Harland, Braulin, Zi- 
molo, Picotti, Mar- 
chetti, Pacorig, D'O- 
riano (Devetta), Ca- 
bas, ‘Bragagnolo (Do- 
nat), Caporale, Fuli- 
zio. 

VERMEGLIANO: Gon, 
Biasioli, Zanut, Zac- 
cai, Fulizio, Fontana, 
Forte, Soranzo, Sarci- 
na (Poropat), Milani 
(Devettag), Castella- 
ini. 


Staranzano convince 


conla prova d’orgoglio 


2-1 


MARCATORI: p,t. 43’ 
Sartori, s.t. 15’ Grillo, 42° 
Budicin. 

CASSARURALE: Orsi. 
ni, Pizzignacco, Fabrizio, 


Moretti, Moimas, Cerni, 


Grasso (Fedel), Grillo 
(Gerolin), Sartori, Falza- 
ri, Pellicani. 

PIERIS: Negrin, Bian- 
co, Sell, Ustulin (Batti- 
sti),  Ceglia, Visintin, 
Spessot (Francioni), Bu- 
dicin, Bertogna, Camoz- 
za, Folla (Zuppel). 


STARANZANO — Con- 


vincente prova dello 
Staranzano, ritrova la 
vittoria:sul proprio ter- 
Teno con una prova 
d'orgoglio che ‘lascia 


«ben sperare in vista del 


campionato. La diffe- 
renza di categoria si è 
vista -tutta nel primo 
tempo quando lo Sta- 
ranzano si è riversato 
nella metà campo av- 
versaria riuscendo a 
creare, e a sprecare in- 
credibilmente, quattro 


nitide palle gol. 


Michele Neri 


denti». reggere ‘egre- 
giamente il ritmo li- 
mitatamente al primo 
tempo, salvo poi, nel- 
la ripresa, subire il 
netto tasso tecnico- 
tattico della compagi- 
ne allenata da Peta- 
gna. 
Le ultime battute 
della prima’ frazione 
regalavano sussulti di 
rilievo: drapprima era 
Sigur al 44' ad appro- 
fittare di una ingenui- 
tà della retroguardia 
verde-arancio e sigla- 


re il punto del vantag- - 


gio,. ma qualche, se- 


. condo più tardi, sul 


rovescio di ‘fronte, il 
Cgs usufruiva d'un 
calcio di rigore per at- 
terramento di Rizzot- 
ti. 

La stessa mezzala 
però si faceva parare 


GIRONE E 


la conclusione dell'ot- 
timo Zemanek. Nella 
ripresa il Vesna saliva 
in cattedra, piazzan- 
do l'1-2 che metteva 
in ginocchio i padroni 
di casa: era Candotti a 
siglare il raddoppio, 
sfruttando un penalty 
concesso per fallo sul- 
lo stesso interno ospi- 
te e infine toccava al 
veterano Naldi riba- 
dire il predominio del 
Vesna, confezionando 
‘una grande rete di ra- 
ra fattura tecnica. 

Il Cgs non demor- 
deva, ma il punto del- 
la bandiera. veniva 
negato da uno Zema- 
nek in buona vena, 
abile a neutralizzare 
una conclusione rav- 
vicinata di Moratto. 

LG: 


Ponziana passa il turno 
battendo il Domio 


3-0 


MARCATORI: ‘al 23’ 
Lakosegliaz, al 68’ Ma- 
tuchina, al 73’ Frontali. 

PONZIANA: Spadaro, 
Parisi, Pusich, Sorren- 
tino, Lombardo, Matu- 
china, Lakosegliaz, 
Bazzara (75' Tedeschi), 
Giorgi (55° Zei), Fronta- 
li, Toffolutti (83’ Pale- 
se). Cherbaz, Papagno. 

DOMIO: Canziani, 
Bianco (63’ Amarante), 
Monticolo, Braico, Suf- 
fi, Naperotti, Granieri, 
Jenko .(32' Gornacchi, 
52’ Toscani), Rossi, Vai- 
lati, Pagliaro. Torresin, 
Cociancic. . 

ARBITRO: Verdelli di 
Trieste. 


TRIESTE —Un ottimo 
‘Ponziana passa il tur- 
no di Coppa Regione, A 
farne le spese è stato 


{cacio > 
. AgipUniversità intasca 


un Domio che ha cer- 
cato di rendere la vita 
difficile all'undici di 
Di Mauro, non riu- 
scendo però nel suo 


intento. Nei biancoce- 


lesti poi sono mancati 
pure la saracinesca 
Marsich, e non vor- 
Temmo per sempre, 
senza nulla togliere a 
Spadaro, e l'apporto 
sempre costruttivo del 
forte. centrocampista 
Salviato. L'avvio è tut- 
to dei padroni di casa, 
che con 'Lakosegliaz e 
Giorgi si fanno perico- 
losiin area avversaria. 
A rispondergli è Nape- 
rotti, che centra la tra- 
versa. AL 23' la prima 
rete arriva grazie allo 
scatenato Lakose- 
gliaz. ; 
‘Paris Lippi 


GIRONEE 


Partita ormai inutile 
fra S. Vito e S. Andrea 


0-0 


SAN'VITO: Pellizzari, 
Andriolo, Bonut, Savel- 
li, Tognon, Coglitore, 
Gasperini (60' Sgarra), 
Sottile, Rochetti (80° 
Cassano), Stea, Birsa. 

SANT'ANDREA: Sim- 
bula, Monteduro, Zuve- 
lekis, Longo, Spanu, 
Marcosini, Berti, Starc, 
Salierno, Rota, Vivoda. 

ARBITRO: Orlando di 
Cervignano. 


TRIESTE — San Vito e 
Sant'Andrea si sono 
affrontate a viso aper- 
toin una partita ormai 
inutile, visto ‘che il 
passaggio del turno 
era ormai fuori della 
loro portata. Il risulta- 
to non deve trarre in 
inganno: si è trattato 
infatti di una partita 
giocata con grande im- 
pegno e determinazio- 


GIRONE E 
Lelio 
sguarnito 


ne da entrambe le par- 
ti. Da lodare la corret- 
tezza in campo, senza 
né un cartellino né al- 
cun intervento scor- 
retto. Il San Vito ci tie- 
ne a far bella figura di 
fronte a una squadra 
di categoria superiore. 
La prima palla gol è 
per Gasperini del San 
Vito, che vede il suo ti- 
To ravvicinato respin- 
to da Simbula. Un'oc- 
casione ancor più 
grossa è sprecata da 
Birsa, solo davanti al 
portiere. Il Sant'An- 


drea si fa vedere con. 


un lancio per Spanu, 
sul quale interviene 
con. prodigioso recu- 
pero il libero Goglito- 
Te, una sicurezza. 
Tenta poi il gol di testa 
Vivoda, ma Pellizzari 
fa buona guardia. 
Massimo Vascotto 


GIRONE E 
Prezioso 


pareggio 


1-4 


MARCATORI: nel 
it. Lanzillotti, Mon- 
lo; nel s.t. Varljen, 
Puntin, Manteo. 
LELIO TEAM: Fon, 
Ramani, Cosir, Balla- 
rin, Ligato, Bercé, 
Braini, Dana, Toffoli, 
Mesghetz, Mondo. 
GAMPANELLE: 


Vaccaro, Ricci, Surel, 
Varljen, Noto, Ghezzo, 
Simonetti, Lanzillot- 
ti, Antonazzi, Punis, 
Manteo. 


TRIESTE — Il Lelio 
Tea ha pagato l'as- 
senza di sei titolari e 
la panchina. inesi- 
stente (undici gioca- 
toriin totale presenti 
in campo), Al 25' Da- 
na è stato portato 
fuori dal campo e ri- 
coverato in ospedale 
per sei punti di sutu- 
ra al sopracciglio. i 
EC: 


LA PRIMA GIORNATA 


i primi due punti 


CALCIO A SETTE 
Le tre serie in campo: 
classifiche e risultati 


x SERIE A. 
Risultati: Abbigliamen- 
to Nistri-Totip 8-1; Tav. 
Babà Muggia-Clp_ Casa 
del Ciclo 3-2; Didi/Hur- 
Wits-Viale Sport 6-2; Ri- 
Fur Confezioni-Ba Agip 

'niversità 0-2; Gomme 
Marcello-Oreficeria Bor- 
satti 0-2; Acli S. Luigi Mi- 
tabel-Declich Parchetti 
rinv.; Pizz. Al Morisco- 
‘Verde Sgaravatti/Music 
Bar 1-4; Laurent Rebulà- 
Cgs Ginn. Triestina 9-3... 
Classifica: Abb. Nistri, 
Tav. Babà, Didi/Hurwits, 
Ba Agip Università, Ore- 
ficeria_ Borsatti, Sgara- 
vatti/Music, Laurent Re- 
bulà p. 2; Totip, Casa del 
ciclo, Viale Sport, Rigutti 
Confezioni, Gomme Mar- 
cello, Pizz. Al Morisco, 
Ginn. Triestina, Acli S. 
Luigi Mirabel, Declich 
Parchetti 0. 

Prossimo turno: Verde 
Sgaravatti/Music Bar- 
Laurent Rebulà; Declich 
Parchetti-Pizz.. Al Mori- 
sco; Oreficeria Borsatti- 
Ach S. Luigi Mirabel; 

ip Università-Gomme 

‘arcello; Viale Sport-Ri- 

utti Confezioni; Casa del 

:iclo-Didi/Hurwits; To- 
tip-Tav., Babà Mi la; 
Sinn: Triestina-Abb. Ni- 
stri. 


; SERIEB 
Risultati: Pizz. Michele- 
Benetton 43 7-2; Super- 
‘mercato Jez-Il Trifoglio 
4-2; ‘Piz; ey 
Miani Car. 2-0; Coop. Al- 
fa-Pizz, Tazebao'8-8; 
totrasporti Zorzenon- 
Montuzza Gar 2000 1-3; 
Pizz.Il Golosone-Bar Ma- 
rio S. Sergio 2-5; Rapid 
L'Ausiliaria-Centralgra- 
fica 5-2; Coop. Arianna- 
Monteshell Rot. Boschet- 
to 4-0} Edoardo Mobili- 
Centro Cesare Ragazzi 4- 


Classifica: Pizz. Miche! 


=. 


le, Sup. Jez, Pizz. Ferrie- 
ra, Montuzza Car 2000, 
Bar Mario, Rapid L'Ausi- 
liaria, Coop. Arianna, 
Edoardo Mobili p. 2; 
Coop. Alfa, Pizz. Tazebao 
1; Benetton 43, Il Trifo- 
glio, Jolly Miani Gar, Au- 
totrasp. Zorzenon, Il Go- 
losone/Girc. Sottuff., 
Gentralgrafica, Montes- 
‘hell, Centro GC. Ragazzi 0. 
Prossimo turno: Mon- 
teshell Rot. Boschetto- 
Edoardo Mobili; Central- 
Ga . Arianna; 
far Mario S.. Sio 
. pid L'Ausiliaria; Montuz- 
za Car 2000-Pizz. Il Golo- 
sone/Circ. Sottuff.; Pizz. 
Tazebao-Autotrasp. Zor- 
zenon; Jolly Miani Gar- 
Coop. Alfa; Il Trifoglio- 
Pizz. Ferriera; Benetton 
43-Supermercato Jez; 
Centro Cesare Ragazzi- 
Pizz. Michele. 


È SERIE C 
‘Risultati:  Artigrafiche 
Julia-Dep. S. Giovanni 4- 
2; Bar Sport. Latt. da Ri- 
ta-Alabarda 7-3; Pizz. La 
Tappa-Imm. © Mediagest 
7-1; Abb. Il Quadro-Acli 
Cologna 5-5; Capitolino- 
Nuova Cierre Auto 2-2; 
Seven Toning-Fincantie- 
ri Italspurghi 2-1; Pizze 
da Andy-Erboristeria An- 
napaola 10-3; California 
Palestre-Le Monde 3-3; 
Ford La Concessionaria» 
Ivica Bar Garibaldi 1- 


Classifica: Graf. Julia, 
Bar Sportivo, Pizz. La 
Tappa, Seven. Toning, 
Pizze da Andy, Riviera 
Bar Garibaldi p. 2; Abb. Il 
Quadro, Acli Gologna, Ca- 
itolino, Nuova Cierre 
uto, California Palestre, 
Le Monde 1; Dep. S. Gio- 
vanni, Alabarda, Imm. 
Mediagest, Fincantieri 
Italspurghi, Erbor. Anna- 
paola, Ford La Concessio- 
naria 0. 


TRIESTE — Nella stagio- 
ne 1975/76 ha vinto uno 
scudetto con le Acli Colo- 


‘ gna, ma sui campi della 


Coppa Trieste ha iniziato a 
indossare la giacchetta ne- 
Ta muovendo i primi passi 
in una carriera che lo 
avrebbe visto arbitro in- 
ternazionale sino a dirige- 
re alcune partite nelle ul- 
time Olimpiadi di Barcel- 
Jona. 

Gon addosso la camicia 
con il simbolo dei Giochi 
olimpici Fabio Baldas ha 
dato il calcio d'inizio alla 
trentesima edizione della 
Coppa Trieste che gli ha 
dato i natali in una carrie- 
ra che lo avrebbe portato 
ai massimi vertici. «La 
Coppa Trieste è cresciuta 
molto — ci ha detto Baldas 
— ma lo spirito è rimasto 
sostanzialmente quello di 
allora anche se, a onor del 
vero, forse allora ci si di- 
vertiva di più». «Oggi —ha 
concluso — l’agonismo è 
un tantino esasperato e 
certamente il puro diverti- 
mento ne risente un po'». 

Dopo il calcio d'inizio il 
Rigutti Confezioni ha af- 
frontato i campioni dell'A- 
gip Università sperando di 
fare bella figura e magari. 
anche il colpaccio, ma 
quest'ultimo non è riusci- 
to e gli scudettati dopo un 
avvio a rilento prendeva- 
no le misure e insaccava- 
no con Canazza; un'auto- 
rete degli avversari, infi- 
ne, dava modo ai benzinai 
di intascare i primi due 
punti della stagione. 

L'Abbigliamento Nistri 
ha galoppato sul Totip 
mandando a rete Lettich 
(2), Gavagneri (2), Matton, 


Pagnoni Faccin e Fumani, 


mentre gli avversari han- 
no piazzato il solo Roma; 
La Casa del ciclo si è com- 
portata bene, ma ha dovu- 
to cedere Dio 2-3 alla Ta- 
verna. Babà di Muggia, 
mentre il Didi-Hurwits 


1-1 


MARCATORI: 55° Bu- 
dicin, 48’ Ravalico. 

GIARIZZOLE: Per- 
mich, Perini, Jerman 
Mauro, Piergiani, Var- 
counig, Samez, Viezzo- 
li, Jerman Nevio, Zaga- 
ria (Perrone), Budicin, 
Sircelli (Gabrieli). Pel- 
legrina, Sirotich, Sergi. 

PORTUALE:  Pella- 
schiar, Valli, Fidel, Daz- 
zara Christian, Lupo, 
Roitero, Varljen, Fran- 
co, Graniero, Dazzara 
Paolo, Ravalico Enrico, 
Ellero, Carlin C,, Rava- 
lico Aaron, Serra. 


TRIESTE — Se ne è 
soddisfatto il Giarizzo- 
le, che con i suoi cinque 
punti ha la soddisfazio- 
ne di superare anche 
Chiarbola e Aurisina, 
durante l'incontro, son- 
necchioso e poco viva- 
ce, unici momenti degni 
di lode sono stati quelli 
che hanno visto realiz- 
zati i due gol. 


con i gol di Ferrini (2), Vi- 
ler (2), Cernecca e Perok 


inizia bene battendo 
Viale Sport. 
Con due reti di Volo l'O- 


reficeria Borsatti ha avut0 
ragione delle Gomme Mar- 
cello, mentre alla Ginna- 
stica Triestina non sono 
bastate le reti di Gregor! 
(2) e Sardiello dato che 10 
scatenato Laurent Rebula 
ha colpito nel segno per 


nove volte con Spiga (3), 
Beccarisi (3), Boccanera; 
Capraro e Petralia. È 

Di studio anche la pri- 


. ma giornata in serie Be la 


Pizzeria Michele inizia be- 
ne infliggendo 7-2 al Be- 
netton 43, come anche i! 


Superjez che con due gol di 
Zeugna e due di Ruzzie? » 


l'ha spuntata sul Trifoglio 
per il quale ha segnato 
Predonzani. 


Due a zero tra Ferriera 
Jolly Miani Car mentre l@ 


Coop Alfa ha pareggiato 8: 
8 con la Pizz. Tazebao; il 
Montuzza ha battuto 3-1 
Zorzenon e il Bar Mario 9” 
2 la Pizzeria Golosone (i 
colo Sottufficiali. Il Rap! 
con Marini, Giuliani, San 
telli, Gordini e Vusio h4 
vinto la Centralgrafic@ 
(Villani e Stopper) menti? 
l'Arianna con Martini (2) 
Petranich ha lasciato 
palo il Monteshell. Il Ces4 
re Ragazzi, infine, non 0° 
l'ha fatta con l'Edo 
Mobili. or: 
In serie C sconfitte iN 
ziali per le esordienti DI 
posito San Giovanni el ] 
labarda battute da GI4; 
Julia e Bar Sportivo; ‘a 
Pizzeria La Tappa grazia), 
Ulcigrai (3), Caficich È 
‘Vatta e Bove si è impo5+. 
sull’Imm. Mediagest. Da 
Ja quale ha segnato OIÎVIE, 
ro. Pareggio, infine, E 
California Palestre (2 B 3 
gato e Saporito) e Le MO), 
de (Mauri, Polli e VELI "oi 


*Secondo norme DIN 


I ali tre ATE EI call E italia IA 


Lunedì 21 settembre 1992 


@ FLASH 


Rally d’Australia: 


Auriol fa il vuoto 


PERTH — Le due Lancia del Martini Racing condotte 
da Didier Auriol e Juha Kankkunen hanno chiuso al 
Comando la seconda tappa del Rally d'Australia, vali- 
come ottava prova del campionato del mondo 
‘che e decima del mondiale piloti. Auriol e Occelli, 
Mattatori di questo mondiale 1992, anche sulle visci- 
Piste australiane non hanno avuto nessun proble- 
Ma a dilatare il vantaggio su tutti gli avversari. L'uni- 
Co a salvarsi è stato Juha Kankkunen che ha recupe- 
Tato dalla quarta fino alla seconda posizione. Classifi- 
©a dopo la seconda tappa: 1) Auriol-Occelli (Lancia 
artini) in 2.31'34”; 2. Kankkunen-Piironen (Lancia 
‘artini) a 1‘06%; 3. Vatanen-Berglund (Subaru Lega- 
©y) a 1‘21”; 4, Sainz-Moya (Toyota Celica) a 1‘53'; 5, 
Rourne-Freeth (Subaru Legacy) a 6'06”. 


Atletica: lo «junior» Smith 
Sguaglia il record nell’alto 


SEUL — Si è conclusa allo stadio olimpico la quarta 
edizione dei mondiali juniores di atletica leggera. 
Nell'ultima giornata, sottolineata dall'impresa del 
britannico Steve Smith che con la misura di 2,37 ha 
©guagliato il record del mondo del salto in alto, gli 
a2zurrini hanno raccolto due settimi e due ottavi po- 
Sti. Michela Hafner si è classificata settima nei 5 chi- 
lometri di marcia. Identico piazzamento per la staf- 
SR maschile 4x100 donne e il quartetto 4x400 uo- 
de 


Atletica, mezza maratona: 
alla Munerotto 
NEWCASTLE — Dopo l'oro e il bronzo conquistati 


dalla squadra juniores e da Francesco Ingargiola, 
Un'altra E di bronzo è andata ad arricchire il 
dettino dell'Italia al primo campionato del mondo di 
Mezza maratona (km 21,097). Lo ha ottenuto Rosan- 
‘unerotto a conclusione di una gara molto voliti- 
le e condotta su ritmi elevati che, hanno fruttato al- 
«qgtleta della Sisport Fiat Snia la nuova miglior pre- 
‘Azione italiana sulla distanza con il tempo di 
‘09.38 (precedente: Emma Scaunich 1.11.26). 


ssa 
®» TIA ii 
Rugby: così gli incontri 7 
della prima giornata 3 
| Risultati della prima giornata del campionato di rug- 
by di ‘serie A: Serie Al; Benetton-Treviso-Panto San 
Donà 23-14; Lloyd Italico Ro-Bilboa Piacenza 46-5; 
Mediolanum Milano-Record Casale:81-19; Scavolini 
l'Aquila-Amatori Catania 14-16; Sparta Informatica- 
Simod Petrarca 17-25; Delicius Parma-Fly Flot Calvi- 
“ano 22-21; 
si Classifica: Mediolanum, Lloyd Italico, Benetton, 
mod Padova, Amatori Ct, Delicius 2 punti, Scavoli- 
hi arta Inf., Panto San Donà, Bilboa Pc, Record 
sale zero. È 


Baseball, finale pla = 
Si qualifica la Telemarket 
BOLOGNA — Nella quarta partita della serie di semi- 


Nale, giocata sabato sera a Parma, la Telemarket 
Rimini ha battuto la Cariparma per 3-1. Con tre vitto- 


{ | “iesuquattro incontri giocati la T'elemarket Rimini si 


) alifica per la serie finale per lo scudetto contro 
Eurobui ding Bologna. 


*Secondo norme DIN 


BOLOGNA — C'era un ti- 
fo da stadio ieri pomerig- 
gio nei Palaport dove si è 
disputato il primo turno 
del campionato di palla- 
volo di serie A. A dimo- 
strazione del fatto che la 
delusione della naziona- 
le alle, Olimpiadi di Bar- 
cellona non ha mietuto 
vittime tra i numerosis- 
simi fans di una discipli- 
na sportiva in.crescendo, 
gli spalti dei palazzetti 
erano al tutto esaurito. 
Dopo l'anticipo televisi- 
vo di Panini Modena-Si- 
sley Treviso con l'esor- 
dio di Bernardinho sulla 
panchina dei modenesi e 
l'«antipasto» di serie A2 
tra Latte Giglio e Com 
Cavi Napoli ieri pomerig- 
gio è stato finalmente ta- 
gliato il nastro inaugura- 
Te del 48/0 campionato. 
Oltre al debutto dei 
campioni in carica della 
Maxicono Parma, c'era 
grande attesa soprattut- 
to perla prima prova del- 
le favorite allo scudetto 
'92-'93 con in prima li- 
nea Sisley, Misura Me- 
diolanum Milano e Mes- 
saggero Ravenna, segui- 
te da Sidis Baker Falco- 
nara, Alpitour  Diesel- 


jeans Cuneo, Panini, Ga-' 


beca Montichiari e Pe- 
trarca Padova. Tante le 
novità, a cominciare dal 
trasloco ‘della Mediola- 
num, allenata quest'an- 
no trentaseienne ar- 
gentino Raul Lozano: le 
partite della stagione re- 
golare verranno giocate 
infatti al Palalido, vec- 
chio impianto che già 
ospitava la squadra 
quando era ancora Gon- 
zaga. Nelle scorse annate 
la Mediolanum aveva 
giocato al Palatrussardi. 
Con la novità Tande la 
Mediolanum, ha affron- 
tato l'Olio Venturi Spole- 
to, che ha dovuto rinun- 
ciare all'americano Ivie 
e al palleggiatore Selvag- 
gi. 
I campioni della Maxi- 
cono Parma guidatida 
Bebeto hanno esordito a 
Falconara contro la Sidis 
Baker diretta da Marco 
Paolini che ha messo in 
mostra l'alzatore azzur- 
ro Ferdinando De Giorgi 
e gli stranieri Laurent 
Tillie, il nazionale fran- 
cese tornato a Falconara 
dopo cinque anni, e il 
croato Nurko Causevic.. 
‘A Roma è stato festeg- 
giato il ritorno del gran- 
de volley nella capitale: 


la Lazio si è trovata di 


fronte il Gabeca Monte- 
chiari, forte dell'innesto 
del brasiliano Negrao. A 
Firenze la Centro Matic 


‘ha fatto il suo esordio in 


Al contro l'Alpitour Die- 
sel Cuneo. Il quadro è 
stato completato con la 
sfida tra Jockey Schio e 
Messaggero Ravenna e lo 
scontro tra il Petrarca 
Padova e l'Aquater Bre- 
scia. 

In A/2, dopo l'anticipo 
tra Reggio Emilia e Na- 
poli, ieri pomeriggio si 
sono fronteggiati Moka 
‘Rica Forlì e Volunta Asti, 
San Giorgio Mestre e Fo- 
chi Bologna, Spal Ferrara 
e Popolare Sassari, Aspc 
Bari e Scaini Catania, 
Agrigento e Tomei Livor- 
no, Ingram e Carifano 
Fano, Virgilio Mantova e 
Codyeco S.Croce. a 

Ma, più dei giocatori, i 
protagonisti a sorpresa 
in tutti i parquet nazio- 
‘nali sono stati gli emen- 


damenti alle regole di. 


gioco ratificati al Con- 
gresso di Barcellona ‘92 
ed elaborati dal Cqn, set- 
tore arbitri e osservatori. 


- Si tratta di modifiche, 


chiarimenti e rettifiche 
al regolamento destinate 
arivoluzionare non poco 


SUL CAMPO 
I risultati 
di A1e A2 


BOLOGNA — Risulta- 
ti della prima giornata 
del campionato di se- 
‘ rie A maschile. 

© Al: Sidis Falcona- 
ra-Maxicono Parma 
1-3; Misura Milano- 
Venturi Spoleto 3-0; 
Lazio-Gabeca Monti- 
chiari 0-3; Petrarca 
Padova-Aquater -Bre- 
scia 3-2; Jockey 
Schio-Il Messaggero 


Ravenna 0-3; Centro 


Matic Firenze-Alpi- 
tour Cuneo 0-3; Pani- 
ni Modena-Sisley Tre- 
viso 2-3 giocata saba- 
to; 

‘A2: Giglio Reggio 
Emilia:Com Gavi Sia 
poli 3-0 giocata saba- 
to; Moka Rica-Asti 3- 
0; San Giorgio Mestre- 
Fochi Bologna 0-3; 
Spal Ferrara-Banca 
Pop. Sassari S.Antioco 
0-3; Gallo Bari-Scaini 
Catania 3-2; Agrigen- 
to-Tomei Livorno 0-3; 
Ingram. Città di Ca- 
stello-Carifano Fano 
2-3; Virgilio Mantova- 
Codyeco S.Croce 3-0. 


Sport 


il gioco attuale della pal- 
lavolo. Nonostante il 
consiglio federale abbia 
deciso che tali emenda- 
menti vengano applicati 
con l'inizio di tutti i cam- 
pionati, prima del fischio 
d'inizio delle partite gli 
arbitri hanno comunica- 
to che l'applicazione dei 
provvedimenti è stata 
sospesa in attesa di un 
adeguato allenamento 
non solo degli atleti ma 
anche di arbitri e tecnici. 
Tra le novità previste 
che vedremo applicate 
tra breve meritano un 
cenno almeno un paio. 
Secondo quanto delibe- 
rato al Congresso di Bar- 
cellona nelle azioni di 
gioco i giocatori potran- 


‘no toccare la palla con 


qualsiasi parte del corpo 
‘al di sopra e ivi incluso il 
ginocchio. Oltre a ciò è 
stato stabilito che nel ca- 
so di pareggio 14-14 du- 
rante il set decisivo il 
gioco verrà fatto conti- 
nuare fino a che non ver- 
rà raggiunto — senza li- 
mite di punteggio — un 
vantaggio di due punti 
da parte di una delle due 
squadre. Il contatto con 
la rete infine verrà consi- 
derato fallo soltanto 
quando l'azione di gioco 
sì troverà nella zona 
d'attacco, 

A prima vista vista 
sembrano cosucce da po- 
co. In realtà dal momen- 
to che il tocco con il gi- 
nocchio verrà considera- 
to regolare in futuro si 
dovrà forse rivedere tut- 
ta la tecnica difensiva. Il 
vantaggio dei due punti 
nei set decisivi eliminerà 
una buona volta finali di 
partita con esiti spesso 
scontati e ingiusti. 

Nel mondo della palla- 
volo insomma la rivolu- 
zione è già cominciata. Il 
prossimo appuntamento 
con le novità e le sorpre- 
se ora è fissato a dicem- 
bre mese in cui si rinno- 
veranno le.cariche fede- 
rali. Si attendono nuove 
infine anche dal coach 
della nazionale Julio Ve- 
lasco il cui contratto sca- 
drà nei primi mesi del 
prossimo anno. Contat- 
tato dalla nazionale ca- 
nadese e da un blasona- 
tissima università statu- 
nitense che gli hanno of- 
ferto contratti da capogi- 
ro, Velasco ha già posto 
le sue condizioni per re- 
stare in Italia. O si cam- 
bia, o non se ne fa nulla. 


DIVERSE LE NOVITA’ DEL TORNEO INIZIATO IERI 


Volley, è gia campionato 


CICLISMO / MONDIALI JUNIORES 


Dopo Bugno, un altro trionfo 


ATENE — Nuovo trion- 
fo italiano ai mondiali 
juniores di ciclismo. Il 
diciassettenne siracu- 
sano Giuseppe Palumbo 
ha vinto per distacco la 
prova su strada davanti 
al salernitano Pasquale 
Santoro e al -belga 
Franck Vandenroucke. 
Quarto un altro azzur- 
To, Federico Tozzo, che 
ha regolatola volata del 
gruppo. Nella prova su 
strada femminile, vinta 
dalla tedesca  Hanka 
Kupfernagel, sesta Sil- 
via Bordigoni e nona 
Claudia Cirino. 

Dopo Fabio Casartelli 
e Gianni Bugno, ecco 
Giuseppe Palumbo: per 
il ciclismo italiano è 
trionfo completo; A 
nessuno era mai riusci- 
to il tris. Olimpiadi- 
Mondiali professioni- 
sti-Mondiali juniores. E 
se Casartelli (che, dopo 
aver declinato l'offerta 


della Gatorade di Bu- 
gno, dovrebbe accasarsi 
con l'Ariostea di Argen- 
tin) rappresenta assie- 
me a Davide Rebellin 
l'immediato futuro, 
Giuseppe Palumbo è il 
domani. 

CGominciata con una 
mezz'ora di ritardo per 
problemi. di traffico 
stradale, la corsa è stata 
falcidiata da una cadu- 
ta al secondo degli otto 
giri: circa metà dei 206 
partiti si è fermata. Il 
momento decisivo è 
scattato al sesto degli 
otto giri previsti quan- 
do il francese Delbove è 
andato all'attacco ed è 
stato raggiunto da Pa- 
lumbo e Santoro a loro 
volta controllati. dai 
francesi Perquie e Sal- 
mon, 

Con. il gruppo blocca- 
to da Poli, Morie Dante, 
il quintetto di evasi ha 
avuto via libera. Pa- 


lumbo e Santoro hanno 
fatto un'andatura in- 
fernale che ha escluso 
Delbove e Perquie, 
mentre Salmon s'è stac- 
catto per una foratura 
in discesa. Il testa a te- 
sta tra Palumbo e San- 
toro ha così infiammato 
il finale, 

Alla fine l'ha spunta- 
ta il più giovane degli 
azzurri, Giuseppe Pa- 
lumbo, campione italia- 
no allievi lo scorso anno 
e vincitore della Coppa 
d'Oro, L'argento del sa- 
lernitano Santoro ha 
poi arrotondato il suc- 
cesso. Minor fortuna 
hanno avuto le ragazze: 
la Luperini, caduta do- 
po quattro chilometri, 
ha resistito ma non ha 
potuto battersi al.suo li- 
vello. Via libera così al- 
la tedesca Hanka Kup- 
gernagel che ha battuto 
in volata la francese 
Chevanne-Brunel, l'o- 


CICLISMO / MONDIALI MILITARI 


La crono parla francese 


Gli italiani costretti ad accontentarsi della terza piazza 


PORDENONE — Mattina- 
ta intensa quella di ieri per 
la prima gara -del 10.0 
campionato mondiale mi- 
litare di ciclismo. La cro- 
nometro a squadre di km 
70,980 ha avuto inizio alle 
9.30 con partenza dalla 
periferia di Pordenone. Al- 
la prova hanno partecipa- 
to i quartetti di undici na- 
zioni (Belgio, Germania, 
Stati Uniti, Francia, Olan- 
da, Polonia, Cecoslovac- 
chia, Italia, Austria, Ro- 
mania, Tunisia). Purtrop- 
po il mancato arrivo in 
tempo utile di Russia e 
Spagna non ha consentito 
di arricchire il numero dei 
paesi partecipanti, le cui 
squadre hanno preso il via 
con intervalli di due minu- 
ti l'una dall'altra. 
Partendo da La Comina 
di Pordenone il percorso si 
è sviluppato lungo la stra- 
da per Maniago e ritorno. 
La squadra italiana ha pe- 
Tò perso un elemento 


(Mondini) subito dopo la 
partenza, colpito da cram- 
pi. Un handicap non indif- 
ferente per la condotta 
strategica della nostra for- 
mazione. A metà percorso 
la situazione era presso- 
ché identica a quella che 
poi è stata la classifica fi- 
nale. Al primo posto sì è 
classificato il quartetto 
francese con iltempo tota- 
le di 1.21,36, seguito da 
quello austriaco (1.21.54) 
e da quello italiano (Mon- 
dini, Colombo, Molteni e 
Verziagi) con il tempo 
complessivo di 1.22.06. La 
classifica vede nell'ordine 
Cecoslovacchia,  Germa- 
nia, Belgio, Polonia, Olan- 
da, Stati Uniti, Tunisia e 
Romania. Le formazioni 
messesi in luce ieri sono 
state premiate dal genera- 
le Otti, comandante la bri- 
gata corazzata Ariete, e 
dal vicepresidente della 
federazione italiana cicli- 
smo Sinoppi. 


Un grande pubblico, au- 
torità e personalità del ci- 
clismo hanno fatto da cor- 
nice sabato pomeriggio al- 
la cerimonia di apertura. 
Il velodromo Bottecchia di 
Pordenone era pieno in 
ogni ordine di posto. Le 
bande militari della Poz- 
zuolo del Friuli e della Bri- 
gata Ariete hanno aperto 
la manifestazione con l'e- 
secuzione di'alcuni brani. 

Quindi è stata la volta 
dei balletti di ginnastica 
ritmica della polisportiva 
di Roraigrande e di danza 
moderna «Blue Wings 
Dance Group» di Porto- 
gruaro. 

Sono poi entrate le rap- 
presentative delle tredici 
nazioni partecipanti — 
Italia, Francia, Cecoslo- 
vacchia, Polonia, Roma- 
nia, Usa, Tunisia, Belgio, 
Austria, Germania, Olan- 
da (Russia e Spagna non 
erano fisicamente presen- 
ti per un ritardo nell’arri- 


Le nostre fotocopiatrici fanno invidia alla natura. 


Con una fotocopiatrice Toshiba, in ufficio cambia tutto. Cambia l’aria che re- 
.spirate, perché non ci sono più fuoriuscite di polvere da toner e le emissioni 
di ozono sono decisamente al di sotto dei limiti indicati dalla CEE. Cambia il 
titmo di lavoro, perché in un minuto, con una 2510, vi trovate ben 25 fotocopie già fatte. 
Cambiano piacevolmente le vostre abitudini, perché potete finalmente usare molti tipi di 


Carta, delle grammature e degli spessori più diversi: compresa la carta riciclata. E cambia 
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Il Piccolo [_Dx] 
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landese Borst e l'altra 
francese Salvetat sue 
compagne di fuga. Nel- 
la volata del gruppo Sil- 
via Bordignoni ha otte- 
nuto la decima piazza, 
migliore delle azzurre. 

Ordini d'arrivo: uo- 
mini: 1) Giuseppe Pa- 
lumbo (Ita) che ha per- 
corso km 1244 in 
3h16'11" alla media 
oraria di km 38,046; 2) 
Pasquale Santoro (Ita) a 
29"; 3) Franck Vanden- 
vroucke (Bel) a 37"; 4) 
Federico Tozzo (Ita) a 
41”; 5) Marcus Zberg 
(Svi) s.t. Donne: 1) Han- 
ka ‘&Kupfernagel (Ger) 
che percorre km 61,3in 
1h46'06"” alla. media 
oraria di km 34,069; 2) 
Elisabeth Chevanne- 
Brunel (Fra) s.t.; 3) Ma- 
rion Borst (Ola) s.t.; 4) 
Mariline Salvetat (Fra) 
s.t.; 5) Regina Schlei- 
cher (Ger) a 38”. 


vo a Pordenone) — che si 
sono schierate al centro 
del velodromo per presen- 
ziare. all'alzabandiera del 
Cism, atto formale di aper- 
tura dei giochi. Il coman- 
dante del 5.0 Corpo d'ar- 
mata ha indirizzato, a no- 
me del capo di stato mag- 
giore della Difesa e dell'e- 
sercito, un saluto di ben- 
venuto alle delegazioni 
straniere e un augurio di 
buona permanenza tra la 
gente del Friuli, le Forze 
armate italiane e le unità 
del 5.0 Corpo d'armata. 

Anche il sindaco di Por- 
denone Cardin si è detto 
orgoglioso di ospitare il 
mondiale di ciclismo, au- 
gurando agli atleti i mi- 
gliori risultati. 

Ha concluso gli inter- 
venti il rappresentante del 
Gism, Joseph Potin, che ha 
sottolineato come lo sport 
sia elemento di unione per 
consolidare l'amicizia trai 
popoli. 


. positivamente anche il vostro umore. Perché con una Toshiba fila sempre tutto liscio, senza 


continue interruzioni e senza fastidiose crisi di rigetto. Fo- 


tocopiatrici Toshiba: più qualità al lavoro, più verde la vita. 
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STEFANEL /KO 


Basket 


«ESP STEFANEL /LA RESA DOPO UN AVVELENATO FINALE 


2 La Knorr in brodo di giuggiole 


Senza l’infortunato Meneghin, con Fucka malinconico spettatore, il divario è troppo netto 


Palasport bolognese 
tabù che resiste 


Commento di 
A. Cappellini 


BOLOGNA - L'impresa 
non è riuscita. Il pa- 
‘lazzo dello sport bolo- 
gnese resta, ancora 
una volta, tabù per le 
schiere biancorosse. 
D'altra parte se impre- 
sa ci fosse stata sareb- 
be stata di un livello 
davvero eccezionale, 
perchè le premesse 
erano, già prima dell'i- 
nizio dell'incontro, 
tutt'altro che confor- 
tanti. Innanzitutto l'i-' 
nattesa assenza di Me- 
neghin: evidentemen- 
te Dino non è riuscito 
a recuperare la botta 
subita giovedì scorso 
in Coppa e, sicura- 
mente, la sua mancata 
presenza, conosciuto 
il suo carattere e la 
sua capacità di soffri- 
re, significa che il ri- 
sentimento alla spalla 
era davvero: ‘troppo 
forte. 
Un'assenza che si è ag- 
iunta a quella già £ 
iondantemente previ- 
sta'di Fucka, messo a 
referto ma seduto in 
panchina a fare lo 
spettatore di prima fi- 
la. E, infine, l'assenza 
di English. L'america- 
no ha giocato una buo- 
na fetta di partita ma 
mai, o quasi mai, è en- 
trato nel clima giusto. 
Non è certamente il 
caso di dare, in questo 
momento, giudizi ca- 
tegorici, saranno ne- 
cessari, ed utili sopra- 
tutto, altri esami: re- 
Sta il fatto che A.J. è 
apparso spaesato, in- 
certo sul da farsi, mai 
in grado di inserirsi 
nel gioco della squa- 
dra. Non solo in qual- 
che occasione si è ad- 
dirittura mostrato 
quasi «offeso» da un 
lrriverente comporta- 
mento da parte degli 
avversari. 
Giova ripeterlo, co- 
munque: nessuna 
condanna, ma attesa 
di un apporto più so- 
stanzioso, più fattivo, 
più importante per la 
squadra. Per esempio 
la marcatura assillan- 
te praticata all'inizio 
su di lui da Coldebella, 
«non è stata altro che 
un normale marca: 
mento, quello che ge- 


neralmente si.applica 
su un giocatore consi- 
derato importante: eb- 
bene è bastata questa 
pressione per confon- 
dere il ragazzo di Was- 
hington. Se vorrà, co- 
me ha ripetutamente 
affermato, restare in 
Italia dovrà abituarsi 
a queste situazione e 
superarle facendo leva 
sulla. sua indubbia 
classe. Esame riman- 
dato, quindi. A.merco- 
ledi in Coppa e a do- 
menica prossima in 
campionato. 
Nelle file della Stefa- 
nel ci sono, comun- 
que, già elementi che 
hanno fatto e superato 
il rodaggio: Bodiroga è 
stato, per esempio, 
l'interprete di una 
grandissima . esibizio- 
ne, sul duplice fronte 
del costruttore di gio- 
co e di realizzatore. 
Indubbiamente una 
grande conferma, una 
grande soddisfazione 
per il giocatore stesso 
e per chi ha avuto fi- 
ducia in lui. Pilutti: il 
capitano ha trovato il 
suo «habitat», per così 
dire, riesce ad essere 
presente, nel gioco 
molto più di quanto lo 
sia stato nei mesi pas- 
sati. Di Cantarello non 
varrebbe la pena nem- 
meno di parlare: no- 
nostante il male alla 
caviglia ha tenuto il 
campo positivamente, 
vincendo quasi sem- 
pre il duello con i lun- 
ghi bolognesi (due dei 
quali, tra l'altro, sono 
stati costretti al quin- 
to fallo). Meno positivi 
i due giovani centri, 
Pol Bodetto ed Alberti: 
per loro è necessaria 
ulteriore esperienza di 
Al. Bianchi e De Pol 
hanno giocato onesta- 
‘mente, con alti e bassi, 
semmai da rimarcare 
la marcatura efficacis- 
sima di Dacio su Dani- 
lovic, nella seconda 
metà dell'incontro. 
Impresa non riuscita, 
si diceva, per tante ra- 
ioni: resta il fatto che 
‘a Stefanel ha mostra- 
to:in qualche impor- 
tante tratto di partita 
di avere tutte le mi- 
gliori basi di partenza 
per percorrere una 
strada importante. 


82-70 


KNORR: Danilovic 19, 
Morandotti 17, Coldebella 
15, Carera 11, Wenning- 
ton 10, Moretti 5, Bruna- 
monti 5, Marcheselli, Bi- 
nelli, Brigo. E 

STEFANEL: Bodiroga 
28, Pilutti 13, Cantarello 
11, De Pol 8, English 8, 
‘Bianchi 4, Pol Bodetto 2, 
Alberti 1, Budin, Fucka 
me. 

ARBITRI: Colucci di Na- 
poli e Zucchelli di Nuoro. 

NOTE: tiri liberi Knorr 


; 24su31,Stefanel22su30; 


usciti per cinque falli Bi- 
nelli, Carera, Alberti e De 
Pol; tecnico a Coldebella. 
Tiri da tre: Knorr 4 su.9, 
Stefanel 2su 13. 


Servizio di 
Severino Baf 


BOLOGNA — Una Stefa- 
nel vestita con le pezze 


‘ cerca la «vocazione» del- 


la-grande squadra e ogni 
tanto la trova, ma i suoi 


‘. handicap sono troppi per 


chiederle umanamente 
di più. Meneghin, soffe- 
rente alla spalla destra, 
non può festeggiare. il 
suo 27.0 compleanno con 
la pallacanestro, Fucka è 
un malinconico spettato- 
re in panchina ‘per onor 
direferto. 

Debuttano così Pol Bo- 
detto, il quale non è co- 
munque un giovane di 
primo pelo, e un pulcino, 
Tan Budin: presentarsi al 
«Madison» bolognese a 
soli-17 anni non è da tut- 
ti. Altro grande assente, 
con lo spirito e con.il cor- 
po, English. Al di là del 
misero bottino (otto pun- 
ti, frutto di un comples- 
sivo 3 su 9 da due, 0503 
da tre e 2 su 4 dalla lu- 
netta) c'è da sottolineare 
che «A. J.) si è sentito le- 
so nella sua maestà, at- 
teggiamento che dovrà 
rivedere nel campionato 
italiano. 

La morsa nella quale è 
stato stretto non è stata 
certo gentile (lo testimo- 
nia un vistoso strappo al- 
la maglietta), tuttavia 
non. può permettersi. di 
fermarsi come ha fatto 
nel secondo tempo atten- 
dendo il fischio dell'arbi- 
tro, farsi rubare palla e 
poi commettere fallo, pe- 


‘ducibile. 


Le note più liete da Cantarello 


che ha massacrato Binelli 


e Carera, e da Bodiroga che 


in campo pare già un leader 


‘raltro ritenuto intenzio- 


nale. Alla squadra, in 
ogni caso, non ha fatto 
difetto il temperamento 


«e la Knorr è potuta anda- 


re in brodo di giuggiole 
solo nel velenoso finale, 
nonostante Cantarello 
avesse «massacrato». i 
suoi avversari, tanto. da 
costringere alla resa sia 


. Binelli sia Carera. 


La partita ‘degli yup- 
pies del basket, fra duelli 
diretti è indiretti, ha dato 
ragione soprattutto a Bo- 
diroga, semplice e reddi- 


tizio predicatore della. 


palla a spicchi. Un primo 
tempo magistrale per sa- 
gacia tattica, intuizione 
e la responsabilità del 
leader quando la squa- 
dra aveva bisogno di lui. 
D'altronde le cifre com- 
plessive parlano. elo- 
quentemente: 8 su 10-da 
due, 1 su:3 da tre, 4 515 


‘ mei personali, quattro 


rimbalzi. Come dire: la 
fortuna di aver talento 
non basta, bisogna aver 
talento per la fortuna. 
Un discorso simile per 
Danilovic, di due anni 
più vecchio e con alle 
spalle tanto sudore. e 
molti allori europei. Per 
arrivare a un certo livel- 
lo ha lavorato come in 
fabbrica, sétte ‘ore al 
giorno, e. quando non 


aveva molta voglia dis 


sgobbare, l'allenatore 
Vujosevic.lo prendeva.a 
calci. nel«sedere.» Adesso 
guadagna seimila dollari 


a centimetro — che fan-v 


no in totale un milione ‘e 
200 mila — per cui la sua 
prestazione deve. essere 
adeguata. Eppure. nel 
primo tempo l'ex stella 
del Partizan è stata offu- 
scata da un mastino irri- 
Tanjevic ha 
avuto buon fiuto nell'af- 
fidare Predrag a Pilutti. 
Glaudio non solo è riusci- 


QUANDO LA PALLACANESTRO DA’ INUMERI 


Il pivot della Stefanel è al 27.0 campionato di A 


‘Indica la mente, la fonte del gioco. E' il playma- 
ker che deve tener in pugno la squadra, chiama- 
re gli schemi, servire i compagni. 

2 Gli arbitri triestini presenti nei massimi campio- 
nati. Assieme a Skerlj troveremo il debuttante 
Cerebuch, poliziotto a Milano. 

I miliardi versati dagli sponsor nelle casse di Phi- 
lips e Knorr, cifra-record per un movimento che 


porta in Al circa 20 mila milioni. 
1 Il primato di scudetti, che appartiene a Cesa- 
re Rubini in qualità di allenatore, fra Olim- 
pia-Borletti e Simmenthal Milano, gli altri 
coach sono a rispettosa distanza, - 

1 Gli stranieri in Al nuovi di zecca, «travasati» 

dall'altra serie oppure riciclati dall'Europa, 

2 Il numero di campionato che Meneghin si ac- 

cinge ad affrontare e il record dei tentativi 
effettuato nei tiri da due da Del Negro nello 
scorso campionato. % 

5 6 La percentuale di vittorie ottenuta da Boscia 

n Tanjevic (156 su 271 incontri) in otto stagio- 

ni di serie A, ; 

7 Punti messi a segno in una partita: da Rimi- 

Nucci (Simmenthal) nel 1963/64 quarido ov- 

3 viamente non era stato ancora introdotto il 

tiro da tre. 

2 5 Le realizzazioni di Miliani in una stagio- 

ne, primo tiratore scelto del 1949, conla 
maglia del San Giusto Trieste. È 
7 7 3 Le presenze in campionato di Meneghin, 
che potrà toccare quota 800 fra non 
molto. 

1 9 4 L'anno dell'ultimo scudetto conqui- 
stato da Trieste: ad opera della Gin- 
nastica Triestina. Non è mai troppo 

tardi. È 
2 6 0 Sono gli abbonamenti sottoscritti fi- 
no a ieri, non male se si pensa alla 
; tela di Penelope del secondo stranie- 
TO, eppoi c'è tempo fino a sabato 26 settembre, 
1 2 3 7 Tanti sono i punti realizzati da 
® Oscar, il quale non ha proprio 
intenzione di fermarsi. 
1 2 6 0 0 Gli spettatori che possono en- 
o trare al Palaeur di Roma, l'im- 
Ù pianto più capiente in Italia.. 
3 7 7) 9 I centimetri complessivi, dei 
DI giocatori di Al, che formano 
un «prototipo» di giocaore alto 
poco meno di due metri (cm 198,9). 


Meneghin in cammino verso altre mete 


to a limitare questa forza 
della natura ma si è di- 
stinto anche in alcune 
pregevoli esecuzioni. 

La lotta sembrava im- 


pari, almeno osservando | 


le formazioni: la Knorr 
fornita di ogni ben di Dio 
con otto uomini inter- 
cambiabili, mentre la 
Stefanel doveva fare di 
necessità virtù. Bologna; 
pur disponendo di una 
fabbrica di giganti, ha 
sofferto incredibilmente 
Gantarello, che ha distri- 
buito stoppate, recupe- 
rato palloni e conquista- 
to ben dieci rimbalzi. La 
buona mano di English, 
abbastanza sereno nelle 
prime battute (3 su 4), e 
una difesa individuale 
azzeccata che ha anneb- 
‘biato le idee agli emiliani 
hanno permesso alla Ste- 
fanel di reggere più che 
dignitosamente. il con- 
fronto per,i primi 6' (13- 
13), poi alcune ingenuità 
di Alberti e Pol Bodetto 
sono costate care ai bian- 
corossi che sono andati 
sotto di dieci lunghezze 
al 13'(28-18) sotto l'im- 
perversare di Carera. 
. «Un provvidenziale Bo- 
diroga, con due entrate 
fenomenali, riduceva. il 
distacco: tutto lavoro va- 
nificato poiché English, 
travolto dal furore di ri- 
solvere da solo ogni pro- 
blema, sparacchiava a 
salve da distanze impos- 
sibili. A Boscia non rima- 
neva altro che rifugiarsi 
in una zona adattata. 

Il fatto di vedere De 


: Pol in posizione di pivot 


‘a marcare il possente bo- 
scaiolo Wellington, può 
rendere l'idea dell'arte di 
arrangiarsi. 
Sandro-ariete, quel ma- 
gnifico ladrone di Pilutti, 
riaprivano ogni discorso 
dopo venti primi. Lo 
scout segnalava le defi- 


STEFANEL / GLI UMORI DEL DOPOPARTITA 


Dino verso «quota 800». English, un «Ufo» in campo 


Tanjevic: «Ha perso i nervi, per giudicarlo dobbiamo aspettare ancora» 


BOLOGNA - «Non è il ca- 
so di piangere». E' la bat- 
tuta iniziale di Tanjevic, 
non. certamente soddi- 
sfatto di questa prima 
esibizione in campionato 
della sua squadra. 

«La sento come una 
batosta. Perchè non sia- 
mo riusciti a minacciare 
seriamente gli avversari, 
tranne magari alla fine 
del primo tempo quando 
siamo riusciti a portarci 
sotto di tre punti». E 
quando si chiede al 
coach biancorosso di 
spiegari i motivi di que- 
sta mancanza di minac- 
ciosità Boscia spiega che 
ha trovato la squadra po- 
co organizzata in campo, 
poco convinta delle pro- 
prie possibilità e delle 
proprie potenzialità. 


«Certamente sono pesate . 


su.questa situazione le 
assenze, quella inattesa 
di Meneghin - continua a 
spiegare Tanjevic - quel- 
la attesa di Fucka e quel- 
la capitata, per così dire, 
di English» 

«Il discorso sulla pre- 
stazione dell'americano 
non'è facile, ma nemme- 
no ..il' coach triestino, 
sempre in trincea a di- 
fendere i propri giocatori 
non può esimersi dal ri- 
conoscere che A.J. non 
‘ha dato che un piccolissi- 
mo apporto alla squa- 
dra:«Mi è sembrato adi- 
rittura - riconosce Boscia 
- che English non fosse 
consapevole di cosa stes- 
se facendo, che non gli 


piaccia il clima del cam-.- 


pionato italiano, le spor- 


Lo stesso. 


cienze triestine nelle 
troppe concessioni a Col- 
debella. (10 punti), in 
qualche pallone perso di 
troppo, in una insoddi- 
sfacente situazione ai ti- 
ri liberi. Fra le tante re- 
criminazioni della gara 
aggiungiamoci, a riapri- 
re le ostilità, un'occasio- 
ne più unica che rara 
sprecata da English (solo 
soletto sotto canestro) 
che deve aver fatto tre- 
mare sulla sedia il suo 
procuratore Dal Cin. 

Se la prima frazione di 
gioco era, tutto somma- 
to, accettabile, la secon- 
da: nasceva all'insegna 
del'caos totale. Un tecni- 
co attribuito a Coldebel- 
la, tipo nervosetto, e la 
Stefanel si portava a me- 
no 3 (32-39), una fortuna 
da mettere assieme ai 


- numerosi falli accumu- 


lati dai lunghi avversari. 
Non basta, Binelli si pal- 
leggiava sulle ginocchia 
e Trieste non era capace 
di sfruttare il momento 
favorevole. Il. castigo, 
inevitabile, giungeva per 
una «bomba» di Danilo- 
vic né servivano da in- 
centivo i quattro falli di 
Wellington, Binelli e Ca- 
rera. Ettore Mesina get- 
tava nella mischia il gio- 
vane Brigo, però era un 
tiraccio dalla distanza di 
Coldebella a piegare le 
gambe. ai biancorossi 
(53-43 al 6'). Moretti im- 
placabile dalla lunga di- 
stanza, quindi Moran- 
dotti.non aveva. cuore e 
mandava la Stefanel a 
meno 15 (58-43 all'8'). 

A metà del secondo 
tempo una fiammella di 
speranza grazie a Bodi- 
Toga, poi uno: striscione 
ci ricordava che c'è «un 
solo Brunamonti». E in 
effetti l'intramontabile 
«Boby rischiava le verte- 
bre in'un'entrata con av- 
vitamento  guadagnan- 
dosi pure un tiro supple- 
mentare. La partita fini- 
va praticamente qui, no- 
nostante «siparietti) po- 
co simpatici fra lo stesso 
Brunamonti ed English. 
Da registrare due piccole 
soddisfazioni personali: 
un bel centro di Pol Bo- 
detto e 80" di felicità (re- 
lativa) per Budin. 


cherie del basket giocato 
in Italia,» 

«E', innegabilmente, 
un ragazzo intelligente, 
almeno fuori campo, rion 
capisco come in campo, 
in partita, finisca per 
perdere i nervi. Alcuni 
suoi atteggiamenti, que- 


, Sta sera non mi sono cer- 


tamente piaciuti. Non è 
certamente il caso di da- 
Te giudizi definitivi: 
aspetteremo i prossimi 


Meg 


TRIESTE — «Piacere, 
sono un numero Uuno,e 
tu?» «Ah, io posso esse- 
re. due, tre, persino 
quattro». Ormai le pre- 
sentazioni si fanno 
‘ così, con le cifre, non 
conmome e cognome. 
Fra i signori in gri- 
gio, invece, i messaggi 
avvengono con le mani 
e chissà quante volte ai 
fischietti sarà venuta 
«la tentazione di mo- 
«Strare le corna anziohé 
convalidare un tiro con 
indice e medio oppure 
di provare il gesto del- 
l'ombrello al posto del- 


Sulla torre di Babele, in 
cima alla quale c'è 
quello strano cestino, 
se ne sentono di tuttii 
colori. 
Passing-game 
per. gioco libero o per 
una camminata? Post è 
un diminutivo di posti- 
no o si tratta del lungo 
che si porta al vertice 


sta 


l'attribuzione del fallo. - 


dell'area? Non parlia- 


Dean Bodiroga (sopra) e A.J. English: la nota più lieta e quella più triste: | 
della Stefanel vista ieri a Bologna. i 


7 


incontri quello di merco- 


ledi e quello di domenica ; 


prossima». 

Ma naturalmente non 
tutto è dispiacciuto al 
coach biancorosso.«Ho 
visto un grande Bodiro- 
ga, un giocatore davvero 
già a grande livello: sta- 
sera ha fatto pienamente 
quanto gli si chiedeva e 
forse qualcosa ‘di più. 
Anche Pilutti mi ha sod- 
disfatto, così come Can- 


FOLLIE DEL LINGUAGGIO TECNICO 


lio andare a fare gli scout 
Bisogna star attenti a non combinare un mix match 


‘mo di blocco e zona, 


con i tempi che corro- 
no, fra barriere che ca- 
dono e altre che vengo- 
no erette, diventa com- 
plicato e pericoloso. Va 
a finire che in questo 
linguaggio colorito 
combini un mix match 
e poi parti per la transi- 
tion, 

Attenzione, il mondo 
della pallacanestro è 
piuttosto singolare, 
spesso. capita che ab- 
biano la lunetta storta, 
ne sa qualcosa proprio 
la Stefanel. Avete nota- 
to come sono cambiatii 
maestri? Hanno deciso 
di levare loro la scriva- 
nia e devono servirsi di 
una minuscola lava- 


a. 
Non tutti gli allievi; 
al ritorno dalle vacan- 
ze, sono stati in grado 
di presentare il compi- , 
tino. D'altronde il tema 
non era dei più sempli- 
ci. Bisognava illustra- 
re, nell'area dei tre se- 


: ventare pallarebus. 


tarello, nonostante la li- 
mitazione dovuta alla 
caviglia. non a posto. 
Bianchi è stato davvero 
efficace nella marcatura 
di Danilovic, una mossa, 
tra l'altro, che non era 
prevista. Qualcosa. di 
buono è venuto anche da 
De Pol e dài due giovani 
Pol Bodetto ed Alberti. 
Certamente le assenze di 
Meneghin e di Gregor ci 
condizionano ancora 


condi, il significato del- 
la valutazione. Sì, quei 
più e quei meno che 
compaiono nelle stati- 
stiche a fianco di cia- 
scun cestista, Un calco- 
lo aritmetico, suvvia, 
non occorre essere de- 
gli Einstein; si somma- 
‘no i dati positivi e si le- 
vano le negatività. Gli 
atleti bravi entrano di 
diritto nello. starting- 
five, gli asinelli vanno 
relegati in un angolino 
della box and one. For- 
se sarebbe ‘il caso di 
modificare il certifica- 
to di nascita della di- 
sciplina della palla a 
spicchi, facendola di- 


Infine un. suggeri- 
mento: perché non an- 
diamo tutti a fare gli 
scout? Diciamolo fran- 
camente, una ‘volta su 
cento, questo sport è 
bello da fuori, però da 
sotto è un disastro. — ; 

Rage s.b. 


‘ sa e gli schemi d'att@‘ 


molto». | 
Gli apprezzamenti del! 
l'allenatore fanno certa! 
mente piacere a Bodiro”| 
ga: il giovane play è com | 
tento e scontento al tel” 
po stesso, perchè sa 
aver giocato bene e pel”! 
chè la squadra non port? 
a casa un risultato pos!” 
tivo: «Ma la Knorr è mol) 
to forte - riconosce Deal! | 
Comunque questa parti” | 
ta ci è servita come esp?” | 


' rienza: sono certo che 1; 


due prossimi partite ché 
ci attendono, quella coli 
tro la Scavolini e quelle! 
contro la Clear saprem0! 
interpretarle in mod0’ 
molto migliore. E cred0! 
conclude Dean -che 22° 
che English saprà aM”. 
bientarsi positivament?, 
nella squadra e nel cli? | 
del. campionato itali@| 
no). < Ì 
‘Atmosfera nettament? | 
differente, com'è logi00! 
attendersi, dalla part? 
opposta: il coach bol0 
gnese Messina è sodd! 
sfatto della sua squ*‘ 
dra:«Rispetto alla stele”, 
nel noi siamo in rit 
di preparazione, teme!” Ì 
questa squadra biano0 | 
rossa. A noi ci mance st 
ancora i necessari equi; | 
bri di gioco: non abbia!” 


cd ife” 
ancora registrato la DI i 
Di 


non sono ancora esegu! 
perfettamente. E' ) 
prio per questi moli 
che questa vittoria 00 
accontenta e la vci 
un importante pass0 : | 
ziale del campionato” 


cur, 


Burghy Modena-Mangiaebevi BO 98-92 


SERIEBI 


UDINE — Dai dileggi 
del pubblico dopola re- 
trocessione al plauso 
8enerale di questo ini- 
Zio di stagione. Per 
Paolo Rizza Îa vita, ce- 
Stisticamente parlan- 
lo, è cambiata in un 
Paio di mesi da così a 
Così. «Deus ex machi- 
Ray dell'aggancio con i 
luerci, quello che ha 
Portato al gemellaggio 
Con Livorno, al riasset- 
O societario e al raffor- 
Zamento tecnico della 
Squadra scesa negli in- 
‘ pri il presidente della 
allacanestro udinese 
‘a negli ultimi giorni 
Svolto un ruolo deter- 
. Mnante nell'otteni- 
Mento  dell’abbina- 
ento —commerciale 
Con la Goccia di Carnia. 
| = «Ma importante è 
telo sotto questo pun- 
i di vista — specifica 
cha mo dirigente del 
Si friulano — l’inter-. 
deNto dei responsabili 
ell'Udinese © calcio, 
fronti nel ricambiare il 
jovore che avevo fatto 
vero a suo tempo nel fa- 
nre il decisivo, con-' 
10 to con la Gaudianel- 
sr Come noto attuale 
Ponsor bianconero». 
Rem a, dopo il bianco- 
rig della *Rex e della 
<Ùl trutturata Pu, arriva 
Goo iencoverde della 
concia di Carnia. Con 
snttratto biennalle ag- 
iso ltesi (ma Rizza, da 
eto commerciali- 
pal Proposito si cuce 
Occa) sul miliardo. 
Male per i tempi 
Omici) che corro- 


(cc 
Do, a 


Lunedì 21 settembre 1992 


IO AE S  O IONO 


iti i ia, fia e peo 


Il'Piccolo [aj 


LE ALTRE / A MONTECATINI E A LIVORNO LE SORPRESE 


Frana Caserta, infuria Reggio 


I campani capitolano dopo due supplementari su'un parquet che sarà torrido per tutti 


Serie A/1 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Benetton TV-Kleenex PT > 84-74 Philips Milano-Montecatini 
Volini Pesaro-Scainî Venezia | 92-74. Stefanel Trieste-Clear Cantù 
lorr Bologna-Stefariel Trieste ‘82-70 Phonola Caserta-Knorr Bologna 
lessaggero-Teams. Fabr, 88-69 — RobediK. TO-Benetton TV 
Clear Canti-Robe di K.TO ‘91-78 Panasonic RC-Il Messaggero 
aker Livorno-Panasonic RC 74-99 Teams. Fabr.-Scavolini Pesaro 
Nontecatini-Phonola Caserta 87-84 Kleenex:PT-Baker Livomo 
lare Rimini-Philips Milano 89-108. Scaini Venezia-Marr Rimini 
CLASSIFICA 
Benetton TV. 2 To eat 
ll Messaggero 2 1 [) 88 
horr Bologna 2 1 0 
‘ontecatini 2 1 0 
Philips Milano 2 1 [1 
‘anasonic RC 2 21 0 
lear Cantù 2 1 0 
‘avolini Pesaro 2 1 0 
arr Rimini 0 0 1 
'honola Caserta () (1) 1 
Robe di K. TO () () 1 
Scaini Venezia 0 Desa 
aker Livorno 0 i) 1 
leenex PT D) U) 1 
Stefanel Trieste (1) 0) 1 
ams. Fabr. 0 (1) 1 


Pi 
Serie A/2 
» RISULTATI PROSSIMO TURNO 

Giaxo Verona-Aurora Desio 85-74. Cagiva Varese-Ticino Ass. SI 

‘emet Pavia-Pall, Ferrara 78-86 Libertas Forli-Burghy Modena 
Pall. Trapani-Sidis Reggio E. 86-87 Aurora Deslo-B. Sardegna SS 
Ticino Ass. Si-Medinform Mars. 10978 Sidis Reggio E.-Napoli Basket 
Napoli Basket-Cagiva Varese 97-99 Panna Firenze-Pall. Trapani 
Aresium Milano-Libertas Forlì 95-105.. Mangiaebevi BO-Fernet Pavia 
B Sardegna SS-Panna Firenze 79-75 Pall. Ferrara-Glaxo Verona 


CLASSIFICA. 

Burghy Modena RAR ATRIA 9) gg 99: 
+ Sardegna SS 2 1 1 (1) 79 75 
all. Ferrara 2 1 1 (1) 86 718 

Glaxo Verona sa 1 1 085.74 

Libertas Forlì 2 1 Tita 05 A0SC 95: 

Sidis Reggio E. 2 1 1 087 86 
cino Ass. SI 2 1 1 0 109 78 

igiva Varese 2 1 1 (i) 99: 97 
‘'ernet Pavia ‘0 1 0 1 78 86. 
angiaebevi BO 0 1 0 1 92 98 
Nedinform Mars. 0° 1 U) 1 78 109 
‘îpoli Basket li) 1 0 1 97 99 
Tesium Milano 0 1 i) 1 95 105 
Anna Firenze (1) 1 0 1 75 79 
‘Il. Trapani (i) 1 (1) nl 86 87 
‘Urora Desio 0 1 0 1 TA 85 


Così nel week-end 
la prima giornata 


Gagliari-Virtus VI 
Imola-Sangiorgese 
Montechiari-Bergamo 
Pesaro-Pozzuoli 
Petrarca-Piombino 

. Ragusa-Brescia 
ROMA-GORIZIA 
Udine-Battipaglia 


Medinform Mgrs.-Aresium Milano 


SERIE B1 / UDINE RITROVA IL SORRISO 


Squadra e sponsor validi 
Contratto di un miliardo con la Goccia di Carnia 


E ora tutto è pronto, 
o quasi, per la partenza 
verso l'ignoto del cam- 
pionato di BI, facile 
sulla carta ma molto 
meno sul campo. Con 
addosso le nuove divise 
che Massimo Piubello 
sta preparando ispi- 
randosi alla fantasia 
dei «dream team» d'ol- 
tre oceano. La presen- 
tazione del nuovo 
sponsor è prevista per 
mercoledì, ma in ante- 
prima è stato il vice- 
presidente De Clara, 
qualche giorno fa, a 
mostrare ai rappresen- 
tanti della stampa il di- 
segno dei completi da 

loco interni ed esterni 
lella squadra. 

«Tra le nostre mura 
indosseremo' il. colore 
di fondo bianco: con fi- 
niture verdi, fuori casa 
l'inverso», ha illustrato 
il dirigente. 

Domenica prossima 
la vernice interna con- 
tro un avversario fre- 
sco di. promozione e 
che sì annuncia batta- 
gliero con la coppia di 
ex, gemelli del parquet, 
Natali-Mastroianni: 


Battipaglia, Un nome 


che è appartenuto fino- 
ra al sottobosco del 
basket italiano e che 
sulla carta non dovreb- 
be presentare. partico- 
lari difficoltà per atleti 
navigati come Bonami- 
co, Sonaglia o Bettari- 
ni, o per ragazzi che nel 
corso delle prime ami- 
chevoli di stagione 
hanno. dimostrato di 
poter dire la loro, sotto 


‘ della trattativa di abbi- 


. Ben composta in regia, 


87-84 


MONTECATINI: Bar- 
ia, Anchisi 2, Amabili, 
;apone 17, Boni 26, John- 
son 19, Grattoni 9, Mc 
Nealy 14. N.e.: Zatti e Ro- 
telli. 

CASERTA: Piccirollo 2, 
Gentile 15, Esposito 13, 
Fazzi 6, Frank 18, Tufano 
2, Brembilla 4, Anderson 
16, Ancilotto 8. N.e.: Mar- 
covaldi, 

ARBITRI: Borroni di Mi- 
lano e Tallone di Varese. 

NOTE: tiri liberi; Mon- 
tecatini 23/33; Caserta 
14/22. Usciti per cinque 


falli Esposito al 39’, Fazzi 


al 41', Frank al 47/40” e 
tecnico a Frank allo stes- 
so minuto. Infortunio a 
Gentile al 37° (probabile 
distorsione ad un ginoc- 
chio), Tiri da tre punti: 
Montecatini 8/21 (Anchisi 
0/2, Capone 3/8, Boni 2/6, 
Grattoni 3/5), Caserta 6/17 
(Gentile 3/7, Esposito 2/7, 
Fazzi 1/2, Brembilla .0/1). 
Spettatori 3.500 per un in- 
casso di 60 milioni. 


MONTECATINI TER- 
ME — Il Montecatini fa il 
suo ritorno in Al con una 
vittoria di prestigio contro 
Caserta. Gisono voluti due 
tempi supplementari per 
avere ragione degli ospiti, 
ma irossoblu hanno avuto 
diverse occasioni per con- 
cludere prima l'incontro 
senza mai riuscire a sfrut- 
tarle. Nello sprint finale il 
Gaserta ha perso Gentile 
per un infortunio al ginoc- 
chio. 3 e 

Montecatini nel primo 
tempo ha preso subito in 
mano la partita con un 


co spumeggiante, ma © 


incontro è rimasto equi- 
librato, tanto che il primo 
tempo si è concluso con 
appena due lunghezze di 
vantaggio pon i rossoblu di 
casa (34-32). La ripresa è 
cominciata nel segno di 
Montecatini con un par- 
ziale di 10-4. Caserta si è 
affidata ad Anderson per 
limitare i danni e grazie 
all'americano è riuscita a 
rimanere in partita. In 

lesto frangente è Boni 
che riesce a fare la diffe- 
renza. Caserta tuttavia 
non si è data per vinta e 
CRETE ingenuità dei pa- 

roni di casa e una bomba 
di Esposito hanno riporta- 


to avanti la Phonola (57-. 


59) a otto minuti dalla fi- 
ne, 


Montecatini dopo qual- 
che attimo di smarrimento 
è tornata in vantaggio al 
37° (63-61). Quando Caser- 
ta ha perso Gentile per 
l'infortunio, la partita ha 
avuto una svolta. Un ca- 
polavoro di Capone ha 

ortato Montecatini a più 
7 Sembrava fatta, invece 
a tre secondi dalla fine 
Fazzi è riescito a pareggia- 
re e ci sono voluti altri due 
tempi supplementari pa 
la prima vittoria in A/1 di 
Montecatini. 


diversi punti di vista, 
nella nuova categoria. 

A metà settimana, 
contro la Bernardi al 
Carnera, la Pu priva dei 
pivot Zarotti e Sguasse- 
ro, ha riscattato la ma- 
gra di Padova per lo 
meno sotto il profilo 
del ritmo e dell impo- 
stazione del gioco, im- 
pattando (94-94) dopo 
40, minuti contro un 
avversario dal canto 
proprio privo di pedine 
Importanti come Sfili- 
goi, Colmani e Strama- 
glia. E nel bis di ve- 
nerdì i friulani hanno 
addirittura strapazzato 
il Gradine Pola (Al 
croata) con il punteggio 
di 107-75. 

Segni premonitori di 
indubbio interesse, con ‘ 
entusiasmo lievitato in 
via Leopardi dopo la fa- 
vorevole conclusione 


namento commerciale 
e i costanti progressi 
del gruppo di Bardini 
sul terreno di’ gioco. 


dove la verve di Poz- 
zecco si abbina all'e- 
sperienza di Bettarini, 
sostanziosa in quanto a 
contributo offerto da 
Bonamico, Sonaglia è 
Donati (25 punti a testa 
li ultimi due contro 
ola), grintosa e moti- 
vata in Zarotti e Nobi- 
le, ma ancora in attesa 
del miglior Daniele, la 
Goccia di Carnia c'è. 
Ma dovrà cominciare a 
dimostrarlo veramente 

domenica prossima. 
Edi Fabris 


MILANO STRACCIA’ RIMINI 
«Vendetta» della Philips 
sulla Marr di Eubanks 


_89-108_ 


MARR: Romboli, Calbi- 
ni 4, Ruggeri 12, Terenzi 
3, Semprini, Eubanks 44, 
Israel 20, Ferroni 4, Dal 
Seno 2. Ne: Altini. .. 

PHILIPS:  Djordievic 
21, Portaluppi 20, Pittis 
15, Ambrassa 6, Davis.14, 
Alberti 2, Riva 12, Pessi- 
na 12, Baldi 6, N.e.: Re. 

Arbitri: Grossi di Ro- 
ma e Pascucci di Gualdo 
‘Tadino (Perugia). 


RIMINI — La prima di 
campionato ha ristabi- 
lito la graduatoria dei 
valori e la Philips, eli- 
minata clamorosamen- 
‘te in Coppa Italia, ha 
fatto valere la differen- 
za tecnica e di potenzia- 
le fisico su una Marr 
che in Coppa aveva, al- 
trettanto : . clamorosa- 
‘mente, passato il turno. 

E' stata comunque 
una buona partita in cui 
la Marr ha lottato con 
grande impegno, sorret- 
ta da un Eubanks stre- 
pitoso nel tiro: 14 cane- 


PANASONIC 
Baker 
travolta 


stri su 20 tentativi da 
due e due su tre dalla 


“lunga distanza. L'ame- 


ricano ha catturato an- 
che 7 rimbalzi e in que- 
sto ha avuto una ottima 
spalla in Israel che sotto 
i tabelloni ha conqui- 
stato otto rimbalzi e 
che, tirando come sem- 
pre dalla minima di- 
stanza, ha infilato nove 
palloni su dieci tentati: 
Vl 

Stranieri a parte, la 
Marr ha però prodotto 
poco in fase offensiva e 
con lo scarso apporto 
dei suoi giévani non po- 
teva sperare di battere 
una Philips impeccabile 
in Djordjevic (6/7 da due 
e una regia perfetta) è 
costantemente - perico- 
losa col tiro di Portalup- 
pi e Pittis dalla linea dei 
6,25. I due esterni han- - 
no prodotto 8 canestri 
da tre punti, ovviando a 
qualche errore di trop- 
po di Riva e Ambrassa e 
scavando la differenza 
nel punteggio. 


PESARO SEMPRE GRANDE 
La Scavolini non delude 
con una Scaini «a metà» 


92-74 


SCAVOLINI: Workman 
7, Gracis 15, Magnifico 
13, Boni 14, Rossi, 
Myers 22, Panichi ‘5, 
Zampolini 4, James 6, 
Costa 6. 

SCAINI: Binotto, Fer- 
raretti 5, Ceccarini, 


Barbiero 2, Zamberlan 
26, Coppari 8, Huges 16, 
n 


‘Herich,. McQueen. 17. 
Non entrato Rigo. 

ARBITRI: Pallonetto 
di Napoli e Carone di 
Brindisi. 


PESARO — E' iniziato 
con molte incognite il 
campionato della Sca- 
volini, che ha esordito 
superando nettamen- 
te per 92-74 una Scai- 
ni Venezia priva di tre 
titolari (Vazzoler, Bal- 
di e Guerra). Più che 
dall’ avversario, i pro- 
blemi per i pesaresi 
sono venuti dal diffici- 
le inserimento del 


PALASPORT AL BUIO 
Le stelle Usa della Clear 


«oscurano» Torino 


99-74 


BAKER:, De. Piccoli. 
9, Attruia 4, Sbaragli 
11, Tabak:13, Richard- 
son 12, Bon 8, Orsini2, 
Gallinari, Mentasti 
15, Ne: Buonsignori. 

PANASONIC: Vol- 
kov 22, Avenia 27, 
Garrett 8, Bullara 6, 
Santoro 9, Lorenzon 6, 
Spangaro 7, Rifatti 2, 
Sconochini 12, Giulia- 

ARBITRI: Zanon di 
Venezia e.Pascotto, di 
Porto, De 

NOTE: tiri liberi: 
Baker 8/13; Panasonic 
12/14, Tiri da tre pun- 
ti: Baker 4/19 (Attruia 
0/2, Sbaragli 1/3, Men- 
tasti 1/2, Bon 2/9, Ri- 
chardson 0/3); Pana- 
sonic 13/24 (Lorenzon 
2/2, Spangaro 1/1,.Vol- 
kov 2/4, Avenia 5/7, 
Bullara 2/6, Sconochi- 
ni 0/1, Santoro 1/3). 
Nessun uscito. per 
cinque falli. Spettato- 
ri3.000. 


| SERIEB1 / A GORIZIA IL NUOVO SPONSOR «MENTAPIU’» 


Isontini con l’alito fresco 


GORIZIA — A. una setti- 
mana  dall'esordio. in 
campionato, a Roma 
contro la Victor's cara- 
melle, Gorizia s'interro- 
ga sul fulmine a ciel sere- 


no capitato nell'imme- 


diata vigilia della stagio- 
ne agonistica: la Bernar- 
di, l'azienda di grande 
distribuzione d'abbiglia- 
mento, non ha rinnovato 


«il contratto di sponsoriz- 


zazione, lasciando così 
un grosso punto interro- 
‘ativo sulle canottiere 
iancoblù al posto del lo- 
go della ditta. 

In quattro e quattr'ot- 
to, però, ecco che è spun- 
tato all'orizzonte il nome 
di un possibile nuovo 
sponsor, già vicino allo 
sport  isontino (calcio, 
hockey, basket. come 
sponsor d'appoggio) ‘in 
queste ultime annate; si 
tratta della  Mentapiù, 
marchio dell'industria 
dolciaria’ goriziana La 


| Giulia. 


L'affare, se affare sa- 
rà, si farà entro i primi 
giorni di questa settima- 
na. 

Frattanto la squadra, 
agli ordini del sergente di 
ferro Praja Dalipagic, sta 
proseguendo a ritmo ser- 
rato nella preparazione 
per la prima di campio- 
nato. ; 

La rosa, in questa set- 
timana, è stata integrata 
da due ritorni importan- 
ti: quello di Mauro Stra- 
maglia — operato al me- 
nisco appena dieci giorni 
fa — e quello dello sfor- 
tunatissimo Benito Col- 
mani (ma il suo rientro è 
ipotizzabile per fine ot- 
tobre, non prima). | 

La Pallacanestro Gori- 
zia, quindi, prosegue ‘a 
gran ritmo il suo cammi- 
no: la squadra sembra 


91-78 


CLEAR: Corvo: 4;:To-.. 


nut 4, Bosa 18, Rossini 
14, Caldwell 15, Gilardi 
2, Milesi, Mannion 34. 
.Ne: Angiolini e Bianchi. 
ROBE DI KAPPA TO- 
RINO: Abbio:9, Casal. 
vieri 20, Della Valle 2, 
Prato 3, Melnik 12, Sil- 
vestrin, Trevisan 8, 
Masper 4, Vincent 20, 
Ne: Iacomuzzi, 
ARBITRI: Duranti di 
Pisa e Taurino di Vignio=: 


GANTU?. (COMO) — 
Grazie ad un secondo 
tempo giocato ad altis- 
sima intensità la Clear 
Cantù si è imposta me- 
ritatamente nell'esor- 
dio stagionale sulla te- 
mibile Robe. di Kappa 
Torino. Oltre. ai. pie- 
imontesi, gli uomini di 
Frates hanno. dovuto 
battere anche l'Enel. 
Infatti, nel primo tem- 


aver ormai dieerito gli 
insegnamenti di Dalipa- 
gic, fatti di basket senza 
fronzoli, di corse, cuore, 
polmoni e difesa. La teo- 
ria, almeno a livello di 
lavagnetta, mon rientra 
nella mentalità del prag- 
matico ex-mister Euro- 
pa, portato a confrontare 
il fatto sportivo come ri- 
sultato pratico di uno 
scontro con l'avversario, 
La squadra, questa cari- 
ca garibaldina e questi 
giochi di cultura «plava» 
sembra averli assimilati, 
per quanto si è potuto 
vedere negli «scrimma- 
ge» pre-campionato. 
Adesso, certo, la musi- 
ca sarà un'altra, anche 
perché ci sarà. un'inco- 
gnita in più: Dalipagic, 
infatti, come si saprà, 


. non può andare in pan- 


china. Se ne starà nei 
pressi) dietro ple. zlass o 
transenne, a dare diretti- 


ve e‘a urlare cambi e cor-:‘ 


rettivi tattici. L'uomo 
‘che. dovrà valutare le 
scelte, mixando a dovere 
la propria filosofia ‘con 
quella del coach, sarà 


Giancarlo Dose, udinese 


quarantaduenne che per 
l'Italia. dei canestri è 
considerato l'uomo-tes- 
sera; il tecnico ombra'o 
portavoce di Dalipagic. 
E' chiaro che perma- 


ne, più ci si avvicina al. 


torneo, il punto interro- 
gativo: ma tutto dovreb- 
be poter andare per il 
meglio. Del resto in cam- 
po ci vanno, alla fin fine, 
i. giocatori: e proprio 
questi giovanotti, taluni 
professionisti avvezzi al- 
le. difficoltà, talaltri. di 
belle speranze, conosco- 
no bene già da un pezzo 
la situazione della guida 
tecnica. Quindi, dovreb- 


po, quando i brianzoli 
stavano prendendo il 
largo, è saltato un con- 
tatore dell'Enel ed è 
mancata la luce sul 
campo per dieci minu- 
ti circa. În grande evi- 
denza si è messa la 
coppia di americani 
della Clear con Man- 
nion autore di 34 pun- 
ti e Caldwell che riu- 
scito a carpire-la bel- 
lezza di 23 rimbalzi. 
Gli ospiti hanno in- 
vece*messo ‘in mostra 
‘una pattuglia di giova- 
ni:dalle belle speranze 
come \Casalvieri, Tre- 
visan e Prato. Troppo 
poco però per i torine- 
si che, dopo essere riu- 
sciti a rimanere in 
partita per tutto il pri- 
mo tempo, nella ripre- 
sa non sono più stati in 
grado di arginare le 
veloci incursioni. dei 
padroni di casa. 


bero facilitare con la loro 
serietà il lavoro di Dose 
in panchina. $ 

Dalipagic, intanto, 
sembra avèr già delinea- 
to quelli che sono i valori 

‘emersi, dopo oltre un 
mese e mezzo di intenso 
lavoro quotidiano, all'in- 
terno del gruppo: così, è 
già stato abbozzato uno 
starting-five, che in linea 
di massima, e di salute a 
prova di spergiuro, do- 
vrebbe vedere Angeli in 
cabina di regia, Strama- 
glia affiancato in guar- 
dia, Foschini all’ala pic- 
cola, e la coppia di lunghi 
Sfiligoi-Passarelli. 

Le alternative, co- 
munque, sono importan- 
ti: sempre in attesa del 
rientro di Colmani (un 
giocatore che potrebbe 
far compiere il salto di 


qualità, tecnico e carat-. 
 teriale), le cosiddette se- 


conde linee vedono ai 
nastri il play-guardia 
Fazzi, l'altr‘anno prota- 
gonista in positivo, l’e- 
sterno Di Fabio, un jolly 
di straordinario impatto 
fisico-atletico, il lungo 
Gollessi. e la guardia 
Mian. Insomma, la squa- 
dra è competitiva: se ne è 
convinta anche la pia&- 
za, che ha incominciato a 
rispondere alla straccia- 
tissima campagna-abbo- 
namenti lanciata in ex- 
tremis dalla società di 
via delle Grappate. 
Dunque tutto è pron- 
to, e sabato, alle 20.30, si 
alzerà nella città eterna 
la prima palla a due che 
conterà davvero: con la 
sfera in volo Gorizia in- 
comincerà a sperare che 
il suo Purgatorio nella 
cadetteria abbia presto 
‘una fine. 
i Marco Damiani 


nuovo americano, 
Henry James, che non 
sembra colmare le esi- 
genze odierne della 
Scavolini: quella di 
aver un rimbalzista 
sotto canestro e al 
tempo stesso un tira- 
tore. James, non ha di- 
mostrato nessuna del- 
le qualità: sei punti e 
tre rimbalzi nei 17’ nei 
quali è stato in campo, 
Di questo, nella prima 
frazione di gioco, se ne 
è avvantaggiato il Ve- 
nezia, che in Zamber- 
lan ha trovato i punti 
(15 nel solo primo 
tempo) utili per regge- 
re il confronto almeno 
nella prima parte (8- 
12.al 5‘), Quando Bucci 
ha tolto James per in- 
serire Myers, la Sca- 
volini ha trovato l' ac- 
celerazione iche è ser- 
vita a scrollarsi di dos- 
so, una volta per tutte, 
la Scaini. 


ROMA 
Fabriano 
K.o0. 


88-69 


IL MESSAGGERO: 
Fantozzi 6, Niccolai 22, 
Dell'Agnello 8, Mahorn 
6, Radja 22, Busca 8, 
Croce, Premier 16, To- 
lotti, Stazzonelli; 

TEAM SYSTEM: Bar- 
biero 4, Guerrini 8, Bez- 
zin 10, Murphy 20, 
Springs 8, Calavita 4, 
Metta 2, Niecchi 3, 
Scarnati 3, Sonego 7. 

ARBITRI: Cazzaro di 
Venezia e Sckerlj di 
Trieste. 

NOTE: 27 su 37 per.il 
Messaggero, 13 su 21 
per Team System. Tiri 

la tre punti: 5 su 17 per 
il Messaggero (0/3 Bu- 
sca, 0/2 Dell’Agnello 2/6 

.Premier, 1/2 Fantozzi, 
2/4 Niccolai), 2 su 15 
per Team System (1/3 
Niecchi, 0/4 Murphy, 
1/5. Scarnati, 073 
Springs). Usciti per cin- 
que falli: al 22'21« Bez- 
zin (44-33) e al 32'30» 
Murphy (69-55). Fallo 
tecnico alla panchina 
della team System al 
22'21' (44-33). 


COSTI IN SERIE A2 
Per Modena-Bologna 
s’infiammano gli spalti 


Burghy 98 


Glaxo 85 


Mangiaebevi 92 


BURGHY: Santini 5, 
Noli 21, Binelli 7, Torri 
15, Pietrini 10, Hordges 
9, Valentine 22, Bigot 7, 
Cavallari 2, Michelini. 
Ne: Ferrari. 

MANGIAEBEVI: Pieri 
12, Neri 2, Fum: i 
14, Comegys 28; Dalla- 
mora 6, Albertazzi 2, 
Alibegovic 28. Ne: Goli- 
nelli, Rusin, Zecca, 

ARBITRI: Zancanella 
di Este e Vianello di 
Mestre, e 


MODENA — Nel der- 
by tra Burghy Modena 
e Mangiaebevi Bolo- 
gna ci sono stati scon- 
tri tra tifosi (da Bolo- 
gna ne erano arrivati 
quasi mille) nell’ in- 
tervallo e, in misura 
minore, a fine partita. 


F. Branca 78 
Ferrara 86 


FERNET. BRANCA: 
Ferraiulo 5, Oscar 34, 
Fantin 9, Thornton 19, 
Monzecchi 2, Cavazza- 
na 5, Minelli, Del Cadia, 
Sabbia 2, Pratesi 2. 

PALL. FERRARA: Ma- 

i 3, Ansaloni 16, Ebe- 

ing 19, Embry 6, Coppo 
23, Manzin 10, Binotto 
9, Recchia, Ne: Mene- 


Tonno Auriga 86 
Sidis RE 87 
i__TONNO AURIGA: 
. Piazza, Lokar 15, Tosi 3, 
Alexis 34, Martin 6, 
Eurt 14, Cassì 10, Fave- 
ro, Castellazzi, Batti- 
stella 4. î 
SIDIS:. Mitchell 41, 
Lamperti 11, Usberti, 
Askew 21, Cavazzon 4, 
Londero, Casoli R., Ric- 
ci 10. N.e. Filoia e Casoli 


ARBITRI: Zappilli di 
Roseto e Penserini di 
Pesaro. 

. NOTE: Tiri lib 
Trapani 24/33; Si 
27/31, Tiri da tre punti: 
Auriga 6/12 (1/1, Lokar 
2/6, Cassì 2/3, Alexis 
1/2). Sidis 2/11 (Mitchell 
1/3, Lamperti 0/2, As- 


kew 1/2, Cavazzon 0/4)... 


Usciti per 5 falli Tosi, 
Cavazzon e Londero. 


Hyundai 74 


GLAXO: Bonora 12, 
Savio. 13, Caneva 11, 
Dalla Vecchia 7, Gray 
17, Rizzo 2, Frosini 5, 
Crowder 18. N.e.: Laez- 
za e Nobile. 

HYUNDAI: Gattoni 8, 
Fischetto 9, Vettorelli, 
Davis' 20, Pastori ‘2, 
Gnad 20, Righi 6, Sarto- 
ri 9. N.e.: Beltramello e 
Sari. 

ARBITRI: Baldi e 
Giordano di Napoli, 


B. Sardegna 79 
Acqua Panna 75 


BANCO SARDEGNA: 
Frederick 20, Miller 19, 
Casarin ‘13, Ballestra 
10, Bonino 9, Vicinelli 8, 
Brotto. Ne: Salvadori, 
Angius, Rotondo. 

ACQUA PANNA: 
Brown 22, King 18, Ca- 
staldini 16, Talevi 8, 
Morini 5, Blasi 5, Vitel- 
lozzi 1, Morrone. Ne: 
Mariotti, Strazzulla. 

ARBITRI: Reatto di 
Feltre e. Cerebuch di 
Milano. 


«Napoli 97 
Cagiva 99 
NAPOLI BASKET: Ro- 
wan 24, Schone 26, Dal- 
la Libera 11, Sbarra 11, 
Morena 6, Cipolat, Teso 
19, La Torre, Di Loren- 
zo, N.e. Verde. 
CAGIVA: Montecchi 
12, Rogers 21, Vranes 
10, Conti 22, Brusama- 
rello 20, Savio 3, Mene- 
ghin 2, Masetti, 9. N.e. 
Bottelli e Baganzoli. 
ARBITRI: Deganutti 
‘ di Udine e D'Este di Ve- 
nezia. 


Ticino 109 
Medinform.. 78 

TICINO SIENA: Daye 
21, Velluti 2, Vidili 38, 
Lasi, Lampley 18, Visi- 
galli 8, Solfrini 11, Bat- 
tisti 2, Bagnoli 7, Vene- 
ri2. 

MEDINFORM MAR- 
SALA: Longobardi 4, 
Colombo 5, Mitchell 24, 
Lovatti! 3, De Raffaele 
13, (Bowie 18, Sala: 5, 
Faccia 4,Capone 2.N.e.: 
Grillo, 

ARBITRI: Facchini di 
Massa Lombarda e Pi- 
roni di Russi. 


‘SERIE B2 /JADRAN ALL’ESORDIO 
Lasciato il Purgatorio 
l’obiettivo è salvarsi 


TRIESTE — Si terrà que- 
sto pomeriggio alle 18, 
presso la sede sociale di 
via del Ricreatorio ad 
Opicina, la presentazio- 
ne ufficiale della prima 
squadra dello Jadran. 
Prende così il via una 
stagione che già si prean- 
nuncia molto interessan- 
te, segnando il ritorno di 
Giuch e compagni in se- 
rie B2, dopo due anni di 
«purgatorio» in GC. 

E' il presidente Rado 
Race ad anticiparci alcu- 
ni dei temi sui quali que- 
sta sera verrà posto l'ac- 
cento. Innanzitutto, dal- 
l'ormaiimminente anna- 
ta agonistica ci si attende 
il perfezionamento di 
quel programma ambi- 
zioso le cui basi sono sta- 
te poste già nella scorsa 
stagione con l'assunzio- 
ne di un allenatore tito- 
lato come Yanez Drvaric, 
e con la disponibilità del 
Centro sportivo di Borgo 
Grotta Gigante. Una cre- 
scita, una maturazione 
della società nel suo 
complesso che già dopo 
pochi mesi ha dato i suoi 
frutti, sotto forma di un 
campionato denso di 
soddisfazioni e sfociato, 
infine, in una meritatis- 
sima promozione. 

Le aspettative, in un 
panorama tutto da sco- 
prire come quello della 
nuova categoria, non 
possono essere quelle di 
un'altra stagione ‘ con- 
dotta da assoluti prota- 
gonisti, e infatti il presi- 
dente punta a un torneo* 
dignitoso con l'otteni- 
mento di una tranquilla 
salvezza, che confermi lo 
Jadran nel comunque 


. Sullavecchia 
| intelaiatura 
altri giovani 
talentuosi 


più che onorevole ruolo 
di seconda squadra della 
città. Un obiettivo in re- 
lazione al quale la for- 
mazione a disposizione 
di Drvaric dovrebbe ri- 
velarsi competitiva, gra- 
zie alla riconferma del- 
l'intelaiatura dello scor- 
so anno, cui vanno ad ag- 
‘ giungersi giovani i talen- 
ti quali Rebula, Bordon, 
Emili e Gregori. Questi 
ultimi garantiranno un 
oggettivo salto di qualità 
alla rappresentativa ju- 
niores, ma sicuramente 
un coach sempre attento 
alla maturazione dei gio- 


catori emergenti, quale è. 


Drvaric, non si lascerà 
sfuggire l'occasione per 
lanciarli anche in prima 
squadra. Unica eccezio- 
ne era quindi quella di 
Walter Sossi, che lascia 
la formazione dopo tre- 
dici anni di presenze 
ininterrotte. 

Note non troppo posi- 
tive giungono, invece, 
dall'osservazione del ca- 
lendario, che riserva allo 
Jadran alcune trasferte 
davvero proibitive, sia 
da un punto di vista or- 
ganizzativo sia da quello 
economico; non sarà, in- 
fatti, assolutamente age- 


vole raggiungere parquet 
come quelli ad esempio 
di Campli (provincia di 
Teramo) o di Montegra- 
naro (provincia di Ascoli 
Piceno). 

Maggior ottimismo 
circonda invece le pre- 
stazioni casalinghe, alla 
luce del. fatto che la 
squadra potrà finalmen- 
te sostenere al Palazzet- 
to.due volte alla settima- 
na le proprie sedute di 
allenamento; un partico- 

* lare, questo, da non sot- 
tovalutare, che dovrebbè 
permettere allo Jadran 
di far valere più efficace- 
mente il fattore campo. 

Il battesimo nella nuo- 
va categoria per i «plavi» 
ci sarà sabato prossimo, 
26 settembre, a Faenza, 
ospiti della Banca Popo- 
lare. Gli ultimissimi test 
amichevoli, prima’ di 
questo appuntamento, 
hanno visto lo Jadran af- 
frontare il Latte Carso e 
poi, proprio in questo fi- 


ne settimana, disputare - 


il torneo di Klagenfurt, 
opposto ‘alle formazioni 
del: Citroen Karnten, di 
Nova Gorica e di Fiume. 
Rosa della prima squa- 
dra. Seniores: Mauro 
Ciuch, pivot; Marco Cri- 
sma, guardia; Umberto 
| Merlin, ala; Dean Ober- 
dan, play; Martin Pertot, 
pivot; David Pregarc, 
guardia; .Sandi Rauber, 
ala; Alex Smotlak, pivot; 
Claudio Stare, play. Ju- 
niores: Marco Bordon, 
‘ala. pivot;, Ivo Emili, 
guardia; - Jan Gregori, 
ala; Matej Pettirosso, pi- 
vot; Kristian Rebula, ala. 
Massimiliano Gostoli 


| 


NAPOLI — Sono stati as- 
segnati ieri sul Lago Pa- 
tria i tredici titoli del 


campionato italiano di ‘ 


CONOR RIE catego- 
ria assoluti. In campo 
maschile hanno domina- 
to le Fiamme Gialle di 
Sabaudia salite sul podio 
con le barche «lunghe»: 
«quattro senza», «quat- 
tro con» e «otto»..I fratel- 
li Abbagnale, timonati 
dal giovane Cirillo, han- 
no vinto il loro quindice- 
simo titolo italiano con il 
«due com» senza troppo 
forzare per risparmiare 
energie in vista della av- 
vincente gara dell’«otto» 
vinta dalle Fiamme Gial- 
le, riconfermatosi cam- 
pione ‘italiano. Proprio 
sul traguardo lo Stabia 
non riusciva a contenere 
l'attacco della Forestale 
e finiva al terzo posto. 
Nel «singolo» tornava 
alla ribalta, dopo un pe- 
riodo- di apparente ripo- 
so, l'atleta siciliano più 
famoso, Giovanni Cala- 
brese del C. N. Paradiso. 
In campo femminile 
nel «doppio» Orzan e Bu- 
ranella del Saturnia si è 
imposto con il tempo di 
7‘24'50 su Torri e Bondi 
della Bellasio e Polese 
Bertini dei Vigili del fuo- 
co Tomei. Nel «singolo» 


ha conquistato il titolo 
italiano la Corazza del 
Varese. 

Un piccolo incidente 
ha turbato gli assoluti. Al 
momento delle premia- 
zioni degli Abbagnale, 
terzi nella gara dell’otto 
(e successivamente pri- 
mi nel due con) tifosi e 
giornalisti hanno gremi- 
to il pontile per richiede- 
re autografi, e strappare 
Fico commento ai 
Tatelloni di Castellam- 
mare di Stabia. La ressa 
ha causato il crollo del 
pontile con qualche volo 
Im acqua e comprensibile 
spavento misto a ilarità. 


‘A farne le spese è stato 
Giuseppe infortunatosi a 
‘un piede. 


Così, dopo la prima 
giornata di gare riservate 
agli juniores durante la 
quale, come abbiamo già 
riferito, gli armi triestini 
hanno conquistato due 


«medaglie d’oro e tre d'ar- 


ento, un altro successo 

la ottenuto agli «assolu- 
ti» il «doppio» femminile 
del Saturnia formato da 
Marina Orzan e Martina 
Buranella. Queste ‘due 
Tagazze, che in questa 
stagione avevano vinto il 
titolo di campione d'Ita- 
lia «Under 28», non han- 
no avuto grandi difficol- 


Successo del 


tà a conquistare anche 
l'alloro più prestigioso. 
La giornata degli «as- 
soluti» ha visto anche un 
significativo successo di 
un triestino militante 
nelle Fiamme Gialle Sa- 
baudia, Riccardo: Dei 


. Rossi; già appartenente 


al Ravalico che, quale 
prodiere dell'«otto», ha 
conquistato la medaglia 
d'oro. 

Senior uomini 

QUATTRO CON: 1) 
Moretti, Sartori, Mauro- 
giovanni, Liguori, Di Pal- 
ma (Fiamme Gialle) 
6‘10”70; 2) Gaddi, La 
Mura, Zardi, Cigolelli, 


VELA / COPPA ORNELLA RASINI 


Giovanissimi entusia 


Marina Orzan e Riccardo Dei Rossi. 


‘ (Sissport 


doppio femminile Orza 


(Forestale) 
6‘17”'50; 3) Glarizio, Sua- 
rez, Massa, Formicola, 


Papele 


Gastravelli 
6‘20”50. 
DOPPIO: 1) Feigo, Ma- 
setti (Gavirate) 6’20/40; 
2) Esposito, Somma (Sta- 
bia) 6‘34"30; 3) Corona, 
Corona (Maggi), 6'36/90. 


‘(Napoli) 


DUE SENZA: 1) Molea,. 


Penna (Fiamme Oro) 
6'41‘40; 2) Dei Rossi, Ca- 
vallini (Fiamme Gialle) 
6‘43"; 3) Torta-Pantano 
Torino) 
6'46”80. 

SINGOLO: 1) Calabre- 
se (Cn Paradiso) 706/30; 


2) Savino (Nino Bixio) 
7'15; 3) Sc Ravenna (Bo- 
schi) 7‘17''80. 
DUE CON: 1) Abba- 
gnale, Abbagnale, tim. 
Girillo (Gn Stabia) 
7'21"80; 2) Catanzaro, 
Brilli, tim. Papucci (V. F. 
Tomei); 3) Rodà, Carlo, 
tim. Lai (Cus Pisa). 
QUATTRO SENZA: 1) 
Striani, Bellomo, Fra- 
quelli, Cattaneo (Fiamme 
Gialle ) 6'16‘'79; 2) Botte- 
ga, Vassallo, Segat, Paco- 
vich (Sissport Fiat) 
6‘22'10; 3) Rompani, Fe- 
storazzi, Alippi, Rompa- 
ni (Moto Guzzi) 6'29"'20. 
QUATTRO DI COPPIA; 
1) Marconcini, Quercioli, 
Nannipieri, Panicucci (V. 
F. Tomei) 5‘58'‘60; 2) Cri- 
spi, Vianello, Altobelli, 
-Berra (Ff. Aa.) 6‘02’’60; 3) 


Zasio, Maino, Prima, 
Maino (Gavirate) 
6'1540. 


OTTO: 1) Dei Rossi, 
Cavallini; Pecoraro, Pa- 
radiso, Capponi, Sorren- 
tino, Sartori, Maurogio- 
vanni, Di Palma (Fiam- 
me Gialle) 5'46’40; 2) 
Milan, Santoro, Zaffa- 
nella, Tucci, Lana, Cu- 
liat, Biondi, Ranieri, Re- 
pele (Forestale) 554"; 3) 
‘Abbagnale, Abbagnale, 
Cascone, Izzo, Vescovo, 
Bezzecchieri, Santaniel- 


Davide Bivi di San Giorgio di Nogaro davanti a tutti - In regata anche gardesani 


TRIESTE — Nella più 

-azzurra, soleggiata e 
ventilata. giornata: di 
Questa morente estate 
sul golfo, hanno gareg- 
giato ieri i minitimonieri 
in Optimist per la Coppa 
Ornella Rasini. Ornella 
Rasini è un'indimentica- 
bile figura di dama pole- 
se appassionata del mare 
e della vela, che il marito 
e la figlia, da decenni le- 
gati all'Adriaco, ogni an- 
no ricordano con una 
manifestazione riservata 
alle giovani promesse 
dello yachting. 

Alla regata, organizza- 
ta dallo Yc Adriaco si so- 
no presentati oltre ottan- 
ta fra ragazzi e ragazze 
di varie sedi adriatiche e 
lacuali (Garda) che non si 
sono lasciati impressio- 
nare dal borino che spi- 
Tava fresco e con raffiche 
sino a 12 nodi. 


Poderoso lo schiera- 
mento dei mezzi di soc- 
corso in mare: ùna tren- 
tina fra motoscafi e gom- 
moni affidati a volontari. 
Perfetto il lavoro della 
giuria (presidente Bol- 
drini, Pasquini, Bandelli 
e Giacomi). In mare an- 
che molte barche sociali 
con l'ammiraglia Ornella 
INI della famiglia Rasini 
comandata da. Sandro e 
timonata da Livio Silla. 
Vigile come sempre il 
presidente amm. Lapan- 
je col suo Garbin. Una 
folla di genitori sui moli 
dell'Adriaco, peraltro ap- 
pagati dall'apparato di 
sicurezza predisposto. 

Portatii concorrenti al 
largo e disposto il primo 
campo con bolina verso 
terra, un solo ragazzino 
ha scuffiato, prontamen- 
te ricuperato e ritirato. 


Poderoso lo schieramento dei 


mezzi di soccorso predisposto 


per la regata che è dedicata 


alle promesse dello yachting 


Allineamento quasi per- 
fetto: uno solo fuori riga. 
Tutti i 79 hanno affron- 
tato arditamente il mare 
in prua e, chi con bordo a 
Nord e chi a Est, sono 
giunti presto alle prime 
due boe, una sotto Monte 


Grisa e una verso il Porto . 


Vecchio: bolina e lasco 
quasi di bordata. La pri- 
ma galoppata ‘è stata 
condotta da cima a fondo 
dal gardesano Cosma 
Mancino; bene avanti 


anche Turcino della Bar- 
cola-Grignano, Elisabet- 
ta Versace di San Giorgio 
di Nogaro e Mocilnik del 
Sirena di Barcola. 
Leggero spostamento 
a Levante e diminuzione 
di forza. Proprio a con- 
clusione della prima pro- 
‘va il vento, come per un 
colpo di bacchetta magi- 
ca, s'è portato a Ponente 
Maestrale, mantenendo- 
si sui 6-8 nodi. Ideale per 
una seconda prova. Na- 


TENNIS / TULLIA SPORT: FINALI ALLA FERRIERA 


Dambrosi per kappaò 


‘ Umiliato Ravalico (6-0 6-0), oggi incontrerà Degrassi 


Lorenzo Dambrosi 


Katia Poli 


Matteo Tognon 


TRIESTE — Il torneo 
«Tullia Sport» è giunto 
alle battute finali. Oggi 
alle ore 16, i non classifi- 
cati e le ragazze e alle 
17.30 i classificati, si af- 
fronteranno nelle finali 
della manifestazione or- 
anizzata dal Circolo 
‘erriera Servola. 

La rivelazione dell'in- 
tero torneo è senza dub- 
bio la giovanissima Giu- 
lia Blasutto, di San Gio- 
vanni al Natisone ma 
tesserata per il Ct Zacca- 
relli di rizia, che è 
brillantemente approda- 
ta alla finalissima, lei 
che è n.c., dopo avere 
sconfitto Daniela Gruso- 
vin, Alessia Poli (entram- 
be C1) e la C1 Paola Kosz- 
ler ieri in semifinale. Ha 
sorpreso la facilità con 
cui gioca la friulana che 
alla portacolori dell'At 
Opicina ha concesso solo 
quattro game. 

L'avversaria della Bla- 
sutto'oggi sarà Katia Poli 
che ieri ha superato in 
due set Giovanna Della 
Nora (C2) che nei quarti 
di finale aveva eliminato 
la Cl Cyrilla Devetti. 

In campo maschile, 
dopo l'eliminazione della 
testa di serie n. 2 Pier- 
francesco Petrini, pe; 
mano di Diego Ziodato, le 
semifinali hanno piena- 
mente rispettato il pro- 
nostico anche se non era 
certo preventivabile che 
Lorenzo Dambrosi rifi- 
lasse un «cappotto» com- 
pleto ad Andrea Ravalico 

ur reduce da una «otte 
rava). 

Nell'altro incontro del 
tabellone classificati 
Gianluca Degrassi non 
ha avuto grossi problemi 
adavere la meglio su Zio- 
dato, provocato proba- 
bilmente dal lunghissi- 
mo match di sabato sera 
con Petrini e conclusosi 
solamente al tie-break 
della «bella». 


L'incontro si presenta 
molto aperto anche se il 
portacolori del Tc Trie- 
stino può contare su dei 
precedenti confortanti 
nei confronti del giocato- 
re gradese. 

‘ra i non classificati si 
è verificata una cosa 
davvero strana con Rod- 
ney Pausi, noto a tutti gli 
appassionati per le sue 
izzarrie», che, doven- 
do giocare alle 10, ha te- 
lefonato al sodalizio ser- 
volano alle 10.20, da Go- 
rizia, per informarsi sul- 
l'ora dell'incontro. Il giu- 
dice ‘arbitro ha Jlogica- 
mente applicato il rego- 
lamento. promuovendo 
così Edy Visintini in fi- 
nale e disponendo anche 
la confisca dei premi a 
Pausi. 


Nell'altra semifinale’ 


Matteo Tognon, del Ca 
Generali, ha superato, 
con un duplice 6-3, il gio: 
catore di casa Gino, Be- 
drina. L'incontro, nono- 
stante il risultato, identi- 
co nell'entità a quello 
che ha permesso al gio- 
catore biancorosso di su- 
perare nel turno prima 
Stefano Radoicovich, è 
durato circa due ore. 
Questa di oggi è per To- 
gnon la quinta finale sta- 
gionale in Stelo, dopo 
quelle vinte a Ronchi con 
Alex Pausi e a Opicina 
con Oppenheim e quelle 
perse a Muggia con Ruz- 
zier e a Tarvisio con Di 
Pretoro. 

SING. MASCH. C: (se- 
mifinali) Dambrosi-Ra- 
valico 6-0 6-0, Degrassi- 
Ziodato 6-3 6-2. 

SING. FEMM, C-NC: 
(semifinali) Blasutto- 
Koszler 6-3 6-1; Poli K.- 
Della Nora 7-6 6-2. 

SING. NC MASCH.: 
(semifinali) —Visintini- 
Pausi R. p.r.i,, Tognon- 
Bedrina 6:3 6-3. ; 

. Piero Tononi 


turalmente ribaltamento 
di campo con boe verso.il 
largo.  Mezz'ora dopo 
l'ultimo arrivato, come 
da copione, nuovo alli- 
neamento e pronta par- 
tenza con due frettolosi 
presi in Pms (fuori riga). 
Identico, se non accre- 
sciuto entusiasmo dei 
Imini-regatanti. Era dav- 
vero un piacere vederli 
destreggiarsi. in duelli 
ravvicinati e in incroci 
audaci. 

Nella seconda regata 
ha preso decisamente la 
testa un ometto che già 
altre volte ha dimostrato 
talento e abilità tattica: 
Davide Bivi di San Gior- 
gio di Nogaro. Nella sua 
scia Chiara Boschin della 
Pietas Julia di Sistiana, 
Zoran Bandelj della Cu- 
pa, il gardesano Caini e 
ancora Mocilnik. 


lo, Schettino, Di Capua 
(Gn Stabia) 5'54‘90, 

Senior donne 
: DOPPIO: 1) Orzan, Bu- 
ranella (Cc. Saturnia) 
7'24"50; 2) Torri, Bondi 
(Bellagio) 7°39‘60; 3) Po- 
lese, Bertini (Tomei) 
7'45!"20. 

DUE SENZA: 1) Bello, 
Bello (Civitavecchia) 
7'5490; 2) Molinari, 
Molinari (Sc Mincio) 
8‘00‘30; 3) Bonifaci, Ci- 
manti (Lazio) 8'14''90. 

SINGOLO: 1) Corazza 


(Varese) 7’53'60; 2) Spiz-! 


zetti (Paradiso). 8'04’'30; 
3) Picciucca (Moltrasio) 
8'06"80. x 

QUATTRO * SENZA: 
Alemanni, Gainotti, 
Blotto, Marzet (Candia) 
7'16‘60; 2) Ladogana, 
Petrosillo, Amodio, Sbar- 
della (Pro Monopoli) 
7'46"80; 3) Cama, Fara- 
ci, D'Amico, Staglianò 
(Paradiso) 8'14", 

QUATTRO DI COPPIA: 
1) Brugo, Arcangeli, Ca- 
moirano, Battioli (Sis- 
sport Fiat ) 6‘59"60; 2) 
Vettori, Lisi, Lisi, De 
Gaddio (Berchiello) 
7'13”10; 3) Trenta, Cri- 
vello, Bitossi,  Badino 
(Sampierdarena) 
73460. 

c‘a. 


sti in Optimist 


Dalla somma dei risul- 
tati delle due prove, i mi- 
gliori dieci della giornata 
sono risultati: 1) Davide 
Bivi di San Giorgio di No- 
garo; 2) Andrej Mocilnik 
della Cupa; 3) Elisabetta 
Versace di S.G. di Noga- 
ro, prima delle femmine; 
4) Cosma Mancini della 
Fraglia Vela di Desenza- 
no; 5) Giulio Paladini 
della Barcola-Grignano; 
6) Zoran Bandelj (Gupa): 
7) Alessio Pincin (idem); 
8) Marta Seculin (Adria- 
co); 9) Edoardo Veglia 
(idem); 10) Luca Caini 
(Cv Vargnano). 

All'Adriaco si è svolta 
la festosa cerimonia di 
premiazione con brevi 
parole del presidente La- 
panje e consegna del tro- 
feo challenge a Davide 
Bivi. ; 
Italo Soncini 


n-Buranella - Vince anche Dei Rossi nell’«otto» 


CANOA /GIOVANI 


SAN GIORGIO DI NOGARO — Circa 
350 mini-pagaiatori di tutt'Italia si 
sono ritrovati per disputare la fase 
finale nazionale della «Canoa Giova- 
ni», una manifestazione che l'attuale 
direttivo della Fick continua a non 
voler chiamare campionati italiani. 
«Per noi — ci ha detto il presiden- 
te nazionale Franco Conforti — que- 
ste manifestazioni giovanili devono 
Tappresentare un momento di incon- 
tro, quasi un gioco». Ma su questo, e 
‘anche su una parte dello svolgimen- 
to di questa manifestazione (ne par- 
leremo dopo), in molti — e tra questi 
c'è anche la gran parte delle società 
regionali — non sono d'accordo. No- 
nostante quello che si vuol far sem- 
brare, per tutti, dai mini-canoisti ai 
tecnici e ai dirigenti societari, l'atte- 
sa per questa finale nazionale è con- 
siderata infatti pari al campionato 
italiano, che di differente ha solo il 
fatto che non vengono assegnati i ti- 
toli tricolori. Nel caso cui facciamo 
riferimento, ai vincitori sono state 
consegnate una medaglia ricordo e 
una maglietta pubblicitaria di una 
marca di birra. E allora, anche su 
questo, ci sarebbe forse da dire ual- 
cosa. E' giusto promuovere una birra 
ai ragazzini che fanno sport? Ma 
questo è un fatto che riguarda gli or- 
‘anizzatori locali che, tra l'altro, se 
da lato tecnico hanno fatto cose 
egregie, sotto l'aspetto collaborativo 
verso la stampa e anche verso alcuni 
Cr Sa regionali, hanno lasciato 
: qualcosa a desiderare. s 
Ma veniamo a parlare dei risultati 
di questa manifestazione che ha da- 
to un po' di soddisfazione anche ai 
ea Tegionali. Infatti 
Circolo marina mercantile di Trie- 
ste, Ausonia di Grado e la Canoa di 
San Giorgio hanno conquistato una 


sono stati inoltre il Carso di Trieste e 
nuovamente l'Ausonia di Grado, ri- 
spettivamente per un secondo e un 
terzo posto. Altri pagaiatori regiona- 
li hanno poi ottenuto dei confortanti 
risultati giungendo a ridosso dei pri- 
mi 


La prima vittoria regionale (tutte 
le gare si sono disputate sulla lun- 
chezza dei due chilometri) è arrisa a 
icesco Del Pin, di San Giorgio, 
traicadetti «A», copiato in pieno nel- 
la seconda serie della stessa catego- 
ria dal «marinaretto» Dino Petronio. 
La terza affermazione regionale, al 
termine della più bella e avvincente 
gen di questa manifestazione, è an- 
lata invece alla K2 cadetti «B» del- 
l'Ausonia di Grado formata da Den- 
nis Gallizia e Delano Camuffo. Sul 
podio sono saliti inoltre Andrea Pe- 
tronio del Carso di Trieste e Bruno 
Lauto dell'Ausonia di Grado, giunti 
rispettivamente secondo e terzo nel- 
la prima serie della K1 allievi. 
Tra i vari piazzamenti da segnala- 
re il quarto posto di Francesca D'Or- 
lando, del Cmm, nella K1 allieve, il 


IPPICA / TROTTO A MONTEBELLO 


“Clou’ modesto ma divertente 


A Poldo Val la corsa di centro - Tris di vittorie per Amerigo Mazzuchini 


| Premio Coppa Beatrice (metri 1660): 1) Nevio 
Scala (A. Mazzuchini). 2) Naor. 3) Nizza Petral. 


5 part. Tempo al 


km 1,231. .Tot.; 


26; 23, 17 


(87). Tris Montebello: 39.800 lire. i 
Premo Elisse (metri 1660): 1) Oziosa Chic (D. 


|| Quadri). 2) Orley. 3) Occhiodilince. 5 part. Tem- 
po al Der 1.212. Tot.: 38; 19, 16; (64). Tris 


Montebello: 47.300 lire. 


.| Premio Prestige (metri 1660): 1) Nardoz (R. 
il Vecchione). 2) Namberuan Ci. 3) Voga Effe. 5 


‘| part. Tempo al km. 1.20.8.To 


3; 13, 14; (27). 


Tris Montebello: 22.50018re. _ 

il Premio Ninja Turles (metri 2080): 1) Imalu- 
last'(E. Pouch). 2) Iama Mp. 3) Lecinq Master. 
11 part. Tempo al km, 1.21.3. Tot.: 34; 21, 14, 
‘18; (99). Tris Montebello: 86.600 lire. 

Premio Coppa Marmolada (metri 1660): 1) 
Isaigon (A Mazzuchini). 2) Indego. 3) Gatto 
d'Assia. 8 part. Tempo al km. 1.21.1. Tot.: 67, 
16,13, 14; (147). Tris Montebello: 211.100]lire. 

Premio «Sanson» (metri 1660): 1) Poldo Val 

“| (A. Mazzuchini). 2) Pepolino. 4 part. Tempo al 

i{ km. 1.22,9. Tot.: 27; 14, 14; (44). aa 

‘| Premio Sansoland (metri 1660): 1) Oria di 

| Re (R. De Rosa). 2) Ogradisca. 3) Original Ben. 9 

art. Tempo al km. 1.20.5. Tot.: 24; 13,37, 35; 
259). Tris Montebello: 369.100. Duplice del- 
i| l'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 193.000 lire per 


500. 


Premio Coppa Tiziana (metri 1660): 1) Matt 


Dillon (R. Vecchione). 2) Migratore RI. 3) Metal- 
lo Ks. 6 part. Tempo al km. 1.18.4. Tot.: 24; 14, 
20 (69). Tris Montebello: 34,200 lire. 


Un «campionato» senza titoli 
Ai concorrenti magliette di una marca di birra 


vittoria a testa, e a salire sul podio . 


quinto posto di Maria Priori dell'Au- 
sonia nella K1 cadette «A» ela quarta 
‘piazza di Luca Piemonte della Tima- 
vo (ha gareggiato nonostante una 
forte indisposizione) tra i cadetti 
«B». 

E pena dei risultati, da dire anco- 
ra che nella seconda giornata della 
manifestazione si è svolta una gara 
con accoppiamenti Sorieggiati tra 
canoisti di società diverse, la cui va- 
lidità, almeno da queste parti, è con- 
siderata praticamente nulla, Non sa- 
rebbe molto più bello ad esempio, 
seppur un tantino costosa, creare 
una sfida tra società con le K4? 
Risultati 

KI allievi I serie: 1) De Chiara 
(Glubino Palermo); 2) Petronio (Car- 
so Trieste); 3) Lauto (Ausonia Grado). 
Il serie: 1) Taria (Reggio Calabria); 2) 
Pedonese (Massa Carrara); 3) Silve- 
stri (Fiamme Gialle Latina), IMI serie: 
1) Carducci (Castelgandolfo); 2) Mu- 
reddu (Fiamme Gialle Latina); 3) Ma- 
rino (Reggio Calabria). IV serie: 1) 
Santoro : (Mantova); 2) Pellizzari 
(Trento); 3) Passaro (Salerno). V se- 
rie: 1) Casagrande (San Donà); 2) 
Passanisi (Augusta); 3) Scarano (Sa- 
vona). VI serie: 1) Pollesello (Me- 
stre); 2) Scarpi (San Donà); 3) Loren- 
zini (Pisa). 

KI allieve I serie: 1) Bini (Pisa); 2) 
Conci (Caldonazzo); 3) Conti (Bucin- 
toro Venezia), Il serie: 1) Pavone (Ba- 
ti); 2) Sgroi (Clubino Palermo); 3) Vi- 
nattieri (Massa Carrara). III serie: 1) 
Fagioli (Pisa); 2) Chiapparino (Bari); 
3) Gnemmi (Savona). 

KI1 cadetti «A» I serie: 1) Del Pin 
(San Giorgio); 2) Di Leo (Marina San 
Nicola Palermo); 3) Scapati (Reggio 
Calabria). Il serie: 1) Petronio (Cmm 
Trieste); 2) Arzani (Pavia); 3) Van- 
nucci (Livorno). II serie: 1) Albano 


(Malamocco); 2) Siciliano (Messina); ' 
3) Andretti (Mantova). IV serie: 1) 
Polimeni (Reggio Calabria); 2) Ma- 
a (Pisa); 3) Daidone (Kayak Ra- 
ri). 
K1 cadette «A»I serie; 1) Agnello 
(Clubino Palermo); 2) Maracchioni 
(Marina militare Latina); 3) Ronconi 
(Bardolino). 

K1 cadetti «B» I serie: 1) Del Ton- 
go (Livorno); 2) Campisi (Augusta); 3) 

‘otta (Bardolino). Il serie: 1) Manto- 
vana (Fiamme Gialle Latina); 
Checcucci (Savona); ‘3) Quintavalle! 
(Augusta. III serie: 1) Garducci.(C4 
stelgandolfo); 2) Lo Cascio (Messi- 
na); 3) Zanetto (Querini Venezia). IV 
serie: 1) Benedini (Cremona); 2) 
SE (Bardolino); 3) Bedendo (Ro- 
vigo). 

b31 cadette «B» I serie: 1) Costan- 
tini (Treporti Venezia); 2) Frare (San 
Dad 3) Trevisan (Querini Vene- 
zia). 

K2 cadetti «B» I serie: 1) Gallizia- 
CGamuffo (Ausonia Grado); 2) Scalzo- 
Lancia (Kayak Rari); 3) D'Elia-Co- 
laianni (Bari). 


Antonio Boemo 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Avvio. dei 
convegni in diurna all'in- 


segna dell’autarchia in se-. 


guito al cordone sanitario 
che non ha invogliato le 
scuderie fuori piazza a 
spostare i loro corsieri a 
Montebello. Un convegno 


* con un «clou» scarno (si è 


ritirato prima della par- 
tenza Palas Db) ma non 
per questo privo di emo- 
zioni. Anzi, è stato il Pre- 
mio Sanson una corsa ric- 
ca di movimento, vinta da 
Poldo Val, in sulky al qua- 
le figurava un Amerigo 
Mazzuchini scatenato, 
protagonista in assoluto, 
ci riferiamo ovviamente ai 
drivers, del pomeriggio. 
Favorita della corsa 
Polka Effe che, dopo esse- 
Te partita con circospezio- 
ne, non riusciva ad evitare 
di rompere. sulla prima 
curva, dimodoché a quel 
punto Poldo Val, che al via 
era stato preceduto dal le- 


‘ sto Pepolino, andava subi- 


to a chiedere strada all'al- 
lievo di Pouch che non si 


‘opponeva. In terza posi- 


zione figurava l'esordien- 
te Partial Db, mentre Pol- 
ka Effe si metteva di buz- 
zo buono per annullare il 
gap, anche perché il batti- 
strada teneva ritmo abba- 
stanza blando. Polka Effe 
in recupero sulla seconda 
curva e poi a metà corsa, 
dopo aver vinto una flebile 
opposizione di Partial Db, 
direttamente all'attacco di 
Poldo Val. Lo slancio di 
Polka Effe non concedeva 
tregua a Poldo Val che ai 
500 finali veniva superato 
dalla femmina di Quadri, 
e, subito dopo, il sauro 
marcava una piccola in- 
certezza che induceva Pe- 
polino a spostarsi al largo 
‘per poi profilarsi all'altez- 


za di Polka Effe sulla pie- 
gata conclusiva. 

2 In retta d'arrivo, Pepo- 
lino attaccava a fondo Pol- 
ka Effe, rimontandola gra- 
datamente, mentre Maz- 
zuchini spostava in terza 
Tuota Poldo Val che nel fi- 
nale di corsa tornava ag- 
gressivo sui duellanti per 
poi sfrecciare primo sul 
traguardo su Pepolino che 
nel frattempo aveva in- 
dotto alla capitolazione 
Polka Effe. 

Media del sauro da At- 
mos, 1.22.9, mediocre, ri- 
mane il fatto che in tribu- 
na, esito tecnico deludente 
a parte, ci si è divertiti, Al- 
le volte ci si può acconten- 
tare anche di poco, ed è 
questo il nocciolo delle 
corse... 

Nonsiè dovuto spreme- 
re più di tanto Nevio Scala 
per far sua la corsa intro- 
duttiva. Superata dopo 
lotta'Nizza Petral, il caval- 
lo di Mazzuchini rallenta- 


. va, si faceva avvicinare da 


Naor e poi, in arrivo, si 
manteneva agevolmente 
in quota davanti a Naor, 
con Nizza Petral che vana- 
mente cercava di farsi 
avanti all'interno. 
Occhiodilince, partito 
insolitamente molto velo- 
ce, andava subito a incal- 
zare Ocorio nella «gentle- 
men», con Oziosa Chic che 
rimaneva incollata alla 
schiena del battistrada, 
‘mentre Orley andava pre- 
sto nella scia di Occhiodi- 
lince. Nel penultimo retti- 
lineo calava Ocorio e Oc- 
chiodilince subiva la pres- 
sione di Orley, mentre sul- 
la curva finale Oziosa Chic 
anticipava l'avanzata di 
Oxa Db e appena'in retta, 
scattava al largo di tutti. 
All'epilogo svettava Ozio- 
sa Chic, con Donatella 
Quadri, mentre Orley pre- 


valeva di giustezza su 0% 
chiodilince. Ei 
Nel miglio riservato a! 
anni, Notata si opponev? 
Nogal Effe e Namberu® 
Gi nel tratto iniziale, 
Namberuan Gi desisteva! 
‘Nogal Effe poteva mette!” 
si secondo davanti a Na!" 
doz. Quest'ultimo parti? 
all'attacco all'inizio dell 
penultima curva, per pî 
liberarsi con facilità 
Notata nel penultimo re! 
tilineo, andando quindi £ 
vincere su Namberuan o 
dietro al quale Nogal ef 
trovava in crisi Notata 2" 
nettendosi la terza piazz9' 
La riserva Totip è stati 
dominata da un capo 
l'altro da Imalulast, diet!? 
al quale Nogal Effe trov” 


va in crisi Notata anne. 


tendosi la terza piazza. ù 
La riserva Totip è stat 
dominata da un capo 
l'altro da Imalulast, diet 
alla quale Glopo ha tenU*. 
duro sino ai 600 fino) 
scomparendo poi di sc02°, 
La grigia lama Mp, ch?” 
metà corsa aveva mandi 
to in quarta ruota Lise!” 
Ks, concludeva buona, fi 
conda dietro alla domil! vi 
trice Imalulast, men di: 
Lecinq Master trovava w 
faticata Lisetta Ks e in ci 
rittura le toglieva con f# 
lità il terzo posto. NI 
Nella «reclamare» so 
anziani, Indego si è pel"; 
to nella prediletta corse, fi 
testa (e al suo estern0 DI 
logorato l'atteso Tary), 0 
in arrivo nulla ha PO, ol 
opporre allo scatto Ji 
gon che aveva preso e 
ruota di Gatto d'ASSIA “1g 
gli ultimi 300 metri © (cy 
nel finale si è disteso, n) 
passo superiore. 
d'Assia è rimasto terZ? vg. 
vanti a Mounting ché 
va seguito Indego 
l'intero percorso. 
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